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Le foto sono tratte dall’archivio del Club e/o inviate dai soci e sono spesso a carattere amatoriale.
La qualità, quindi, talvolta può non essere perfetta. Tutto il materiale per la rivista va inviato a s.ponzone@500clubitalia.it.
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Guida alla lettura

Si chiude il 2011: il presidente Yannoulis fa un bilancio dei due anni di mandato e ricor-
da l’appuntamento del 4 dicembre 2011 con l’Assemblea dei Soci e le elezioni per il 
rinnovo delle cariche, nonché per il tradizionale Pranzo degli Auguri (pag. 2). A pag. 3 

il direttore Strizioli ci propone il ritratto dell’editore tedesco Wagenbach, innamorato della 
letteratura italiana e... della piccola 500! A pag. 4 un’anticipazione sul nuovo “Personaggio 
dell’anno”, Roberto Giolito, mentre a pag. 5 la gara di solidarietà per realizzare un nuovo 
cinquino Unicef, in sostituzione di quello distrutto da un incidente stradale. La 500 sposa 
l’arte – anche a fi n di bene – negli articoli delle pagine 6 e 7, mentre l’ultima fase del nostro 
concorso fotografi co, ovvero l’assegnazione dei premi del pubblico, è descritta alle pagg. 
8-9. A pag. 11 la cronaca del Memorial Dante Giacosa e poi la consueta carrellata di raduni 
in ben 15 delle 20 regioni italiane: Moretta, Asti, Quarto dei Mille (GE), Milano, Cura Carpi-
gnano, Pissatola di Trecenta, “Tour del Friuli”, Piacenza-Carpaneto, Forlì, Mezzogoro, Folloni-
ca, Isola d’Elba, Lucca, Fermo, Mantignana, Magione (Trasimeno), Avezzano, Agro Aversano, 
Boscoreale, Potenza, Murge, Reggio Calabria, Santa Caterina Villarmosa, Monreale; inoltre 
una passeggiata sulle tracce dei Mille Garibaldini nel Trapanese, alcune iniziative del Co-
ordinamento di Enna ed un viaggio in Sardegna voluto dal Coordinamento della Costa 
d’Amalfi . Tanti spunti e curiosità in “500 Storie”: vi segnaliamo in particolare le avventure di 
un modellino globe-trotter (pag. 40). A chi ama le Steyr Puch consigliamo l’articolo a pag. 
44, mentre nella sezione “Strada&Offi  cina” prosegue l’esame dell’impianto elettrico con tan-
to di schema (pag.51). Doverosa errata corrige: complice certo il caldo di ferragosto – no-
nostante il periodo vacanziero eravamo puntualmente impegnati nella lavorazione della 
rivista – ci siamo “persi” l’8 di 28° Meeting Internazionale di Garlenda nella copertina del n°5. 
Ci scusiamo per questo e per altri piccoli inconvenienti (un problema tecnico con alcune 
lettere accentate nel paginone centrale e una regione “fuori posto” a pag. 16) e promet-
tiamo sempre maggiori controlli per garantire la qualità per 4PR, ringraziando quanti ci 
inviano materiale per la pubblicazione nel rispetto delle semplici istruzioni che vi ricordia-
mo a pag. 56.

Reader’s Guide

2011 is nearly over: the president Stelio Yannoulis examines the balance of the two 
years of his presidential term, reminding all the members to participate to the as-
sembly of December 4th, and the elections for the renewal of the present associa-

tion positions, and the traditional Christmas Lunch (p.2).
On page 3, Romano Strizioli will tell us about a famous German editor, Wagenbach, 
who adores Italian literature and the bambina 500! On page 4 an anticipation about 
the prize giving as Man of the Year to Roberto Giolito, designer of the new Fiat 500. On 
page 5 the solidarity raising to make a new Fiat 500 for UNICEF, after the accident of 
the old one. 500 and Art, on pages 6 and 7, while the last phase of our photographic 
competition is described on pages 8 and 9. On page 11, the commentary of Dante 
Giacosa Memorial, and then the usual brief look at some meetings, which have tak-
en place in 15 of the 20 Italian counties: Moretta, Asti, Quarto dei Mille (GE), Milano, 
Cura Carpignano, Pissatola di Trecenta, “Tour del Friuli”, Piacenza-Carpaneto, Forlì, 
Mezzogoro, Follonica, Isola d’Elba, Lucca, Fermo, Mantignana, Magione (Trasimeno), 
Avezzano, Agro Aversano, Boscoreale, Potenza, Murge, Reggio Calabria, Santa Cate-
rina Villarmosa, Monreale; there has also been a walk along the historical traces of 
Garibaldi’s 1000 in the region of Trapani and some other events in Enna: there has 
also been a trip in Sardegna, organized by Amalfi ’s Committee. Many curious facts in 
“500 Storie”: the adventure of a globe trotter model, for example (p. 40)... For those who 
love the Steyr Puch, read the article on page 44. On page 51 you can read all about the 
electrical system of the 500 in the section “Strada e Offi  cina”. 
Errata Corrige of the past number... maybe because of the heat of August, we lost the 
“8” of the title “28° Meeting Internazionale di Garlenda”... we apologize for that and 
other small technical mistakes in the magazine. We promise to improve the check-
ing of the edition. Thanks for all the contributions we receive every day, in the simple 
respect of the instructions that we publish once again on page 56. 
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cedente al fine di completare l’opera e 
con l’impegno a cercare una soluzione 
soddisfacente al problema assicurati-
vo per i nostri soci.
Per ultimo desidero ringraziare i tanti 
che hanno collaborato in questa av-
ventura.
Un grazie a Vice Presidente, Segre-
tario, Consiglieri, Presidenti Onorari, 
Probiviri e Revisori dei Conti.
Un grazie ai Referenti Regionali ed ai 
nostri Fiduciari, sempre presenti sul 
territorio nazionale ed all’estero. 
Un grazie al Commissario Tecnico, 
nonché Conservatore del Registro, 
ed ai suoi Analisti e Commissari.
Un grazie al Conservatore del Museo 
ed ai suoi collaboratori.
Un grazie alla nostra Segreteria, pa-
ziente ed efficiente, che provvede al 
buon funzionamento della comples-
sa macchina organizzativa del nostro 
Club.
Un grazie alla Redazione di 4piccole-
ruote – la nostra rivista è sempre più 
apprezzata – e grazie ai nostri Addet-
ti Stampa.
Per ultimo, un grazie al Presidente 
Fondatore ed anima del nostro Club 
e a mia moglie Marinella, che in que-
sti mesi mi ha aiutato e sopportato.
Un cordiale saluto e speriamo di  
incontrare molti di voi alle nostre 
manifestazioni.

>Stelio Yannoulis

Questi sono gli ultimi appunti di 
viaggio lungo il percorso del biennio 
2010-2011, arco temporale del man-
dato di questo Consiglio Direttivo.
È stato un periodo denso di avveni-
menti nel quale si è profuso tutto il 
nostro sforzo per essere all’altezza 
dell’impegnativo compito che ci è 
stato affidato.
Abbiamo cercato di realizzare il pro-
gramma che ci eravamo dati ad inizio 
mandato: assistenza e coinvolgimento 
dei nostri soci, maggior qualità dei no-
stri eventi, iniziative culturali ed atten-
zione per coloro che hanno meno di noi.
Ci siamo riusciti? Non spetta a me la 
risposta, è come chiedere all’oste se il 
suo vino è buono.
A proposito di attività, credo che 
quest’anno il Meeting di Garlenda sia 
stato all’altezza della sua tradizione e 
con un buon riscontro mediatico.
Anche in questo ultimo periodo 
dell’anno non ci stanno mancando 
le cose da fare: segnalo la seduta di 
omologazione ASI riservata alle no-
stre vetture, il Concorso di Eleganza, 
l’appuntamento Unicef di Roma, la 
presenza alle più importanti fiere di 
settore ed i tanti raduni che si orga-
nizzeranno di qui a fine dicembre.
Per il prossimo biennio, qualora fossi-
mo confermati, gli obbiettivi da perse-
guire saranno gli stessi di quello pre-
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Appunti di Viaggio
Aggiornamenti sulle attività del Club

QUATTROPICCOLERUOTE

>EDITORIALE 

Presso la sede del Fiat 500 Club Italia in Via Roma 90 
- 17033 Garlenda (SV), il 4 dicembre 2011 è convoca-
ta l’Assemblea ordinaria in prima convocazione alle ore 6 
e, mancando eventualmente il numero legale, in seconda 
convocazione alle ore 10; con il seguente ordine del giorno:
1)	Relazione del Presidente sullo stato del Club e sulle 

iniziative svolte.
2)	Approvazione Bilancio 2010.
3)	Varie ed eventuali.
Alle ore 11 si svolgeranno le votazioni per l’elezione dei 
membri del Consiglio Direttivo e dei Collegi dei Revisori dei 

Conti e dei ProbiViri, che saranno in carica nel biennio 2012-
2013. Non saranno ammesse deleghe. 
Possono candidarsi tutti i soci in regola con la tessera 2011. 
Le candidature dovranno pervenire alla Segreteria del Club 
per posta, fax o email entro e non oltre il 26/11/2011. Ricor-
diamo inoltre che, al termine della seduta e delle operazioni 
di voto, con inizio intorno alle 13, si svolgerà il tradizionale 
Pranzo degli Auguri, piacevole occasione per godere della 
reciproca compagnia in vista delle imminenti Festività (pre-
notazione ai recapiti della Segreteria entro e non oltre il 
26/11/2011).

Assemblea dei Soci ed Elezione Consiglio Direttivo  
per il biennio 2012-2013

4piccoleruote: 
attenzione
Nel ribadire l’impegno della Re-
dazione ad ottimizzare i tempi di 
lavorazione perché non incidano 
(od incidano in misura minima) 
su quelli di spedizione e recapito 
della rivista nelle case dei soci, in-
vitiamo quanti inviano materiale 
destinato alla pubblicazione ad 
attenersi ai suggerimenti forniti a 
pagina 56. 
A partire da gennaio 2012, inoltre, 
non saranno più presi in conside-
razione i contributi incompleti. 
Ci riferiamo ad esempio alle foto 
allegate ad email anonime (prive 
di riferimenti sull’identità del mit-
tente, senza indicazioni sulle per-
sone e le vetture ritratte e sulle 
circostanze di scatto). 
Le cronache dei raduni o di altri 
eventi devono giungere comple-
te di testo e foto e, se come acca-
de, gli elementi vengono mandati 
in tempi diversi (o da più perso-
ne), l’articolo sarà messo in pub-
blicazione solo quando tutto sarà 
presente.
È un piccolo sforzo di attenzione 
che chiediamo a fiduciari e soci, 
ringraziando comunque quanti 
già si impegnano per farci lavo-
rare al meglio e ci testimoniano il 
loro apprezzamento.
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>Romano Strizioli

Il nome Wagenbach è poco conosciu-
to dai nostri lettori. Solo gli addetti 
italiani e tedeschi ai rapporti fra le due 
rispettive letterature sanno che Klaus 
Wagenbach, classe 1930, patron della 
casa editrice “Wagenbach Verlag”, con 
sede a Berlino ai civici 40 e 41 di Emser 
Strasse, è un personaggio a cui si deve 
la conoscenza dei migliori scrittori ita-
liani del secolo scorso nella patria di 
Goethe. La sua casa editrice continua a 
pubblicare decine di titoli della nostra 
letteratura.

Wagenbach, la 500 è l’icona  
di un’italia a misura d’uomo

Il grande editore tedesco inseparabile dal Cinquino  
La sua non è stata una scelta commer-
ciale, ma il frutto dell’amore per l’Italia, 
per i suoi modi di vita.
Wagenbach, quindi, come nostro am-
basciatore in Germania.
Ma cosa c’entra l’editore tedesco con 
il nostro giornale dedicato alla 500?  
È semplice: ancora oggi, ottuagena-
rio, Wagenbach trascorre le sue estati 
in Italia e particolarmente in Toscana 
(anche quest’anno), che gira, di paese 
in paese, a bordo della sua insepara-
bile 500, con targa italiana, «perché 
con la targa tedesca mi vergognerei di 
entrare in certi paesini che furono così 

duramente segnati durante l’ultima 
guerra».
Per l’editore tedesco di Pasolini, 
Scarpa, Manganelli, gli scrittori del 
Gruppo 63, ed ora Davide Longo e 
Michela Murgia, la piccola grande 
auto rappresenta lo spirito della ci-
viltà italiana che ha saputo reagire al 
dramma dell’ultimo conflitto avendo 
la forza di confrontarsi con il passato 
e ricomporre rapporti sia materiali sia 
sentimentali. 
La 500 è l’icona fedele di un’Italia a 
dimensione d’uomo.



Il designer Fiat 
premiato a Garlenda
>Francesca Caneri 
   e Samantha Simone

Sabato 8 ottobre a Garlenda si è tenu-
ta la cerimonia di consegna del premio 
“Personaggio dell’Anno” a Roberto Gio-
lito. Sul prossimo numero vi parleremo 
più ampiamente di questo evento, ma 
intanto vi diamo qualche importante 
anticipazione.
Dalla nascita del Club, sono stati insigniti 
del prestigioso riconoscimento lo stesso 
progettista della mitica utilitaria Dante 
Giacosa, Giovanni Nasi (Vicepresidente 
Fiat), Pierluigi Noberasco (imprenditore 
e Cavaliere del Lavoro), Cristina Siletto 
(ingegnere Fiat vincitrice del premio 
Donna dell’Anno 2006 per la rivista “Au-
tomotive News”) ed il notissimo show-
man Renzo Arbore.
Il premio è stato assegnato con la se-
guente motivazione: «A seguito del la-
voro per la realizzazione della Nuova 500, 
nel 2008 ottiene il Premio dei Premi per 
l’Innovazione dal Presidente della Repub-
blica nella sezione design, nel 2011 la Fiat 
500 riceve il prestigioso premio Compasso 
d’Oro ADI. Già nel 2001 primo direttore del 
nuovo Advanced Design Center del Grup-
po Fiat (dove prenderà forma la concept-
car ispirata all’icona della storica 500: la 
Trepiùno, presentata a Ginevra nel 2004), 
viene nominato direttore del Centro Stile 
Fiat & Abarth dopo il lancio della nuova 
Fiat 500 del 4 luglio 2007. 
La Nuova 500, presentata anche a Garlen-
da nel 2007, si ispira fortemente nella li-

Giolito personaggio
dell’anno

>PRIMO PIANO 4

nea ed anche nel concetto di essenzialità 
alla vettura cui è dedicato il nostro Club». 
Roberto Giolito ha iniziato la sua car-
riera di designer nel 1988. Da sempre è 
impegnato in progetti molto particola-
ri ed insoliti, come quello per la Down-
town, una vettura 2 porte con guida 
centrale e portiere a parallelogramma.
I suoi progetti sono animati dall’inten-
zione di «cercare di andare sempre oltre 
il tecnicismo, stando attenti alla realtà 
del momento, che può donare nuove 
idee e sorprese».
Quando Giolito ha iniziato a lavorare sul 
progetto della 500, sapeva di dover fare i 
conti con una icona del passato, da sem-
pre comunque proiettata verso il futuro. 
La nuova auto avrebbe dovuto conti-
nuare a portare con sé il proprio simbo-
lo di identificazione in veste nuova: per 
questo motivo il risultato è un’auto non 
solo per l’élite, ma che comunque pos-
siede un corredo a 5 stelle.
Il Corpo di comunicazione Fiat ha credu-
to nell’ingegno di Giolito e nel simbolo 
della 500 Abarth. Volevano un’auto da 
copertina, di indubbio appeal per tutti, 

ed è proprio ciò che hanno ottenuto.
Nel 1957, con la produzione del Cin-
quino dell’Ing. Giacosa, c’è stata una 
importante rivoluzione del mondo au-
tomobilistico: 50 anni dopo, nel 2007, 
un’altra onda di rivoluzione portava lo 
stesso nome: Nuova 500 che, come la 
“nonna”, è un’auto che affascina ogni 
nicchia del pubblico.
Giolito continua con dedizione a pro-
muovere la sua 500, mentre con lo 
stesso entusiasmo si sta impegnando 
in altri progetti, come per esempio la 
nuova Panda. 
In nome di questa continua passione, 
e del legame con la 500 storica e con 
Garlenda, il Fiat 500 Club Italia ha de-
ciso per l’assegnazione del riconosci-
mento “Personaggio dell’Anno”, alla 
presenza dei soci e della dirigenza 
del Club in occasione della seduta del 
Consiglio Direttivo in programma pro-
prio l’8 ottobre. Quale migliore cornice 
per la cerimonia, se non il Museo Dan-
te Giacosa, custode della storia della 
piccola grande auto che ha motorizza-
to l’Italia del dopoguerra?

QUATTROPICCOLERUOTE

Roberto Giolito con il nostro socio 
Antonio Erario del Team Centro Stile, 
Domenico Romano e Silvia Depaoli 
durante l’incontro a Torino  
che ha preceduto la consegna  
del premio (foto S. Simone). 
In basso, Giolito in una foto ufficiale  
in occasione della presentazione  
della Nuova 500 a New York.

On the 8th of October, 
in Garlenda (SV), 

the prize giving to Roberto Giolito 
(designer of the new Fiat 500) 
as Man of the Year, 
at the presence 
of the Club’s Direction 
and members.        



Ricostruiamo  
la 500 azzurra
A giugno il cinquino con le insegne 
dell’Unicef della socia Anna Lippi è 
stato distrutto a causa di un incidente 
stradale. A metà settembre, grazie ai 
sempre effervescenti utenti del forum, 
è stata lanciata una sottoscrizione be-
nefica affinché il Club possa nuova-
mente condurre alle manifestazioni 
una vettura che sia simbolo del nostro 
impegno a  tutela dell’infanzia.
Domenico Intini, della Carrozzeria Pun-
to Amico Velox di Noci (BA), ha messo 
a disposizione una 500 L del 1970 ed 
egli stesso eseguirà il restauro ad un 
prezzo di favore, mentre il fiduciario di 
Bari nonché consigliere Mimmo Fac-
chini curerà il trasporto su carrello fino 
a Garlenda per la consegna che avverrà 
per mano del nostro presidente Stelio 
Yannoulis, in occasione del Pranzo de-
gli Auguri del 4 dicembre 2011 alla pre-
senza di Colomba Tirari, presidente del 
Comitato Provinciale Unicef di Imperia. 
A coordinare il progetto, il fiduciario del 
Principato di Monaco Salvatore Ignac-
colo in collaborazione con l’Ufficio 
Stampa e la Segreteria del Club.
Tra tutti coloro che avranno fatto una 

QUATTROPICCOLERUOTE
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donazione pari o superiore a 20 euro 
oppure effettuato un acquisto, verrà 
sorteggiato un orologio SEIKO (fuori 
gamma) del valore di 350 euro, gentil-
mente offerto da Bernasconi Gioielli. 

A memoria dell’iniziativa e di quanti 
avranno contribuito, sarà realizzato un 
“libro d’oro” da conservare al Museo, 
che comprenderà anche il diario del 
restauro.

Un cinquino 
per l’Unicef

Promuovi la tua Azienda
su 4 Piccole Ruote!
I numeri parlano chiaro: oltre 21.000 i soci iscritti
ed una tiratura di oltre 100.000 copie all’anno

Dalla memoria  al Futuro   

Il nuovo sito web

Picc        leRu     teNotiziario - anno XXI 
N.4 Luglio-Agosto 2009 
€ 3,00
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Si può contribuire:
•	 tramite offerta libera sul conto corrente bancario del Club, causale: 
	 “Progetto un cinquino per l’Unicef” • BANCA CA.RI.GE. • Filiale di Villanova d’Albenga
	 C/C n. 6024380 ABI: 06175 CAB: 49550 • IBAN: IT58 J061 7549 5500 0000 6024 380

•	 acquistando un gioiello della serie limitata “un Cinquino per Unicef” 
a prezzo scontato per i soci presso il Punto Amico Bernasconi Gioielli. 

	 Il gioiello fa parte della collezione Circuiti® e riproduce il tracciato del Grand Prix 
di F1 di Monte-Carlo; è realizzato in esclusiva da Bernasconi su licenza di Au-
tomobile Club de Monaco. Per ogni pezzo venduto, Bernasconi Gioielli verserà  
la somma di 30 euro per il progetto.

	 Bernasconi Gioielli • 18, quai Jean-Charles Rey • Port de Fontvielle
	 MC 98000 Principauté de Monaco • tel e fax: 00377 92052396
	 www.bernasconiart.com - info@bernasconi-gioielli.com

A lato, un ricordo della grande 
manifestazione di Firenze:  
il presidente nazionale Unicef 
Spadafora si accinge a salire 
sulla 500 azzurra.

I gioielli in vendita:  
sopra, a sinistra, portachiavi  
di cm 5 e anello brisé,  
in argento 925  
e smalto azzurro allo start:  
120 euro scontato a 100 euro; 
più in basso, ciondolo  
di cm 5, in argento 925 
con cordino rosso 
e smalto azzurro allo start:  
100 euro scontato a 80 euro  
(nei prezzi si intendono incluse  
IVA e spese di spedizione).



Dalla strada alla tela...
>Francesca Caneri

Durante la settimana della moda a 
Milano è stata realizzata una mostra 
d’arte molto particolare, ideata dalla 
socia Pamela Dima Ruggiano: il “500 
Contemporary Art Meeting”, che ha 
come protagonista proprio la miti-
ca auto. L’idea è nata dal connubio di 
due grandi passioni: la 500, appunto, 
e l’arte. L’evento ha dato la possibilità 
a numerosi artisti (alcuni di rilevanza 
internazionale) di interpretare su tela 
ciò che la 500 rappresenta nel loro 
immaginario. In questo modo il cinqui-
no, da mezzo di locomozione, diviene 
mezzo di pura espressione. Il risultato 
è una raccolta quanto mai eclettica, un 
viaggio attraverso sentimenti che ogni 
pittore ha voluto immortalare ed espri-
mere a modo proprio: dalla nostalgia 
dei “bei tempi andati” all’attualità di un 
simbolo che è comunque sempre pro-
iettato verso il futuro. Alcune opere dal 
sapore futuristico giocano con la sago-
ma dell’auto che è stata definita da Top 
Gear la “più sexy al mondo” per esaltar-
ne il genio del design, altre attraverso 
i particolari del cinquino raccontano 
storie davvero sorprendenti! 
All’inaugurazione, il 21 settembre, non 
poteva mancare una delegazione di 

500 Contemporary  
Art Meeting
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appassionati cinquecentisti che han-
no arricchito la location con le proprie 
vetture, tirate a lucido per l’occasio-
ne. A tal proposito vogliamo elogiare 
l’impegno dei fiduciari che hanno 
organizzato l’intervento delle auto 
presenti, nonché la buona volontà e la 
simpatia dei proprietari.
È impossibile riportare sulla carta an-
che solo l’idea di questa mostra... Per 
chi non fosse riuscito a venire a Mila-
no, non vi preoccupate: la mostra nel 
2012 sarà infatti itinerante per l’Italia, 
proprio per dare l’opportunità a tutti 
gli appassionati di godere di questa 
atmosfera unica ed innovativa. Tenete 
d’occhio il sito e Facebook dove saran-

 In Milan: a very interesting 
contemporary art exposition:  

on show a large number of paintings 
inspired by the Fiat 500;  
at the inauguration many 500 fans, 
trustees and directors of the Club.  
On the next page: the Club is 
supporting an art exposition  
in the pediatric department  
of San Paolo Hospital in Savona, 
which will develop in creative art labs 
for children, all year round.   

no pubblicati tutti gli appuntamenti!
Il Club ringrazia quanti sono interve-
nuti durante la serata: i fiduciari Luigi 
e Giovanni Parolini (Milano Ovest), 
Massimiliano Marchetti (Milano Città), 
Gilberto Celletti (Monza e Brianza), 
Luisella Marmo (Asti) e Claudio Ber-
tolusso (Alba-Bra), Lucia Fresia (Cen-
gio), Antonio Orsini (Monza e Brianza 
Ovest), Paolo Zambianchi (Torino); i 
fratelli Sofia, che hanno portato la loro 
bellissima Formula Monza; il com-
missario di Registro Federico Moioli; i 
cinquecentisti Piercarlo Garello, Gian-
luca Gisondi, Antonio Di Siro, Filippo 
Lombardo, Marino Abbascia, Nunzio 
Galvagno, Andrea Giambrone, Fran-
cesco Oppini, Riccardo Pioli, Rocco 
Penella, Michele Di Siro, Natale Fiori, 
Andrea Tommasi, Pasquale Rosano, 
Attilio Conia, Alessandro Cortina, Luca 
Andreoletti, Giuseppe Ascrizzi, Nicola 
Brunacci, Vito Valore, Alberto Arosio, 
Alessio Campaner, Alessandro Busatto 
e Marco Alfarano.
Presenti anche il presidente fondatore 
Domenico Romano, il vicepresidente 
Sandro Scarpa, Daniela Schivo e la sot-
toscritta della Segreteria.

Pamela Dima Ruggiano,  
Domenico Romano ed Alessandro 

Scarpa accanto al quadro di Stefano 
Tamburini, giovane artista emergente 

che ha voluto rappresentare la 
fruttuosa collaborazione  

del Club con l’Unicef.
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>Stefania Ponzone

“E guarirai, perché sei un essere specia-
le, ed io, avrò cura di te“ canta Franco 
Battiato nella sua splendida “La cura”.  
E la cura – con le migliori prospettive 
di guarigione – è un delicato processo 
in cui vanno tenuti in considerazione 
corpo e mente, a maggior ragione se si 
parla di bambini. Per loro la cura inizia 
prima ancora delle terapie mediche, già 
con la semplice accoglienza in un luogo 
che li rassereni, li distolga dal dolore e 
soprattutto dalla paura.
Occorrerebbe un reparto di pediatria 
i cui corridoi siano pieni di allegri co-
lori, con tanto di clown, animatori ed 
un dottore che ha Gatto Silvestro sul 
camice. E questo luogo esiste davve-
ro! È il reparto di Pediatria dell’Ospe-
dale San Paolo di Savona diretto dal 
prof. Amnon Cohen (quello con Gatto 
Silvestro sul camice, per intenderci!), 
in cui un artista che ha saputo conser-
vare il cuore di bambino come il no-

stro amico Stefano Visora si è messo 
a disposizione per una mostra e per 
curare dei laboratori artistici dedicati 
ai bimbi ricoverati. 
Questo è lo spirito che ha dato vita  
a “PediARTtria in corsia”,  l’iniziativa che 
vede coinvolta la Struttura Complessa 
di Pediatria di Savona e l’Associazione 
Cresc.i onlus con il Fiat 500 Club Ita-
lia, il Movimento ARTEXXISECOLO ed  
il Museo Civico di Masone “Andrea  
Tubino”.
Dopo la felice esperienza di “Rumen-
ta?” (vedi 4PR n° 4/2011 pag. 42) – dove 
è avvenuto il fortunato incontro con 
Cohen –Stefano Visora, affiancato dal 

15 alle 18 ogni sabato e domenica. 
Per concordare visite infrasettima-
nali o visite-laboratori per le scuole 
contattare la Signora Laura, segreta-
ria dell’Associazione Cresc.i onlus, ai 
numeri 019-8404903/019-8404920.  
Per tutto il periodo della mostra, Ste-
fano e Lucia, coadiuvati dalla fidu-
ciaria di Savona Tiziana Salvetto che 
ha dato la propria disponibilità, così 
come altri amici cinquecentisti e non, 
cureranno ogni giovedì i laboratori 
artistico-creativi in reparto, di cui i 
bambini ricoverati saranno gli assolu-
ti protagonisti. «Speriamo che  questo 
sia solo il primo passo per un’inizia-

dichiarato: «Crediamo che l’unione tra 
l’arte e la creatività dei bambini sia un 
binomio vincente: per l’artista è fonte 
di spunti creativi, per il bambino un 
modo per rielaborare le ansie del rico-
vero attraverso l’arte e superarle». 
Se il tripudio di colori delle opere di 
Visora saprà  emozionare gli adulti ed 
il coinvolgimento nei laboratori farà sì 
che i bimbi pensino al ritorno a casa 
come alla fine di una vacanza o ad 
uno scampato pericolo, allora avremo 
raggiunto il nostro scopo contribuen-
do alla loro serenità. 
Ed un loro sorriso sarà il ringraziamen-
to più bello.

tiva destinata col tempo a diventare 
un altro fiore all’occhiello del Club» 
dicono gli ideatori. Il dott. Cohen ha 

In alto,  
il disegno della locandina 
dell’iniziativa  
(notare la Torretta,  
simbolo di Savona, con il camice); 
qui accanto, una 500 molto 
“destrutturata” 
ed un momento dell’inaugurazione 
(da sin. Carlo Minotti, Stefano Visora, 
Amnon Cohen, Aldo Maria Pero, 
Federico Berruti).

fotografo Carlo Minotti, propone una 
mostra di vivaci opere ispirate ai di-
segni dei piccoli (se avete presente 
la copertina del libro “La favola del 
Cinquino” avete già capito di cosa 
stiamo parlando). La mostra è sta-
ta inaugurata il 28 settembre, alla 
presenza – tra l’altro – del sindaco 
di Savona Federico Berruti e del diret-
tore dell’ASL2 Flavio Neirotti. 
L’introduzione degli aspetti squi-
sitamente artistici è stata affidata 
al sempre efficace prof. Aldo Maria 
Pero. Il nostro Club era presente con 
il fondatore Domenico Romano, i fi-
duciari Lucia Fresia ed Ivo Barbacini, 
i soci Piercarlo Garello, Luciano Zuni-
no e Sara Chiarlone, Daniela Schivo 
e Francesca Caneri dalla Segreteria e 
la sottoscritta. La mostra sarà aperta 
sino al 6 gennaio 2011 e sarà visita-
bile, oltre che dalle famiglie dei pic-
coli ricoverati, anche da tutta la cit-
tadinanza con ingresso libero dalle 

La cura? Disegni&sorrisi
“PediARTria”, laboratori per i bimbi in ospedale



Ben 1.094 voti  
per le fotografie  
in mostra
>Stefania Ponzone

Ottima la risposta dei cinquecentisti 
(e non solo) al nostro invito a votare  
le 54 fotografie finaliste del concorso 
“Il Cinquino nel paesaggio italiano”.    
Varie le modalità per l’espressione 
delle proprie preferenze: la scheda 
cartacea da inserire nell’urna per i vi-
sitatori del Museo, l’apposita discus-
sione sul forum, le email e Facebook. 
I più apprezzati dal pubblico sono 
stati due scatti di  Anna Maria Nico-
letti, il primo riguardante Corso Van-
nucci a Perugia (pag. 9), il secondo 
la Basilica di S. Francesco d’Assisi (in 
questa pagina). A seguire, con po-
chissimo stacco, ancora la bellissima 
Umbria con “Cinquino in sosta” di Ro-
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Concorso, le favorite del pubblico 
berta Usan (sempre a pag. 9). 
Meritano una segnalazione anche 
“Cinquino per ogni stagione, l’au-
tunno” di Ivan Calzavara, già Premio 
VirtualCar e “Mulino Maria Stella” di 
Cinzia Altese, seconda classificata nel-
la categoria soci (le pubblicheremo 
prossimamente).
Nella parte alta della classifica anche 
la foto di Salvatore Altese che abbia-
mo scelto come copertina per i suoi 
espliciti riferimenti alle vicende risor-
gimentali che hanno determinato 
l’Unità d’Italia.
Tutte le foto finaliste vanno ora in tra-
sferta a Ceriale (SV), presso il nostro 
Punto Amico Bar Pasticceria Bacicin, 
che le ospita anche in previsione 
dell’ormai consueto raduno pre-na-
talizio “Auguri in 500”.
Per il 2012 il Museo si prende una 
piccola pausa per quanto riguarda i 
concorsi, ma la mostra allo studio per 
la prossima estate sarà senz’altro di 
grande interesse.

>PRIMO PIANO

San Francesco d’Assisi

Over a thousand people  
have voted for the finalist 
photographs of the contest  
“A 500 in the Italian scenery”.
 
In these two pages  
the 3 pictures that  
received most attention. 

On page 10,  
three brief articles  
about the participation  
of the Club to a motor show  
in Piacenza, a fair in Genova  
and a charity horse show   
in Villanova d’Albenga (SV). 

On page 11,  
a reportage of a meeting  
in commemoration  
of Dante Giacosa  
in his town of origin,  
Neive, in Piedmont. 
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Si è svolto a Genova, nella suggestiva cornice 
del Porto Antico, il primo mercatino di ogget-
tistica appartenuta al secolo passato. Il Club era 

presente con una bella esposizione di cinquini 
che hanno contribuito a creare una gradevole 
atmosfera retrò e come sempre hanno attirato 
molte persone che hanno chiesto informazioni. 
Alla fine della giornata contavamo così qualche 
nuovo socio in più.
Un doveroso ringraziamento va a chi ha con-
tribuito fattivamente alla riuscita della manife-
stazione: Alessia, Christian, Carlo, Luca, Paolo, 
Rino e Rodolfo (nella foto).

Simpatico martedì sera d’agosto 
per i nostri cinquecentisti all’Ippo-
dromo dei Fiori di Villanova d’Al-
benga in occasione della Corsa 
delle Stelle 2011 (manifestazione 
ippica a scopo benefico).
Tra una gara di cavalli ed una 
scommessa, il pubblico giron-
zolava curioso tra le nostre be-
niamine. Erano 16 gli equipaggi 
presenti: chi veniva da più vicino 
come James e Janette Di Carlo 
ed il fiduciario di Albenga Dome-
nico Foti col suo Team Nervoso,  
chi da levante, come la fiduciaria  
di Savona Tiziana Salvetto, e chi dal 
ponente ligure, come i fiduciari Al-
berto Tornatore ed Alberto Bertoli. 
Non ci siamo fatti mancare nep-
pure due soci dal Piemonte: Ro-
sario D’Anna  da Collegno e Re-

nato Breusa da Torino. Prevista la 
ripresa televisiva e, per l’intratteni-
mento musicale, c’era Luca Ghezzi 
che con le sue strane chitarre ha 
entusiasmato il pubblico. Il pre-
sentatore Luca Galtieri ha dato 
ampio spazio al Fiat 500 Club Ita-
lia intervistando il fondatore Do-
menico Romano, il vicepresidente 
Alessandro Scarpa e tutti i fiducia-
ri presenti, permettendo anche di 
annunciare i loro prossimi raduni. 
Per terminare la serata, un bellissi-
mo giro in pista, ma non sfrenato 
e goliardico come durante il XXVIII 
Meeting di Garlenda: le vetture 
hanno sfilato sinuose ed accarez-
zate dalle luci, perché la 500 non 
è solo sorrisi e simpatia, ma anche 
classe e fascino.

Samantha Simone

VintaGe in Porto

Sotto i grandi fari
dell’Ippodromo

Alla Fiera di Piacenza
Nei giorni 14 e 15 maggio il Coordi-
namento di Piacenza ha organizza-
to, all’interno della manifestazione 
“Fiera Piacenza Auto e Moto 2011”, 
tenutasi a Piacenza Expo, lo stand 
del nostro Club. Erano presenti, oltre 
alla mia L, le vetture di cinque soci: 
la F di Sergio Ramoscelli, la Gamine 
di Alessandro Sartori, la R preparata 
Abarth di Walter Confalonieri, la L 
targa ASI di Carmine Garraffa e la R 
di Luigi Malaspina.
Nella giornata di sabato ho avuto 
il piacere di avere presenti il nostro 

presidente Stelio Yannoulis ed il 
commissario di Registro Federico 
Moioli. 
Nella giornata di domenica si è te-
nuto il classico raduno statico e no-
nostante le avverse condizioni at-
mosferiche sono intervenute circa 
trenta vetture, compresa quella del 
fiduciario di Cremona Raul Tentolini. 
Un grazie a tutti gli intervenuti per 
aver sfidato il maltempo: è sempre 
gratificante vedere che i propri sfor-
zi vengono premiati dai soci.

Lorenzo Achilli



IV Memorial Dante Giacosa
Il nostro Club non poteva mancare

>PRIMO PIANO 11

QUATTROPICCOLERUOTE

Silvia Depaoli

La prima edizione del Memorial Dante 
Giacosa si era svolta, a circa un anno dalla 
morte, nel 1997 a Neive, paese di origine 
dell’Ingegnere che ha realizzato l’auto 
più amata dagli italiani e non solo. 
Si era replicato nel 2001, quando per 
rendere omaggio alla sua memoria era 
stata assegnata la prima “Targa Dante 
Giocosa” all’ing. Nevio Di Giusto, allora 
direttore in Fiat del Settore “Sviluppo e 
Piattaforme”. Nel 2006 la seconda targa è 
toccata all’ing. Mauro Pierallini, che si sta-
va occupando della realizzazione della 
nuova Fiat 500 del 2007.
Nei giorni 11-12 giugno 2011 è stata re-
alizzata la quarta edizione del Memorial 
a Neive, il “paese dei quattro vini”. Alla 
manifestazione sono stati invitati tutti 
i progetti realizzati nella lunga carriera 
di Giacosa, dalla Zero A alla A112. Tutte 
stupende vetture. Tuttavia, come si può 
leggere fra i suoi manoscritti conservati 
al Centro Storico Fiat, le due vetture a cui 
era più affezionato erano la 500 e la Pri-
mula. La Primula perché era stata la pri-
ma vettura con trazione anteriore; la 500 
perché la voleva con la trazione anteriore, 
ma non era stato possibile per i costi. Pro-
prio per la realizzazione della 500 vinse 
nel 1959 il premio Compasso d’Oro, un 
riconoscimento che viene consegnato 
tutti gli anni al miglior designer italiano.
Ma torniamo all’evento: le iscrizioni sono 
state aperte il sabato mattina nel piazza-
le della stazione. Le previsioni non sono 
delle migliori, sole e nuvole si alternano, 
ma non piove. Purtroppo il tempo sco-
raggia un po’ chi teme di bagnare il cin-
quino. Alle ore 13 si chiudono le iscri-
zioni del sabato con 39 equipaggi.

Alle 15 parte il giro turistico per le colli-
ne del Roero. Sfilano i vigneti di Nebiolo, 
Spumante d’Asti, Dolcetto, Arneis: è dav-
vero uno splendido spettacolo.
La sosta del giro è prevista a Mango, per 
la visita all’Enoteca regionale presso il 
Castello, stupendo maniero del XV seco-
lo, dove, oltre a degustare il vino, è stato 
possibile fare acquisti di prodotti tipici 
della zona.
Ci rimettiamo in moto perché alle 17 
siamo attesi dal sindaco di Neive, Luigi 
Ferro, per la commemorazione presso la 
tomba dell’Ingegnere.	
La giornata si conclude con la grigliata 
preparata dalla Pro Loco di Neive.
Alle 8 di domenica 12 giugno riprendo-
no le iscrizioni che lievitano  fino a 90 
equipaggi partecipanti.
Alle 11 si svolge la cerimonia più im-
portante, la consegna della terza “Targa 
Dante Giacosa” al miglior progettista sul-
le orme del grande maestro. Per la conse-
gna del premio è stato scelto questa vol-

ta Roberto Giolito, direttore del Centro 
Stile Fiat e Abarth. Alla cerimonia sono 
anche presenti la figlia dell’Ingegnere, 
Mariella Giacosa, e la nipote. 
Alle 12 tutti all’aperitivo offerto dalla Pro 
Loco e poi a pranzo. Durante il pranzo, an-
cora chiacchiere, brindisi, discorsi in ono-
re della 500 mentre l’evento sta volgen-
do verso la fine. I due giorni sono passati 
e l’arrivederci è per la prossima edizione.
Voglio ringraziare tutto lo staff del Fiat 
500 Club Italia presente nei due giorni: 
alle iscrizioni Paolo Zambianchi, fiducia-
rio di Torino, Claudio Bertolusso, fidu-
ciario di Alba-Bra, e Luisella Marco, fidu-
ciaria di Asti, Francesco Tibaldi, Angelo 
Scoditti; per i rapporti con i soci il pre-
sidente fondatore Domenico Romano e 
Franco Cappato. 
Alla domenica si sono aggiunti Lucia Fre-
sia, fiduciaria di Cengio, ed il compagno 
Pier, che hanno continuato a promuove-
re il libro “La favola del Cinquino”, edito 
dal Club, il cui ricavato va all’Unicef.

Le commemorazioni al cimitero; alle iscrizioni;  
la consegna della targa a Roberto Giolito.                                                                          
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Il 15 maggio 2011 la città di Asti ha 
ospitato le mitiche in occasione del 2° 
Memorial “Montano Merola”. Il meteo, 
nonostante il periodo, era pessimo, ma 
69 equipaggi hanno comunque rag-
giunto Piazza Libertà.
Verso le 10,30 dalla mia postazione al 
tavolo delle iscrizioni individuo la tanto 
conosciuta 500 D del caro Merola con a 
bordo la figlia Ivana, il marito Alberto 
e le nipotine; un’emozione indescrivi-
bile mi assale, perché quando vedo il 
suo cinquino mi sembra che debba es-
serci anche lui. Alle 11,30 tutti in moto 
per Cornapò, frazione di Portacomaro, 
dove ad attenderci c’è il Sindaco, che, 

dopo un breve discorso di benvenuto, 
ha offerto l’aperitivo. Pranzo presso 
l’Agriturismo l’Ortolano, dove si sono 
svolte le premiazioni.
Mi piacerebbe che questo Memorial 
non fosse un “semplice” raduno, ma un 
appuntamento di riferimento per tutti 
i cinquecentisti, perciò ci organizzere-
mo per il prossimo anno affinché di-
venti un evento importante.
I raduni sono sempre uno diverso 
dall’altro, ma questo per me è il più 
emozionante, caro Montano, perché 
durante questa giornata più di tante 
altre sento che sei sempre con noi!

Luisella Marmo

Asti, 2° Memorial M. Merola

QUATTROPICCOLERUOTE

Luisella Marmo con la famiglia Merola.

22 maggio 2011

150 anni dell’Unità d’Italia

PiemontePiemonte
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15 maggio 2011

In 500 tra formaggio e storia 
Domenica 22 maggio a Moretta (CN), 
in una bellissima giornata di sole, si è 
svolto il 1° Meeting Fiat 500, denomi-
nato “tra formaggio e storia”, all’insegna 
dei festeggiamenti del 150° dell’Unità 
d’Italia e per omaggiare il paese della 
pianura saluzzese diventato famoso 
per la sua produzione lattiero-casearia.
Sono le ore 6,30 quando arriviamo 
nella centrale Piazza Umberto I, pen-
savamo di essere in anticipo, invece  
troviamo già al lavoro il nostro amico 
e socio Dario Rossetto (che ha voluto 
il meeting), impegnato nell’allesti-
mento del sito.
Si fanno le 8, i primi equipaggi arriva-

no ai banchi per la consueta registra-
zione; foto ricordo di fronte alla Casa 
Comunale, addobbata a festa, e sosta 
in piazza. Il caffè offerto dal “Caffè del-
la Piazza” dà il benvenuto.
Con il passare delle ore Piazza Um-
berto I va riempiendosi di 500 ed alle 
10,45 il Sindaco, salendo sul palco, sa-
luta i partecipanti ed il Parroco bene-
dice le nostre vetture.
Alle 11,15 una novantina di auto è 
pronta al via per il giro turistico, che 
attraversa i paesi di Murello e Villano-
va Solaro. Il ritorno a Moretta è l’oc-
casione per assaporare l’ottimo rin-
fresco offerto dalla “Cremeria G Bar” 

servito dai volontari della Pro Loco 
presso i giardini del Santuario Mo-
rettese. Interessante è stata la visita al 
museo lattiero caseario. Il pranzo che 
si è svolto presso i locali della Cascina 
San Giovanni, preparato e servito dal 
“Catering Cabaret sull’Aia”, è stato al-
lietato dalle premiazioni.
Si ringraziano: l’Amministrazione Co-
munale; i volontari della Pro Loco; la 
Famiglia Invernizzi, titolare dello sta-
bilimento lattiero caseario INALPI per 
la disponibilità; tutte le aziende e le 
persone che hanno collaborato. Arri-
vederci al 2012.

Mauro Paire e Piera Manera

Le 500 tra i Mille  
dei Mille”: sulla scogliera sottostante la 
piazza è stato collocato un lungo na-
stro di acciaio con i 1.089 nomi dei ga-
ribaldini che da qui salparono alla volta 
della Sicilia. È stato  molto apprezzato il 
dépliant preparato per l’occasione e che 
conteneva i cenni storici dell’impresa 
nonché le notizie dei monumenti e del 
museo e il testo dell’Inno di Mameli.
Il presidente del Municipio Levante 
dott. Carleo ha letto la lettera del Pre-
sidente della Repubblica in  risposta a 
quella inviata dagli organizzatori del 
raduno Gino Rigolli e Fabrizio Risso.  
Le nostre 500 sono davvero un messag-
gio di unione e di pace: esse radunano 
non solo vetture ma persone di diverse 
provenienze ambientali, sociali, pro-
fessionali, diverse per età, cultura, fede, 

Il maltempo non ha fermato gli amici 
cinquecentisti che sono intervenuti nu-
merosissimi per partecipare a questo 
raduno commemorativo dei 150 anni 
dell’Unità d’Italia. Dal quartiere di Bor-
goratti le auto, con la bandiera tricolore 
sul cofano (offerta con la borsa-ricordo), 
hanno sfilato compatte sotto le attente 
indicazioni dei Vigili Urbani e dei Vo-
lontari dell’Associazione Carabinieri da 
Piazza Rotonda, insolitamente animata 
nonostante la pioggia da un bel pub-
blico attirato dalle nostre splendide 500. 
Interessante la visita al Museo Garibaldi-
no con la guida di volontari appassiona-
ti. Buon aperitivo sotto il pergolato della 
villa sede del Museo e dalla quale Gari-
baldi partì per l’impresa dei Mille.
Di lì ci siamo recati davanti alla stazione 
di Quarto dei Mille e, lasciate le 500, a 
piedi abbiamo raggiunto “Il Memoriale 

filosofia ma uni-
te da una pas-
sione comune. 
Si può davvero 
affermare che 
la 500 ha contri-
buito anch’essa 
a unire l’Italia.
Il Ristorante “Il 
Focone” ci ha ospitato per il pranzo che 
conclude classicamente i raduni. Premia-
zione di ogni partecipante con un’ardesia 
artistica che raffigura  un gozzo genovese 
dalle vele in ceramica bianca spiegate in 
rilievo. Breve lotteria, saluti finali a tutti i 
partecipanti, agli sponsor e agli enti che 
ci hanno permesso di realizzare questo 
raduno così particolare.

Rosa Rissotto

QUATTROPICCOLERUOTE
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Domenica 31 luglio si è svolto a Cura 
Carpignano il 2° Raduno delle Fiat 500. 
Dalle ore 9 la storica Villa Imbaldi si è 
animata dando ospitalità a 53 meravi-
gliose auto lustrate per l’occasione. 
Alle 11 il biscione di 500, salutato da 
una folta folla di curiosi plaudenti, ha 
iniziato il tour del paese e dei Comuni 
limitrofi, snodandosi su un percorso 
campagnolo di circa 20 km.
Parcheggiate le macchine, aperitivo ed 
un succulento pranzo da festa popola-
re per tutti i cinquini e gli accompagna-
tori (tra i quali peraltro erano presenti 
diversi bambini che dimostravano già 
il loro precoce interesse per queste mi-

Secondo appuntamento
a Cura Carpignano

tiche vetture). Nel pomeriggio, a pranzo 
concluso e per facilitarne la digestione, 
un altro piccolo tour strombazzante per 
le vie del paese.  Premiazione, anguriata e 
conclusione con una risottata pomeridia-
na. La genuinità e la socialità aggregativa 
di questo raduno ha confermato la posi-
tività della manifestazione, dimostrata dal 
numeroso pubblico presente ed interes-
sato all’iniziativa che ne ha prontamente 
richiesto la 3ª edizione, già prenotata per 
il prossimo anno. 
Un ringraziamento particolare a Cesare 
Grignai e Giovanni Rizzo che ci hanno aiu-
tato in tutta l’organizzazione.

Simona Gobetti
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In 125 sotto  
il Castello  

a Milano
17 luglio 2011. Siamo partiti all’alba 
dall’assonnata Garlenda per arrivare 
in tempo a Milano a godere della com-
pagnia di tanti amici. Zero traffico di 
domenica mattina nella capitale com-
merciale d’Italia e tantissime colorate 
500 ad accoglierci. Piazza Castello è 
sempre molto bella ed i cinquini si 
sposano a meraviglia con le antiche e 
rosse mura.
C’è addirittura coda per le iscrizioni e 
gli inconfondibili rombi di motore a 
due tempi svegliano la curiosità di tut-
ti. Arrivano da ogni parte, chi sulle sue 
ruote chi con il carrello, e la sagoma 
sotto il telone è veramente inconfon-
dibile: nessun’altra macchina ha una li-
nea così semplice ma unica e stupenda.
Ci si incontra e si chiacchiera, ritrovan-
do vecchi amici e conoscendone di 
nuovi, ammirando esemplari di pregio 
come la 695 Abarth o la N del 1959. Ma 
non sono mancate le 500 più strane e 
personalizzate con il tricolore in tema 
con l’Unità d’Italia o in onore della 
“salsa”, il noto ballo latinoamericano. 
Insomma, ogni cinquecentista si espri-
me a suo modo e libera tutta la sua 
fantasia.
L’organizzatore Massimiliano Mar-
chetti, fiduciario del Coordinamento 
Milano Città, spiega che la prepara-
zione dell’evento è stata lunga e labo-
riosa, ma gli sono stati d’aiuto i raduni 
a cui ha partecipato con gli amici del 
Coordinamento delle Valli Bergama-
sche e le numerose presenze al Mee-
ting di Garlenda: ha infatti preso spun-
to da quanto osservato in questi anni 
e dalle conversazioni avute con altri 
appassionati. Anche da questa prima 

Anticipazione
A S. Pellegrino Terme (BG), presso l’ex Casinò Municipale, il 17 settembre scorso si è svol-
ta una seduta di Omologazione ASI organizzata dal nostro Club, durante la quale sono 
state certificate con Targa Oro 46 vetture, mentre il giorno successivo ha avuto luogo il 
Concorso d’Eleganza e Restauro.  Nel prossimo numero un resoconto completo delle 
due manifestazioni. Enrico Bo

Nella foto una rappresentanza di 500 di serie e derivate.

Lombardia
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esperienza di Milano ha imparato 
qualcosa: l’organizzazione è stata buo-
na, ma può migliorare anche grazie ai 
consigli di amici e soci. Pure se breve, 
il giro in 500 è stato emozionante ed 
ha toccato, oltre che la stessa Milano, 
Buccinasco ed Assago, che ci hanno 
accolti con saluti, calore e sorrisi.
Infine è importante ringraziare gli 
sponsor senza i quali non sarebbe sta-
to possibile tutto questo: in particolare 
Soleil Rouge, Bulfer, Ma*Fra, Fosfantar-
tiglio, Archedil Costruzioni, Beretta Ser-
vice, Conti Cafè, Car Wrapping Milano.

Samantha Simone

Premiati a 
Pissatola  
di Trecenta

Il 10 luglio 2011 s’è tenuto a Pissatola di Tre-
centa (RO) il 4° raduno Fiat 500 ed auto stori-
che. Una manifestazione che ha contato una 
partecipazione consistente di cinquini ed al-
tre vetture d’epoca di notevole interesse sto-
rico e che, con il passare delle edizioni, ha visto 
aumentare il successo e la presenza di appas-
sionati. Organizzazione impeccabile, attenta 
e precisa, a cura dei componenti dell’“Asso-
ciazione San Girolamo – La compagnia della 
sacra vigna”.
A far da “contorno”, in mostra statica, auto 
americane e tre motrici di autoarticolati con 
cabine a colori sgargianti e figure aerografate 
con grande maestria.
Svariate le premiazioni, sia alle vetture sia ai 
partecipanti, e per noi del Fiat 500 Club Italia 
una bella coppa per il maggior numero di pre-
senti, che ho ritirato personalmente (vedi foto 
qui sopra).
Dalle previsioni e da quanto mi è stato detto 
dagli organizzatori, la prossima edizione sarà 
ancor più scoppiettante e sorprendente.

Guido Mancin

Fo
to

 d
i S

am
an

th
a 

Si
m

o
n

e
Fo

to
 d

i S
am

an
th

a 
Si

m
o

n
e

Fo
to

 d
i S

am
an

th
a 

Si
m

o
n

e



>Ufficio Stampa dell’Evento 

Successo per la carovana di “Fiat 500 alla 
conquista del Friuli”, giro turistico del Friuli 
Venezia Giulia con la mitica utilitaria del-
la casa automobilistica torinese che si è 

svolto il 6, con il prologo nella zona mon-
tana della provincia di Pordenone, ed il 7 
agosto, con la tappa vera e propria da Ma-
niago a Villa Manin di Codroipo sostan-
do a Polcenigo e Sacile. La villa dei dogi, 
aperta ai cinquecentisti grazie all’Azienda 
Speciale Villa Manin, ha visto svolgersi il ri-
storo e le premiazioni finali. I partecipanti 
(oltre 200 persone provenienti anche da 
Austria e Francia) hanno ricevuto il saluto 
dell’assessore regionale allo Sport Elio De 
Anna, del direttore dell’Azienda Speciale 
Giovanni Fuso, dell’assessore comunale 
di Codroipo Flavio Bertolini, del sindaco 
di Valvasone Markus Maurmaier, degli as-
sessori di Maniago e Sacile Enio Borgatti 
e Ariana Sabato, del presidente della Pro 
Loco Valvasone Italo Concas e di quello 
dell’Ente Friuli nel Mondo Pietro Pittaro, 
che ha invitato i cinquecentisti al galà che 
l’Ente terrà il prossimo anno in villa in con-
comitanza con la terza tappa del raduno. 
Alla fine applausi sinceri per il gruppo di 
volontari della Pro Loco, coordinato da 
Sara Concetta, che si è speso molto per la 
manifestazione.
L’assessore De Anna ha commentato: 
«Tanta gente per un progetto che con-
tinuerà nei prossimi anni e che ha come 
simbolo una delle auto che meglio rap-
presentano la nostra memoria comune 
di italiani e la nostra creatività. La Regione 
sostiene il progetto concretamente, an-

che “mettendosi al volante”, un plauso a 
tutti gli organizzatori».
Tra i partecipanti pure Domenico Roma-
no: «Il cinquecentista» ha dichiarato «è 
curioso di scoprire luoghi nuovi con un 
turismo sostenibile».
Alla buona riuscita del progetto hanno 
contribuito i Coordinamenti del Fiat 500 
Club Italia guidati da Maurizio Gherardi e 
Luciano Odorico.
Tra il prologo e la tappa, i 120 equipaggi 
partecipanti (provenienti dalle province 
di Pordenone, Udine, Trieste, Gorizia, Vene-
zia, Treviso, Belluno, Padova e dalle regioni 
Lombardia, Toscana, Campania, Liguria e 
Piemonte), visto il 150° dell’Unità d’Italia, 
hanno addobbato le auto con un nastro tri-
colore, oltre a ricevere una speciale cartoli-
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na commemorativa che servirà come invito 
per la terza tappa del prossimo anno.
Già dalla partenza da Piazza Italia di Ma-
niago la carovana si è mossa salutata da 
numerose persone. Attraversando Avia-
no e Budoia, si è giunti a Polcenigo, dove 
nell’antico convento la Federazione Ita-
liana Cuochi Sezione di Pordenone ha 
offerto un gustoso ristoro. Poi discesa sino 
a Sacile, dove le auto sono state accolte 
trionfalmente in Piazza del Popolo. Pran-
zo a base di prodotti locali e partenza per 
Villa Manin, passando prima per Zoppola 
e Casarsa della Delizia, unendo passione 
sportiva, turismo, cultura, con degusta-
zione dei prodotti tipici locali. Il sole ha 
premiato la manifestazione come buon 
auspicio per il prossimo appuntamento.

QUATTROPICCOLERUOTE

2° “Alla Conquista del Friuli”

Corteo a Maniago;  
l’assessore De Anna e Domenico Romano  
(al centro) per la foto ricordo  
con lo striscione di uno dei due 
coordinamenti coinvolti;  
in piazza a Sacile.



Tra Piacenza e Carpaneto
na di Vicobarone”. 
Dopo l’abbondante cola-
zione ci spostiamo in Piaz-
za Cavalli dove le vetture 
vengono parcheggiate di 
fronte ai portici del Palazzo 
Comunale. L’organizzazio-
ne ha messo a disposizione 

due guide per la visita del centro storico, 
perché la cultura nelle nostre manifesta-
zioni non deve mai mancare. Terminata la 
visita si poteva acquistare sul banchetto 
Unicef la classica Pigotta o altro materiale. 
Un ottimo aperitivo offerto da “Il Barino” e 
dalla “Cantina di Vicobarone” ci dà l’ener-
gia per iniziare il giro nel centro storico e 
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quindi sulla strada provinciale per arrivare 
al Ristorante “Il Lupo” di Carpaneto. Dopo il 
sempre ottimo pranzo con relativa torta ci 
spostiamo in Piazza XX Settembre, dove la 
Pro Loco ci omaggia di un calendario con 
foto storiche della ridente cittadina, per il 
classico giro con i bambini (e di questo rin-
graziamo il socio Walter Confalonieri  per 
l’ottima idea) all’interno di un circuito chiu-
so intorno al Palazzo Comunale.
Dopo essere stati assaliti da una gioiosa 
calca di bambini, salutiamo i 75 equipaggi 
intervenuti. Grazie a tutti gli sponsor ed in 
particolare a Sergio Ramoscelli per l’inso-
stituibile presenza. Senza dimenticare la 
pazienza di sua moglie Nadia.

Finalmente anche Forlì ha il suo raduno! 
Data storica per la cittadina romagnola – 
che da sempre guarda il mare Adriatico 
ed è abbracciata dalle colline – che grazie 
all’impegno della nuova fiduciaria Ma-
scia Gurioli ha avuto l’onore di ospitare 
ben  97 cinquini accorsi a questo evento. 
Gli equipaggi sono giunti sin dalla prima 
mattina ed hanno presto riempito di co-
lore e simpatia la centralissima Piazza XX 
Settembre; dopo l’iscrizione e la colazio-
ne offerta, grazie alla straordinaria capa-
cità e disponibilità di Gabriele Zelli (ex 
assessore e massimo conoscitore della 
storia di Forlì), i partecipanti hanno potu-
to effettuare una visita storico-culturale 
della piazza intitolata ad Aurelio Saffi, uno 
dei padri dell’Unità d’Italia.
Dopo il saluto delle autorità e la con-
segna di una 500 in ceramica, fatta dai 
bambini di due classi elementari grazie 
all’impegno ed alle capacità artistiche 
di Meris, artefice di questo bellissimo 
progetto, i motori hanno incominciato 
a rombare e, lungo le strade collinari, ci 

hanno portato fino a Fiumana dove ad 
attenderci c’erano un aperitivo indimen-
ticabile ed un’ottima selezione di vini of-
ferta dalla azienda agricola Condè.
Un po’ brilli e con la sportina degli omaggi 
nel baule, ci siamo diretti verso Predappio 
per poi scendere, dopo essere stati ammi-
rati per le vie del centro, attraverso la “Spa-
venta” (strada così soprannominata per le 
sue curve), immersi nel verde delle colline, 
dalle quali a tratti in lontananza si poteva 
scorgere il mare, verso Castrocaro Terme.
A questo punto l’ultimo sforzo per af-
frontare le mitiche Volture e finalmente 
arriviamo al ristorante per gustare piatti 
tipici della cucina romagnola molto ap-
prezzati anche dai cinquecentisti che ve-
nivano da fuori regione. L’allegria a tavola 
non è certo mancata e tra un brindisi ed 
una ricca lotteria si è giunti al momento 
dei saluti e all’arrivederci al 10 giugno 
2012 per la seconda edizione del raduno 
Città di Forlì.
Un grazie a tutti i partecipanti che hanno 
dato fiducia agli organizzatori, al presi-

dente Yannoulis che ci ha onorato della 
sua presenza, a Maurizio Candini fidu-
ciario di Bologna prodigo di consigli, e 
a Graziano, Andrea, Gabrio e rispettive 
consorti per il grande impegno affinché 
tutto andasse bene come fortunatamen-
te è andato.

Mirko Garavini

>Lorenzo Achilli 

Una bellissima giornata di sole apre l’edi-
zione 2011 del raduno “Cavalli e 500 tra 
Piacenza e Carpaneto”. Come di consueto 
la Concessionaria Fiat Parietti ci ospita per 
le iscrizioni e la consegna della welcome 
bag contenente una maglietta offerta 
dalla Banca di Piacenza ed una bottiglia di 
buon vino offerta dal Punto Amico “Canti-

QUATTROPICCOLERUOTE

Emozioni in 500 a Forlì
12 giugno 2011
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>Nico Marangon

Domenica 7 agosto 2011, i Coordina-
menti di Ferrara e Delta del Po Veneto, 
in collaborazione con il Gruppo Spor-
tivo di Mezzogoro e con il patrocinio 
dei Comuni di Codigoro e Comacchio 
e del Parco del Delta del Po dell’Emilia 
Romagna, hanno dato vita al 3° Radu-
no Interregionale di Fiat 500 e Deriva-
te a Mezzogoro (FE).
Il ritrovo dei partecipanti, avvenuto in 
Piazza V. Veneto, ha visto l’iscrizione 
di 74 compagini per un totale di 148 
persone giunte da più province, alle 
quali è stata offerta la colazione, una 
cocomera e l’ambitissima sportina del 
Club contenente riso Carnaroli e pas-
sata di pomodoro (prodotti tipici del 
Delta del Po).
Motivo di lustro è stata la presenza del 
nostro amato presidente Stelio Yan-
noulis il quale ha accolto con molto 
entusiasmo il nostro invito.
Nel celebrare il 150° dell’Unità d’Italia, 
l’organizzazione ha voluto regalare ai 
partecipanti la prima sorpresa della 
giornata: l’Inno di Mameli ottimamen-
te interpretato da Tamara e Gianni, una 
coppia di cantanti di Mezzogoro, che, 
dando libero sfogo alle ugole, hanno 
regalato momenti di sensibilità emo-
tiva ad una piazza gremita di gente. Il 
tutto da un terrazzo della delegazione 
comunale, avvolto per l’occasione dal 
tricolore.
Giusto il tempo di smaltire i brividi che 
solo “Fratelli d’Italia” sa trasmettere, 
che il gruppo di cinquini, dopo un bre-
ve carosello lungo le vie del paese, si 
è diretto a Comacchio (FE), “la piccola 
Venezia”.
La prima tappa è stata lo storico Cen-

tro di Manifattura Marinati. Dopo aver 
parcheggiato le nostre auto in ordi-
nata successione di fronte al loggiato 
del Museo, con molta curiosità siamo 
entrati in uno dei luoghi che consen-
te a Comacchio di essere conosciuta 
in tutto il mondo per la lavorazione 
dell’anguilla.
Pur essendo Museo, parte della strut-
tura viene tuttora adibita alla cottura 
e marinatura dell’anguilla e delle ac-
quadelle. Come un tempo, le “Maròta” 
(tipiche imbarcazioni comacchiesi), 
approdano nella “calata” (una banchi-
na di accesso per le barche) per con-
segnare il pesce appena pescato nella 
Sala dei Fuochi. I dodici camini che la 
compongono danno all’anguilla la ca-
ratteristica cottura prima di essere tra-
sferita nella Sala degli Aceti per essere 
immersa in una soluzione di aceto e 

sale all’interno di tini e botti per poi es-
sere inscatolata per la consumazione. 
Al termine, il Parco del Delta del Po 
dell’Emilia Romagna ci ha offerto un 
rinfresco con assaggio di prodotti ma-
rinati.
Usciti, lo staff organizzativo ha omag-
giato gli equipaggi con un ricordo 
dell’artigianato di un tempo: un’ana-
tra fatta di canna e legno, costruita e 
dipinta a mano. Successivamente ci 
siamo diretti sotto il monumentale 
Trepponti per la foto ricordo di grup-
po (vedere pag. 32-33).
La giornata ha avuto il suo epilogo 
presso il ristornate “Al Cantinon” di Co-
macchio per assaporare alcune preli-
batezze culinarie del posto quali fritto 
misto di valle, cozze, vongole e anguil-
la alla brace. 
Vincenza Veronesi di Pontemaodino 
(FE) è stata eletta Miss 500 per il 2011 
e le premiazioni hanno riguardato le 
vetture più rappresentative: 500 R di 
Graziano Giovannetti da Sarsina-FO 
(più lontana); 500 F di Marino Brunel-
li da Cesena (più simpatica); Fiat 500 
Topolino del 1938 di Giancarlo Mon-
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Mito e tradizione
tani da Stienta (RO), vettura a balestra 
corta che possiede libretto ed omolo-
gazione ASI firmati da Dante Giacosa 
(più originale); 500 F di Fausto Boarini 
da Ferrara (più trasformata), Balilla 508 
del 1933 di Graziella Sgoto di Abano 
Terme-PD (più vecchia). Inoltre: 500 F 
Francis Lombardi di Adriana Trevisani 
da S. Giovanni di Ostellato-FE (compa-
gine femminile); Aurora Lucio di 4 anni 
di Taglio di Po-RO (cinquecentista più 
giovane); premio speciale alla Formula 
Monza 875 del 1964 di Michele Magri 
di Ferrara, con motore di 500 giardinie-
ra e numerata 001 (primo esemplare).
Molto ambito è stato il concorso 
“Dimmi quanto peso e sarò TUA!”, che 
consisteva nell’individuare il peso 
di una cocomera gigante, vinto da  
Giovanni Manfrotto di Cartura (PD) 
con il peso dichiarato di 22 kg. Non 

poteva mancare la premiazione del 
primo arrivato, Giorgio Finotti di Ta-
glio di Po giunto al tavolo delle iscri-
zioni alle 7,30, e dell’ultimo, Cristina 
Bucci di Cesena.
Un ringraziamento speciale a tutte le 
persone che assieme al sottoscritto 
hanno contribuito alla realizzazione 
del raduno: i fiduciari Mirko Magri e 
Giovanni Pozzato, l’assessore di Codi-
goro Giuseppe Baiocato, il presidente 
del Gruppo Sportivo di Mezzogoro 
Carlo Alberto Rossi, l’assessore di Co-
macchio Oscar Menegali, il presidente 
del Parco del Delta del Po dell’Emilia 
Romagna Lucilla Previati e lo straor-
dinario Staff composto da: Ramona 
Mucchi, Riccardo Frighi, Dagoberto 
Frighi, Erica Cossutta, Milena Magri e 
Luca Ciliberti. Ma soprattutto un gra-
zie alla sensibilità ed alla generosità 
di tutti gli sponsor che con il loro con-
tributo economico hanno consentito 
la realizzazione di una memorabile 
giornata.
A tutti un arrivederci al 4° Raduno In-
terregionale del 2012.

Da sin., Nico Marangon,  
Giovanni Manfrotto,  
Luca Ciliberti e Mirko Magri;  
più in alto le vetture di Nico,  
Luca e Mirko sotto il tricolore  
e lo striscione  
del Coordinamento  
del Delta del Po Veneto.
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In 125 
     a Follonica

>Aurelio Bertini

Domenica 12 giugno 2011, grande 
successo per l’11° Raduno Fiat 500 
“Città di Follonica”, organizzato dagli 
Amici della Fiat 500-Coordinamento 
di Follonica. Luogo di ritrovo, Piazza 
XXV Aprile in riva al mare nel centro 
cittadino. 
Mentre gli organizzatori terminavano 
i preparativi, ecco che in fondo alla via 
si è sentito il rombante bicilindrico di  
Massimo Fiorenzani da Venturina, il 
primo cinquecentista a entrare nella 
piazza. Alle alle 10,30 gli equipaggi 
erano ben 125 arrivati dalla Toscana, 
dalle zone limitrofe e dalla Repubblica 
di San Marino.                                                                   
Iscrizione gratuita, borsa del Club con 
vari gadget e colazione offerta. Alle 11, 
dopo la foto sotto l’arco di ingresso 
della piazza, il serpentone variopin-
to ha sfilato in allegria per le vie del 
centro, costeggiando tutto il lungo-
mare di Pratoranieri dove, all’altezza 

del  “Life Bar”, due ra-
gazze consegnavano 
un ricordo a tutti i 
cinquecentisti. Giunti 
alla  zona industriale di 
Follonica e dopo aver 
parcheggiato davanti 
a “Bricolage Punto Le-
gno”, i cinquecentisti 
ammiravano il mate-
riale esposto nel ne-
gozio e consumavano 
l’aperitivo gentilmen-
te offerto dai titolari, 
Elisabetta e suo fratel-
lo. Alle 12,30 partenza per raggiunge-
re il ristorante “Terre di Maremma”, con 
all’arrivo la consegna di un gadget per 
ogni cinquecentista. Tutti a tavola e, 
durante il pranzo, si è svolta una pe-
sca a premi dove il più fortunato – un 
cinquecentista di Colle Val D’Elsa – ha 
portato a casa un televisore LCD 32”.  
Le signore sono state omaggiate di 
una rosa, i bambini di un gadget e, alla 
fine, ogni cinquecentista presente ha 
ricevuto un omaggio di partecipazio-
ne eseguito dalla “Vetreria Chiti”. Dopo 

i saluti, i rombanti bicilindrici sono 
stati rimessi in moto per percorrere la 
strada del ritorno. Ringrazio gli equi-
paggi, gli sponsor, la Polizia Munici-
pale che ha garantito la sicurezza e la 
viabilità, l’Amministrazione Comunale 
di Follonica e tutti coloro che hanno 
permesso lo svolgimento della mani-
festazione, il mitico gruppo “Amici del-
la 500” composto da Aurelio, Darcisio, 
Miriano, Marco, Brunero, Alessandro, 
Alberto, Francesco, Giuseppe, Vincen-
zo, Claudio, Simone e Genesio.  

QUATTROPICCOLERUOTE

Al Raduno di Fermo hanno partecipato 120 autovetture 
con 214 passeggeri. La giornata si è svolta in tranquillità 
con la soddisfazione di tutti; presenti anche Piero Petretti 
da Lucca con i suoi amici, Francesco Piccinnu dalla Sarde-
gna, i Signori Neroni da Pesaro, Domenico Facchini da Mol-
fetta, il Sig. Salsedo da Roma ed il nostro presidente Stelio 
Yannoulis. Nella foto, un momento della consegna delle 
targhe alle Autorità, in particolare all’ex sindaco della città 
di Fermo Saturnino di Ruscio (con gli occhiali) ed all’asses-
sore alla Viabilità Daniele Fortuna.

Andreina Ferretti 

10° Raduno di Fermo

26 giugno 2011



500 sulle mura di Lucca

QUATTROPICCOLERUOTE
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>Marina Re e 
   Giuseppe Palmeri

L’Isola d’Elba è un piccolo paradiso ter-
restre, facilmente raggiungibile, con 
notevoli caratteristiche climatiche e pa-
esaggistiche. Da quando partecipiamo 
ai raduni elbani, abbiamo constatato il 
perfezionamento dell’organizzazione. 
Cinquecent’Elba 2011 è stata impecca-
bile e piena di piacevoli sorprese. Pun-
tualità, azzeramento dei tempi morti 
e delle soste lunghe pur con ben 170 
equipaggi, massima libertà di movi-
mento tra gli orari prefissati. Siamo arri-
vati a Piombino in anticipo sulla tabella 
di marcia. Veloce disbrigo delle pratiche 
con partenza quasi immediata. Appro-
do a Porto Ferraio, sbarco snello e desti-
nazione agli alberghi. Noi siamo stati al-
loggiati all’Hotel Residence Isola Verde 
a 800 m dal centro di Marciana Marina, 
un piacevole tragitto anche per pas-
seggiate serali. La struttura accogliente 
ci ha destinato un mini appartamento 
vista mare e piscina, ampia, gradevo-
le, cristallina. Il personale cordiale ha 
saputo destreggiarsi tra gli avventori, 
accontentando anche le esigenze più 
impegnative; il tempo di una nuotata, 
un’ottima cena di pesce e, tramite ser-
vizio navetta, trasferimento a Marciana 
per lo spettacolo serale. Sulla spiaggia, 
per noi cinquecentisti, 506 posti a sede-
re dai quali si è goduto uno spettacolo 
degno di nota. Inizio con coreografia 
danzante ritmata da un curioso trio che, 
in tuta rifrangente e con mola a disco, 
rappresentava il tema della serata. Sul 
palco si sono allineati strumenti che, 
a modo loro, hanno alzato il tono del-

lo spettacolo in crescendo fino al gran 
finale. Una Vespa d’epoca si è esibita al 
microfono con il suo rombo, a seguire 
musiche e balletti. Una moto-500 (cu-
rioso assemblaggio tra una 500 e uno 
scooter) ha scorrazzato sul palco ed è 
quando una coppia di percussionisti si 
è esibita sulla carrozzeria di un vecchio 

cinquino destinato al restauro che il 
nostro entusiasmo è salito a mille. Il cul-
mine è arrivato dopo aver visto monta-
re, grazie a un maxi schermo, una 500 
sott’acqua ad opera di sommozzatori 
e, a seguire, una serie di fiammate, pro-
vocate da soffioni di gas, di una spetta-
colarità da girone dantesco, mentre un 
altro cinquino, sollevato in cielo da un 
potente braccio meccanico, grondava 
scintille per un finale che ci ha lasciati 
tutti senza parole. In quel momento mi 
sono detta che avrei dovuto conoscere 
più a fondo l’artefice di tutto ciò e ho 
chiesto al fiduciario David Berti un’in-

Si è svolto “In 500 sulle mura del Cinque-
cento”, primo raduno in collaborazione 
con il Fiat 500 Club Italia patrocinato 
dalla Provincia e dal Comune di Lucca. Il 
ritrovo e le iscrizioni sono state appunto 
sulle antiche mura del Cinquecento dal-
le 8,30 con ritiro gadget e colazione, per 
poi partire intorno alle 11 sul percorso 
solitamente accessibile solo a piedi o in 
bicicletta. Le mura, di circa 4,5 km,  rac-
chiudono interamente la città ed una 
volta erano totalmente percorribili dalle 
auto, ma oggi non più per garantire la 
loro conservazione (sono considerate 
parco storico naturale). 
Al termine dell’anello e giunti alla disce-
sa nei pressi di Porta S. Maria, ci siamo 
incanalati in Via Fillungo (la via principa-

tervista che mi ha concesso a fine ma-
nifestazione (la leggeremo sul n° 1/2012, 
ndR). Il giorno seguente, dopo il giro tu-
ristico tra le località limitrofe più famo-
se, è stato offerto l’aperitivo personaliz-
zato distribuito con l’ausilio di borsini 
termici contenenti gli ingredienti per 
una degustazione all’altezza del miglior 

locale, da consumare sotto gli 
ombrelloni strategicamente 
disposti su una scogliera a 
picco sul mare. Pranzo e origi-
nale, come sempre, simbolico 
ricordo per tutti i cinquecen-
tisti. La partecipazione della 
nipotina era una promessa 
fatta al raduno precedente 
trasformata poi in mini va-
canza consentendoci un’al-
tra delle nostre avventure in 
partenza da Livorno il sabato 
successivo per la Corsica Sar-
dinia Classic Marathon, orga-
nizzato dal Classic Club Italia 
dal 28/05 al 5/06. In tutto 

quasi 3.000 km che la nostra Abarthi-
na ha sostenuto brillantemente ed a 
testa alta, destreggiandosi al massimo 
delle sue prestazioni sui percorsi isola-
ni impegnativi, tra auto che non hanno 
disdegnato la sua presenza. Da Bastia a 
Saint Florent fino a Corte, nell’entroter-
ra, poi a Tarco, Porto Vecchio e Bonifacio, 
sulla costa corsa, da dove siamo partiti 
per la Sardegna, Santa Teresa di Gallu-
ra, Fertilia, Orosei, Porto Cervo, Olbia, un 
percorso che ci ha regalato paesaggi 
unici nel loro genere, capace di soddi-
sfare la passione più esigente di chi fa 
turismo in auto d’epoca.

le del centro) per poi raggiungere Piaz-
za Anfiteatro, la splendida piazza ovale 
teatro di molti spot pubblicitari e film, 
per esporre le piccole vetture di tutti i 
colori e gustare un aperitivo davanti a 
centinaia di lucchesi e turisti venuti per 
l’occasione a fotografarle. L’evento ha 
richiamato tantissime persone sia tra i 
visitatori sia tra i partecipanti (ben 106 
da varie parti d’Italia, comprese tre vet-
ture da Trieste).
Due guide turistiche erano a disposizio-
ne per far visitare alcuni dei monumen-
ti principali e spiegare un po’ la  storia di 
Lucca, ma essendo tutti presi dalle auto 
e dalla compagnia, hanno avuto poco 
seguito. La carovana è uscita da Piazza 
Anfiteatro passando per le vie e le piaz-

Cinquecent’Elba 2011

5 giugno 2011



2° Raduno 
della Torta  
di Pasqua

>Simona Macellari

Eccoci qua, per il secondo anno a Man-
tignana (PG), piccolo paese tra le verdi 
colline umbre! Sono le 8 di domenica 
17 aprile e, come da programma, tutto 
è pronto al circolo ARCS dove è stato 
fissato il punto di ritrovo e dove comin-
ciano a giungere i primi equipaggi, tra 
cui il fiduciario Luciano Dentini, al quale 
va un grazie particolare per il suo impe-
gno.
Tutti in giro a guardare ammirati i “boli-
di”, incuriositi ed attenti ai particolari di 
ogni vettura, ed a ritirare allo stand del-
le iscrizioni i vari gadget messi a dispo-
sizione dagli organizzatori. Si parte poi 
alla volta del famoso Forno Pioppi, dove 
ci attende una gustosa colazione a base 
di specialità tipiche pasquali gradite dai 
65 equipaggi iscritti. 
Si riparte alla volta di Perugia, che attra-
versiamo nel suo cuore tra gli sguardi 
dei tanti turisti che affollano già a metà 
mattina Piazza IV Novembre e Corso 
Vannucci.

Si scende dall’acropoli di Perugia e tra 
le vie della città il corteo seguita a susci-
tare simpatia tra i curiosi che sentendo 
il rombo dei motori si accostano per 
vedere il nostro passaggio, ma non pos-
siamo fare altre soste perché appena in 
periferia ci attende una visita guidata 
ad un museo davvero speciale: quel-
lo della Perugina. Si, proprio il museo 
storico del cioccolato, all’interno della 
famosa Azienda, aperto appositamente 

di domenica per la nostra carovana. Ci si 
ferma ad ascoltare la storia aziendale, a 
vedere gli antichi macchinari, ma anche 
e soprattutto, grazie alla disponibilità 
di Perugina, ad assaggiare ed even-
tualmente acquistare i prodotti prima 
di ripartire alla volta di Mantignana. 
Attraversiamo il borgo storico di Cor-
ciano (uno dei Borghi più belli d’Italia) 
lambendo poi le mura imponenti del 
Castello di Pieve del Vescovo e rientria-
mo a Mantignana infine passando per 
le strette viuzze dell’omonimo Castello 
medioevale.
Il pranzo è di nuovo al circolo ARCS, 
dove il presidente Filippo Tortoioli ci 
aspetta con tutto lo staff che organizza 
la “rassegna della torta di Pasqua”, con 
delle pietanze assai squisite e dove ven-
gono poi premiati gli equipaggi tramite 
lotteria. Ci salutiamo dandoci appunta-
mento al prossimo anno, magari con 
un’edizione di due giorni!

ze principali del centro, dando l’oppor-
tunità ai partecipanti venuti da fuori di 
vedere alcuni bellissimi scorci, per poi 
dirigersi verso la fattoria prescelta per 
il pranzo.
Purtroppo proprio il pranzo – che 
avrebbe dovuto essere all’insegna del-
la natura, dell’aria aperta e dei prodotti 
tipici – non si è rivelato all’altezza del-
le aspettative sotto vari punti di vista, 
deludendo gran parte dei partecipanti 
e spingendo molti ad andarsene. Per 
chi ha avuto un po’ di pazienza, il resto 
della giornata si è in parte aggiustato. 

Alla fine del pranzo è stata fatta una 
lotteria il cui ricavato è stato devoluto 
in beneficenza a Vito Annicchiarico, un 
giovane lucchese  rimasto totalmente 
paralizzato a seguito di un incidente 
stradale nel 2007, che necessitava di 
una costosissima operazione in Austria. 
Operazione che è già stata effettuata: 
Vito lentamente si sta riprendendo con 
buoni risultati in termini di recupero 
della motilità.
Alla fine della manifestazione ai parte-
cipanti rimasti è stato dato un ultimo 
omaggio; ci auguriamo di rivederli e ci 

scusiamo con gli altri che hanno invece 
preferito ripartire prima. 
Posseggo la 500 dal Natale del 2010 e 
per me è stata una grande soddisfazio-
ne essere riuscita ad organizzare un ra-
duno in pochi mesi, in particolare per il 
confronto con le Autorità per ottenere 
tutte le autorizzazioni necessarie. 
È stato un sogno vedere tante piccole 
500 girare sulle antiche mura! Grazie a 
quanti mi hanno aiutata in questa im-
presa, al Fiat 500 Club Italia per il sup-
porto e la grande disponibilità delle 
persone che vi operano e che fanno 
veramente un gran lavoro per noi cin-
quecentisti, ma anche a chi non si è 
trovato bene a questa manifestazione. 
Personalmente, mi auguro di parteci-
pare ad eventi in cui tutto vada per il 
meglio, perché conosco le difficoltà or-
ganizzative.

Michaela Maffei

QUATTROPICCOLERUOTE
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dai centauri del Moto-Club di Magione, 
si è avviata per il giro turistico lungo le 
strade del Trasimeno, entrando anche 
nell’antico borgo di Montecolognola, 
vera terrazza panoramica sul lago.
Entrati nel paese di Panicale, altra terraz-
za sul lago, l’Amministrazione Comuna-
le accoglieva la carovana all’interno del-
la Piazza Centrale e per l’occasione ha 
offerto un sontuoso aperitivo.

piazzale del Super Conad Pesciarelli di 
Magione (PG), ben 122 macchine (nuo-
vo record) erano pronte per le opera-
zioni di rito.
Giornata splendida dal punto di vista 
meteo. Ritirati i numeri, la sacca con 
prodotti Conad, consumata la colazio-
ne (gratis) e ricevuta la santa benedizio-
ne dal parroco di Magione don Stefano 
Orsini, la variopinta carovana, scortata 

Alle ore 13, tutti a tavola presso il ri-
storante “Da Faliero”. Durante il pranzo 
ho presentato i vari ospiti, tra i quali il 
nostro presidente Stelio Yannoulis e si-
gnora, il sindaco di Magione Massimo 
Alunni Proietti e l’assessore alle Attivi-
tà Produttive Ivo Baldoni nella doppia 
veste anche di direttore della Cantina 
Terre del Carpine. Con il 1° Memorial 
ing. Vincenzo Cinelli, titolare del mar-
chio Ruffo Moda Maglieria, mancato re-
centemente, il figlio Nicola a ricordo del 
padre assegnava il trofeo ad Antonio 
Mei di Foligno per il gruppo più nume-
roso presente alla manifestazione. Altre 
coppe offerte dalla Camera Commercio 
di Perugia e da altri enti sono state con-
segnate a vari partecipanti. Si è prov-
veduto inoltre, mediante sorteggio, ad 
assegnare premi offerti da numerose 
ditte locali.
Tutta la manifestazione è stata apprez-
zata dagli equipaggi. Appuntamento al 
2012 con grosse novità per festeggiare 
il traguardo del 5° anno.

QUATTROPICCOLERUOTE

>Luciano Dentini

Vista la concomitanza di altri raduni per 
Fiat 500, programmati nel centro Italia il 
22 maggio, avevo preventivato un calo 
delle presenze. Invece, la mattina, nel 

In 122 sul Trasimeno



certo non hanno sfigurato. Presenti 142 
equipaggi in maggioranza provenienti 
dall’Abruzzo, ma anche da Campania, 
Lazio, Marche, Umbria e addirittura dal-
la Liguria. Un bel successo con soddi-
sfazione di tutti, confermandosi ormai 
questo incontro di appassionati come 
un evento specializzato e professionale. 
I riconoscimenti vengono soprattutto 
dai cinquecentisti che all’appuntamen-
to ritrovano vecchi e nuovi amici, con i 
quali scambiano, con interesse da grandi 

esperti, le loro specifiche esperienze. È in 
effetti una gara per mostrare la loro ado-
rata creatura meccanica, dai più diversi 
colori, i motori rielaborati e potenziati 
al limite, le tappezzerie di lusso con un 
equilibrato gusto per l’accoppiamento 
delle tinte, per non tralasciare l’elettroni-
ca che ormai la fa da padrona all’interno.
La manifestazione, che ha coperto la 
mezza giornata festiva, è stata arricchita 
dallo spettacolo del Gruppo degli Sban-
dieratori con le loro figure artistiche di 
grande effetto, per la gioia dei bambini 
accompagnati dalle famiglie accorse per 
godersi questo mondo straordinario.
Concludeva la mattinata un momento 
toccante per i più, quando c’è stata la 
posa alla base del Monumento ai Ca-
duti di Avezzano di una corona d’alloro, 
commemorando così il 150° dell’Unità 
d’Italia al suono dell’Inno di Mameli, del-
la Canzone del Piave e chiudendo con le 
note del Silenzio. Dopodiché il serpento-
ne multicolore si è diretto verso la Piana 
del Fucino attraversando tutti i suoi ca-
ratteristici paesini e visitando l’Azienda 
Agricola Aureli, all’avanguardia nella sua 
categoria, che ci ha permesso di seguire 
il lavoro dei modernissimi impianti per il 
confezionamento dei prodotti. La gior-
nata si è conclusa con un pranzo a Lecce 
dei Marsi ed il conseguente atteso mo-
mento delle premiazioni e dei riconosci-
menti per quegli equipaggi che meglio 
hanno rappresentato la loro categoria. 
Per la prima volta sono stati consegnati 
anche i trofei offerti dal Comune di Avez-
zano, raffiguranti il simbolo della città,  
“La Chimera dei Marsi”, un lavoro artistico 
in argento.

Alvaro Fabrizio

Il tempo minacciava pioggia invece è 
stato clemente con l’Associazione “Il 
Grottino“ di Avezzano (AQ), organizza-
trice del 5° Raduno di Fiat 500 e Auto 
d’Epoca, concedendo uno splendido 
sole. Un raduno eccezionale e numeroso, 
con la grande piazza della Basilica invasa 
dagli equipaggi della vetturetta torine-
se e dalle importanti auto d’epoca delle 
scuderie Di Lorenzo e Lombardi e di tan-
ti altri singoli proprietari. L’elenco delle 
presenze di quest’ultime è veramente 
corposo e qualificato (Maserati, Cisitalia, 
Bentley, Appia Zagato, Cadillac, Alfa Ro-
meo Canguro, Jaguar E-T, Fiat Bertone, 
Porsche 904, Mercedes 500 K, Ferrari, Lo-
tus, Lancia Aprilia...), un vero spettacolo 
di lusso e importanza.
Dal canto loro le piccole bicilindriche 

QUATTROPICCOLERUOTE

Raduno nell’Agro Aversano

5° Raduno ad Avezzano

Il 19 giugno 2011, nei Comuni dell’Agro Aversano 
(Cesa, Gricignano, Carinaro, Aversa) si sono ritrovati 
oltre 90 equipaggi, con una considerevole parteci-
pazione di pubblico. Dopo alcuni anni di attesa, in-
fatti, è tornato il Raduno Amatoriale delle Fiat 500 
e delle moto d’epoca, questa volta nel segno del 
Coordinamento di Caserta e del fiduciario Giuseppe 
Oliva in collaborazione con Carlo Vaia, Massimo Ca-
vatorti e Cesario Borzacchiello. La carovana è partita 
alle ore 8 da Piazza De Michele, a Cesa, per poi giun-
gere in Piazza Municipio ad Aversa.

19 giugno 2011
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Prima  volta a Boscoreale

5.040 caratteri con sommario compresi 
spazi

DIDASCALIA 135 compresi spazi
1º Piano-1

silicata. Tutte belle, lucide, coloratissi-
me e rombanti, come tanti bei cavalli-
ni pronti a far mostra di sé. Le 500 che 
hanno attirato maggiormente l’atten-
zione dei partecipanti sono state due: 
una Fiat 500 N preserie, immatricolata 
il 1° luglio 1957, di proprietà del no-
stro socio potentino Francesco Viola e 
che fu usata anche dal pilota di For-
mula 1 Manuel Fangio; una Fiat 500 di 
Salerno, rivestita di capelli umani sia 
all’interno che all’esterno, citata an-
che dal Guinness dei Primati.
Dopo la sfilata per le vie principali di 
Potenza, la carovana ha proseguito 
per la località sciistica La Sellata, dove 
si è consumato l’ottimo pranzo luca-
no presso l’Hotel Pierfaone. Il pranzo 
è stato allietato dalla musica di Celen-
tano cantata da un sosia.

Un ringraziamento va alle Autorità, 
agli sponsor, ai soci di Potenza che 
hanno collaborato per la buona riu-
scita dell’evento ed a RAI 3 Basilicata, 
nella persona del caporedattore Ore-
ste Lo Pomo.

Giuseppe Pellegrino

2° Meeting Città di Potenza
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>Valentino Merolla

Il 10 luglio 2011 si è svolto a Boscorea-
le (NA), nelle frazioni Marra e Marche-
sa, il 1° Raduno di auto d’epoca, orga-
nizzato dal Coordinamento dei Paesi 
Vesuviani in collaborazione con il Club 
“Le 500 e non solo”. Scopo dell’evento, 
valorizzare la zona boschese ed i suoi 
prodotti tipici locali. Fondamentale la 
fiducia di chi si è impegnato, con tanto 
amore e fantasia, nella realizzazione 
della manifestazione: tutto è infatti ri-
uscito a meraviglia. Un successo, visto 
il numero degli iscritti: ben 120! Era 
certo una giornata che invitava ad an-
dare al mare, ma tutti hanno preferito 
partecipare al raduno. Gli iscritti, inve-
ce della consueta borsa con i gadget, 
hanno ricevuto prodotti alimentari ri-
gorosamente artigianali: una bottiglia 
di vino, un pacco di pasta, una busta 
di pane biscottato ed un salame.
Alla prossima!

QUATTROPICCOLERUOTE

26 giugno 2011

In una calda giornata 
estiva si sono riunite a 
Potenza, presso il piaz-

zale della Concessiona-
ria Fiat AUTOELITE, oltre 

100 vispe Fiat 500 storiche, 
provenienti da Puglia, Campania e Ba-
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1° Raduno delle Murge

Reggio Calabria, 8 luglio 2011. Chiu-
sa la manifestazione “Miss Italia nel 
mondo”, svoltasi sul più bel chilome-
tro d’Italia e ripresa da RAI 1, le ragaz-
ze si sono ancora fermate in questo 
splendido angolo di mondo dove le 
onde greche si mescolano con quel-
le latine. 
La mamma di Miss Spagna  ha avuto 
la mitica come prima auto e, fatal-
mente, si è incontrata con i cinque-
centisti del Club Fiat 500 di Reggio 
Calabria (iscritti al Club Italia). Ac-
compagnata proprio da mamma e 
nonna venete, Iride Fontana (questo 
il nome della fanciulla, che al con-
corso è giunta terza) ha fatto visita al 
club, posando per le foto. 

Altre foto in ango-
li suggestivi della 
città, accompagna-
ta e seguita dalle 
500 tirate a lucido e 
posando per quanti si 
sono avvicinati. La stoffa 
dell’artista abituata al pubblico è ve-
nuta fuori da questa ragazza acqua e 
sapone, dai lineamenti dolci, graziosa 
ed instancabile, sorridente e disponi-
bile, che è stata la star della serata as-
sieme alle 500 che hanno scorrazzato 
per il lungomare. 
Iride e mamma hanno ringraziato i 
soci ed hanno promesso che ritorne-
ranno a trovarci.

Vincenzo Caruso

Una Miss in 500

>Rocco Cotruvo

Fino a pochi mesi fa era solo un sogno, 
uno di quelli che tieni chiuso nel casset-
to e non sai se un giorno lo realizzerai. A 
maggio, con la nomina a fiduciario del Co-
ordinamento di Cassano delle Murge (BA), 
ho concretizzato che avrei potuto orga-
nizzare finalmente “qualcosa di speciale” 
nella mia città con i tanto amati cinquini.
I tempi erano stretti, ma il periodo estivo 
era l’ideale per farsi conoscere nella zona, 
così – in collaborazione con l’Auto Moto 
Club Casa Jani del mio paese – abbiamo 
lavorato molto per la realizzazione del 1° 
Raduno delle Murge. Un evento con una 
formula insolita da queste parti: un radu-
no serale per di più di venerdì, il 26 agosto 
2011. Il nostro obiettivo era coinvolgere 
le famiglie e, credetemi, guardare le auto 
con a bordo tutto il nucleo famigliare è 
stata una grande soddisfazione!
Nonostante il gran caldo, le iscrizioni era-
no aperte a partire dalle 17. Le auto, prima 
di arrivare in Piazza Moro, dovevano effet-
tuare tre soste: una per ricevere una rosa, 
un’altra per una rinfrescante bottiglietta 
d’acqua e la terza per scattare una foto 
ricordo, consegnata poi in serata. Tutti gli 
iscritti hanno ricevuto la sacca del Club 
piena di gadget e prodotti tipici, una lacca 

da borsetta offerta dal socio e parrucchie-
re Damiano Vasco e un carnet di ticket. Il 
primo ticket consentiva la consumazione 
di una bibita fresca presso la “Caffetteria 
Principe”, gli altri davano diritto ad un pa-
nino e due birre alla Grande Festa delle 
Birra e dei sapori murgiani. I partecipanti 
hanno poi potuto usufruire della visita 
guidata del centro storico a cura dei vo-
lontari della Pro Loco “La Murgianella”, farsi 
realizzare una caricatura dall’acquavivese 
Teresa Guido in arte TerryGu, assistere allo 
spettacolo degli artisti di strada di Cassa-
no del gruppo “I Malavoglia” ed ammirare 
i modellini a scoppio dell’amico Emanuele 
Fasto. La sosta in piazza è stata allietata da 
MGRadio di Mauro Mastropasqua col suo 
staff e, prima di procedere al tradizionale 
carosello per le vie cittadine, don Nunzio 
Marinelli, parroco di Santa Maria Assunta, 
ha invitato i partecipanti ad un momento 
di preghiera e benedetto le auto, le moto 
e tutti gli equipaggi.
Il 1° Raduno delle Murge è stato caratte-
rizzato da un clima di festa continuato 
nella seconda parte della serata presso 
l’Agriturismo Amicizia alla sua tradiziona-
le Festa delle Birra, dove è stato possibile 
degustare prodotti tipici locali e stare in-
sieme in allegria grazie alla musica live. 
L’aia dell’Agriturismo era praticamente 
invasa per il concerto dei Condotto 7, 
cover band di Ligabue, lo spazio dietro il 
palco invece era invaso dalle nostre 500 
e da moto: uno spettacolo unico! Grande 
divertimento anche per i bimbi: per loro 
parco giochi con gonfiabili e giro a cavallo.

Ringrazio quanti a diverso titolo hanno 
reso possibile il mio primo raduno, gli 
sponsor che hanno creduto nell’even-
to, il Comune di Cassano delle Murge, la 
Pro Loco “La Murgianella”, il comando di 
Polizia Municipale, la Protezione Civile, I 
Malavoglia, MG Radio.it, TerryGu, tutte le 
ragazze dei due Club, l’amico di sempre 
Mimmo Facchini che mi ha aiutato nell’or-
ganizzazione. Ringrazio tutti i partecipan-
ti, spero si siano divertiti così da poter tor-
nare l’anno prossimo al 2° Raduno delle 
Murge! Grazie!

8 luglio 2011

              Lo staff 
       (sopra) e la 
   benedizione 
di don Nunzio.



>Giuseppe Spadaro 

A bordo delle loro 500 centinaia di 
amatori siciliani e calabresi hanno af-
follato Reggio Calabria.
Una vera e propria invasione di bici-
lindriche sul lungomare reggino: festa 
di luci e motori, girotondo di pisto-
ni e valvole, sarabanda di ricordi ed 
emozioni. In occasione del 4° Raduno 

Nazionale delle Fiat 500 e derivate, 
organizzato dal sottoscritto, fidu-
ciario del Coordinamento di Reggio 
Calabria in collaborazione col socio 
Enzo Polimeni, con partenza da Piaz-
za Indipendenza, si sono dati appun-
tamento oltre 150 cinquini e quasi 
300 persone appassionate di questa 
mitica utilitaria. 
A dare loro il benvenuto è stato il sin-
daco Demetrio Arena, unitamente 
agli assessori Tilde Minasi e Giuseppe 
Martorano, ai consiglieri regionali Gio-
vanni Nucera ed Antonio Rappoccio, 
al Presidente dell’ACI Santo Alfonso 

>Salvatore Barrale 

Torino, addì 17 marzo 1861: “Il Re Vitto-
rio Emanuele II assume per sé e suoi Suc-
cessori il titolo di Re d’Italia”. Sono que-
ste le parole scritte nella legge n. 4671 
del Regno di Sardegna e che valgono 
come proclamazione ufficiale del Re-
gno d’Italia; la penisola viene unificata 
in un unico Stato.
Dopo 150 anni, giovedì 17 marzo 2011 
è stata la festa di tutti gli italiani, che 
hanno voluto manifestare in ogni dove 
ed in ogni modo il proprio orgoglio na-
zionale.
Anche noi cinquecentisti del Coordi-
namento di Trapani, assieme agli ami-
ci di altri Coordinamenti provinciali, 
in quanto custodi ed estimatori di un 
pezzo importante della nostra storia 
automobilistica, elemento anch’esso 
unificatore dell’Italia e degli Italiani, ab-
biamo voluto ricordare questa impor-
tante data alla nostra maniera.
La mattina del 20 marzo 2011 alle ore 
8,15 il fiduciario Salvatore Grignano, 
raggruppati i suoi equipaggi e fornita 
loro apposita bandierina tricolore con 
didascalia relativa alla rievocazione dei 
Mille Garibaldini, si muoveva alla volta 
di Castellamare del Golfo; qui i mem-
bri della comitiva hanno fatto sosta, 
per rifocillarsi con un’ottima colazione 
a base di cornetti, caffè, cappuccini ed 
ogni sorta di altre leccornie.
Subito dopo, gli equipaggi muovevano 
verso Calatafimi, dove giunti sul piano-
ro di Pianto Romano, hanno voluto ren-
dere omaggio ai Garibaldini che il 15 
maggio del 1860, proprio su quel colle, 
di ritorno da Salemi hanno affrontato 
l’esercito borbonico, costringendolo 
alla ritirata.
I cinquini hanno letteralmente accer-
chiato il mausoleo, oggi custode dei 
caduti di quella battaglia. Gli equipaggi 
hanno visitato l’interno del memoriale 
ed hanno attraversato il lungo viale al-
berato che si apre sulla pianura teatro 
dello scontro di centocinquant’anni fa.
L’escursione è poi proseguita al tem-
pio di Segesta; anche li i nostri cinquini 
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Martorano ed al presidente del CONI 
Mimmo Praticò.
Vogliamo affermare con grande sod-
disfazione che questo si può conside-
rare il raduno più importante di tutta 
la Calabria, riuscito per la bellezza del-
la location e per la folta presenza degli 
amici che ci hanno raggiunto a bordo 
delle loro piccole utilitarie, eviden-
ziando che ogni anno siamo sempre 
più numerosi, e questo dipende dal 
fatto che la Fiat 500 è dentro i nostri 
cuori, ma anche in quello dei giovani 
sui quali esercita una forza magnetica. 
Presenti le 500 nelle più svariate rap-
presentazioni, conservate in tutta la 
Calabria e Sicilia. 
Ha condotto egregiamente la mani-
festazione il bravissimo Pino Pratticò, 
anch’egli possessore di una splendida 
Fiat 500 del 1967, che ha fornito an-
che alcuni interessanti dati tecnici: la 
500 è una macchina completamente 
meccanica; non ha nulla di elettroni-
co. Se il cinquecentista si ferma in stra-
da sa che i motivi sono tre: problemi 
alla bobina, alle puntine platinate op-
pure è finita la benzina.
La premiazione si è svolta sul lungo-
mare “Falcomatà” ed ha riguardato il 
gruppo di cinquecentisti più numero-
so – quello proveniente da Belpasso 
(CT) con quasi 35 macchine e con a 
capo il fiduciario Uccio Cappadonna – 
e quello che è arrivato da più lontano, 
e precisamente da Rosolini in provin-
cia di Siracusa.
Un ringraziamento a tutti i commer-
cianti che hanno contribuito alla rea-
lizzazione della manifestazione.

QUATTROPICCOLERUOTE

Grande affluenza  
         a Reggio 
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si sono ben armonizzati con il sito ar-
cheologico, suscitando l’interesse e la 
curiosità dei molti turisti presenti, che 
non si sono lasciati sfuggire l’occasione 
per una foto.
La bellissima giornata si è poi conclusa 
con un pranzo al Ristorante Capolinea 
di Segesta, dove abbiamo consumato 
ottime pietanze a base di prodotti tipici 
della nostra tradizione enogastronomi-
ca, come le busiate al pesto trapanese, 
la grigliata di carne e per finire le cassa-
telle di ricotta.
Ci siamo lasciati nel tardo pomeriggio, 
manifestando la nostra soddisfazione 
al fiduciario Salvatore Grignano ed al 
fratello Giacomo (per noi Giacomino) 
per l’ottima riuscita della passeggiata.
Alla prossima!

>Vittorio Folisi 

29 maggio 2011. All’interno dello stu-
pendo e suggestivo scenario di una 
delle più belle piazze del nisseno, la 
piazza Garibaldi a Santa Caterina Vil-
larmosa (CL), ha preso inizio un mee-
ting organizzato dall’ottimo Totuccio 
Carvotta, coadiuvato da tutti i soci del 
Coordinamento da lui diretto ed in par-
ticolar modo da Enzo Mascarella, che, a 
bordo della sua Giardiniera,  ha fatto da 
apripista alla lunga colonna di mitiche 
500 che si è mossa attraverso Mariano-
poli, in direzione di Mussomeli (CL). Una 
fantastica giornata primaverile, con 
temperature estive, ha fatto da cornice 
a questa stupenda passeggiata a bordo 
dei cinquini, che, come coccinelle colo-

rate e variopinte disegnavano le curve 
delle impegnative e tortuose strade 
che ci hanno portato fino a Mussomeli, 
dove l’associazione Pro Loco ci ha riser-
vato un’accoglienza impareggiabile. Le 
guide turistiche messeci a disposizione 
hanno condotto i nostri soci in un viag-
gio nel tempo da lasciare senza fiato, 

ed avventure da vivere… ma sempre a 
bordo della mitica 500!
Si ringrazia vivamente la Banca di Cre-
dito Cooperativo dell’agenzia di Mus-
someli per la fattiva collaborazione 
ed i Coordinamenti di Enna (fiduciario 
Pietro Folisi) e Caltanissetta (fiduciario 
Peppe Anzaldi).

tra chiese storiche, dipinti e sculture 
famose, lungo un itinerario fatto di stra-
dine e vicoli che riscoprire oggi lascia 
tutti a bocca aperta, in un mondo che 
sembra essersi fermato secoli or sono.
Pranzo caratteristico a base di pietanze 
del posto, premiazione con targhe e ri-
conoscimenti, foto di rito hanno fatto 
da contorno ad una perfetta organiz-
zazione che ci ha rimandati all’anno 
prossimo, verso altri luoghi da scoprire 
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Tra Santa  
Caterina  
Villarmosa 
e Mussomeli

Passeggiata 
sulle tracce 
dei Mille

20 marzo 2011

Mausoleo Ossario di Pianto Romano,  
con il caratteristico obelisco;  
in copertina di questo numero troviamo 
invece un altro elemento del complesso 
commemorativo, la stele, regalo  
della Regione Sicilia in occasione  
del centenario del combattimento,  
che riporta le famose parole  
che Garibaldi disse a Nino Bixio:  
“Qui si fa l’ italia o si muore”. 
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>Giuseppe Tripoli       

Grande successo al 1° Meeting Regiona-
le della 500 storica: oltre 150 vetture par-
tecipanti (dalla N alla R, Abarth, Giannini, 
Moretti, Francis Lombardi) provenienti 
da Partinico, Alcamo, Castellammare del 
Golfo, Trapani, Marsala, Menfi, Castelve-
trano, Partanna di Trapani, Sciacca, Enna, 
Corleone, Bolognetta, Belpasso Paternò. 
Alle 9 i partecipanti si sono radunati a 
San Martino delle Scale a Monreale (PA); 

dopo le iscrizioni il corteo si è mosso alla 
volta di Portella della Ginestra, dove si è 
svolta una visita al memoriale della stra-
ge del 1° Maggio 1947. Ai partecipanti è 
stato offerto un abbondante rinfresco a 
base di prodotti tipici. Alle 13 rientro a 
San Martino, sosta per il pranzo (libero) 
e, alle 16, di nuovo in marcia con arrivo 
in Piazza Guglielmo II a Monreale, visita 
al duomo, al chiostro ed a Piazza Vittorio 
Emanuele. Alle 18,30 ci si sposta nuova-
mente a San Martino e, dopo aver sor-
teggiato vari ricambi utili per le nostre 
500, sono cominciate le premiazioni: la 
500 più originale è stata la F di Giovanni 
Asaro di Mazara del Vallo, la più antica 
la D di Benedetto Cesarò di Trapani, la 
derivata più originale la Giannini 590 GT 
di Domenico Sciortino di Monreale, la 
derivata più antica la Coupè Moretti di 
Paolino Amantia di Palermo. Ed ancora: 
la vettura storica più originale è stata 
la Fiat 600 di Francesco Ancona e la più 
antica la 500 C di Dino Stabile, entrambi 
di  Castellammare del Golfo; il pilota più 
anziano è risultato Andrea Bentivegna 
ed il più giovane Massimo Messina, en-
trambi di Partinico. Sono stati premiati 
tutti i fiduciari presenti: Rosario Pratelli, 
Salvatore Grignano, Lorenzo Ingrassia, 
Vincenzo Parrino, Mario Turturici, Davi-
de Carmelo Cappadonna, Salvatore Gre-
co, Gianni Pirandelli, oltre a vari gruppi 
ed altri Club. Un ricordo dell’evento è 
andato al presidente Stelio Yannoulis, 
presente per tutta la manifestazione, ed 
un altro “ad honorem” a Rosolino Mon-
taperto, “papà” di tutti i fiduciari siciliani.
Un ringraziamento a tutti i partecipanti 
ed ai collaboratori.

Meeting 
Regionale 

a Monreale

L’articolo de “Il Giornale di Sicilia” scritto dal neosocio Paolo Taormina;  
i molti cinquini schierati (foto Francesco Patti).  La cronaca di Tripoli 
completa il racconto dell’evento iniziato sullo scorso numero  
da Marinella Pifferi.

>Vittorio Folisi       

C’è sempre un buon motivo per orga-
nizzare un meeting a bordo della 500... 
Piuttosto diremmo che ogni occasio-
ne è buona per salirci! Infatti il nostro 
fiduciario del Coordinamento di Enna 
e provincia, l’iperattivo Pietro Folisi, le 
pensa proprio tutte! 
Il 2 giugno scorso, in occasione del 
“150° anniversario dell’Unità d’Italia”, 
trasforma la sua 500 in bandiera tri-
colore e ci porta tutti a Nicosia (EN), 
ovviamente ciascuno a bordo della 
propria amata, e lì organizza giochi, 
momenti di condivisione, pranzo, pre-
miazione e... tanto folklore cinquecen-
tistico! Non passa neanche un mese 
che, in occasione della sfilata di moda 
uomo-donna, “La scala della moda”, 
nella quale vengono eletti Miss e Mi-
ster Moda Enna 2011, il fantastico fi-
duciario inventa la “sfilata delle 500”... 

Dal  Coordinamento 
di Enna

Foto di gruppo  
della manifestazione del 2 giugno.

I cinquini a “La scala della moda”.
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sinceramente si faceva fatica a capire 
se fossero più belli i mister e le miss o... 
le nostre 500!  
Dagli applausi e dai consensi ricevu-
ti... provate ad indovinare! Non ancora 
stanco, lo scorso 24 luglio il nostro “zio 
Piè” conduce oltre 30 vetture nella Ri-
serva Naturale del Monte Altesina per 
la terza edizione del Meeting “Dome-
nica in 500”. 
La riserva prende nome dalla succitata 
vetta, che i latini soprannominarono 
Mons Aereus, nome dovuto alla sua 
forma particolarmente slanciata ed 
appuntita e che, con i suoi 1.192 m, è 
uno dei vertici orografici dei monti Erei 
e risulta visibile da gran parte della Si-
cilia centrale. Gestita dall’Azienda Fo-
reste Demaniali di Enna, la Riserva del 
Monte Altesina è un polmone verde 
poco conosciuto della Sicilia interna, 
essendo interamente ammantata da 
fitte foreste.

29

Dal  Coordinamento 
di Enna

Trasferta per  
il Coordinamento  

Costa d’Amalfi
>Gli Organizzatori        

Appuntamento oltre i confini regio-
nali per il Coordinamento Costa di 
Amalfi, che ha attuato una spedizio-
ne alla scoperta della Sardegna nord-
orientale e centrale dall’1 al 5 giugno 
2011. 
Gli equipaggi si sono ritrovati al por-

to di Civitavecchia per imbarcarsi alla 
volta dell’isola ed iniziare così il tour 
dalla celebre Costa Smeralda. Porto 
Cervo ci ha accolti prima al Circolo 
Nautico, poi nel centro per una pas-
seggiata tra i negozi dei celebri perso-
naggi italiani. 
A seguire una sosta a Coda Cavallo ci 

ha regalato un po’ di ristoro in spiag-
gia, per poi proseguire il viaggio ed 
arrivare in Ogliastra, dove l’intratteni-
mento è stato ben assortito: spiagge 
dai panorami caratteristici di giorno, 
animazione del villaggio turistico 
presso il quale abbiamo alloggiato, 
passeggiate nell’entroterra e sagre di 

prodotti tipici locali. Non è mancata 
occasione di incontrare anche i cin-
quecentisti residenti, con i quali ab-
biamo condiviso piacevoli momenti 
di simpatia.
Un caloroso ringraziamento agli ini-
mitabili compagni di viaggio. 
Alla prossima!

I cinquini in Ogliastra ed alle Rocce Rosse (foto sotto).
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Tiziana Salvetto da 
brava ligure prag-
matica nutre «una 
passione per la Fiat 

500 praticamente innata». 
Fiduciaria di Savona dal 2010 
era di fatto coordinatrice di 
un gruppo di appassionati 
(dai parenti, ad iniziare dal 
marito Luca Nardi, con quale 
è sposata da 25 anni, e dal 
figlio Davide, fresco maggio-
renne, per finire ai numerosi 
amici), contagiati dal suo 
entusiasmo. Prima di rac-
contare come sia arrivata a 
possedere... quattro Fiat 500 
e mezza, ascoltiamo dalla 
sua voce quello che secon-
do lei è lo spirito del cinque-
centista: «La 500 regala spensieratezza e socialità. 
La 500 è nemica delle distinzioni, non importa se 
dentro c’è un dirigente o un operaio, un milanista o 
uno juventino, un anziano o un giovane, un uomo 
o una donna; lo spirito del cinquecentista è comun-
que comune ed è per questo che tra di loro si instau-
ra sempre un rapporto positivo e di reciproca stima 
e rispetto che spesso sconfina in sana amicizia. Chi 
non ha tali virtù probabilmente non ha nemmeno 
la 500 o, meglio, la passione per la 500».
Ma torniamo alla nascita quasi inconscia della 
passione per la 500, che la nostra fiduciaria sa-
vonese così, liricamente ed in modo toccante, 
rievoca: «Da piccolissima non vedevo l’ora che mia 
cugina mi portasse in giro sulla sua traballante 
500 dalla quale, a tetto aperto, si vedeva il cielo».  
Cielo dove si riflettevano sogni e speranze. 
Quando dicevamo di pragmatismo e di idee 
chiare, a proposito dell’ingresso nel quadro diri-
gente delle nuove generazioni, ecco che la no-
stra Salvetto: «Mi sono attivata nell’organizzazio�-
ne di alcune manifestazioni ed eventi tra i quali 
tengo a sottolineare il primo raduno interamente 
riservato a chi ha a bordo della 500 almeno un 
bambino da zero a dodici anni. Pur essendo “spe-
rimentale” è stato un successone che certamente 
ripeterò nella primavera del 2012. Sono certa che 
un domani qualche bambino che ha partecipa-
to ai miei raduni potrà prendere il mio posto e 
proseguire sulla stessa strada con entusiasmo ed 
abnegazione».

Prosegue: «Il Fiat 500 Club 
Italia è ben organizzato, 
sono molti i giovani al suo 
interno che svolgono man-
sioni di responsabilità. In 
questo periodo non proprio 
positivo per l’economia cre-
do che istruire e dare fidu-
cia ai giovani sia l’unica via 
per il successo ed il nostro 
Club lo ha capito da tempo. 
A mio giudizio un impor-
tante aiuto per lo sviluppo 
ulteriore del Club arriva e 
continuerà ad arrivare da 
internet, i commenti che ho 
potuto ascoltare sono tutti 
molto positivi anche per via 
del frequentatissimo forum 
dove l’intenso scambio di in-

formazioni fa sì che chiunque possa rapidamente 
trovare risposte ad ogni domanda o curiosità».
E un giudizio sul nostro giornale? «Il nostro pe-
riodico è difficilmente migliorabile. Il giornalino si 
è evoluto, è cresciuto nella grafica, nei contenuti, 
nel numero di pagine, cosa altro chiedere se non 
di rimanere pronto ad adattarsi alle nuove esigen-
ze così come è stato da sempre? Forse una tiratura 
mensile e non bimestrale, almeno da marzo ad 
ottobre? Non credo sia possibile, ma ci provo...».
A proposito del parco auto: «In famiglia abbia-
mo quattro 500 e mezza, visto che una è condi-
visa con un nostro amico. Oltre ad una L nera, ho 
una meravigliosa D fresca di restauro, originale in 
tutto, ma ferma da 2 anni in garage in attesa di 
essere rimontata; una bella L color grigio garda, 
anch’essa il più possibile originale ed un altra L del 
1971 ancora tutta come “mamma Fiat” l’ha fatta 
nel lontano 1970, ma proprio per questo ferma 
in attesa di una bella rinfrescata. Con un amico 
condividiamo una F rosso medio 115, acquistata 
a Roma in pessime condizioni e riportata agli an-
tichi splendori».
Un ultimo appunto sui raduni: «In questo set-
tore sarebbe forse necessario fare un po’ d’ordine 
limitando, ad esempio, il numero di raduni di ogni 
coordinamento ed evitando la sovrapposizione di 
più eventi. Credo che puntare sulla qualità e non 
sulla quantità possa solo che giovare a tutti noi 
attirando un numero maggiore di vetture e con-
seguentemente di nuovi soci».

Salvetto: «Dal tetto 
 della 500 si vedeva il cielo»

Tiziana Salvetto  
con il marito Luca Nardi.
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«Nella 500 
non importa 
se dentro c’è 
un dirigente 
o un operaio, 

un milanista o 
uno juventino, 
un anziano o 
un giovane: 

lo spirito del 
cinquecentista  

è comunque 
sempre lo stesso»
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Il volo è una passione 
che ti prende e che 
ti segna la vita in due 
momenti: quello in cui 

ti alzi in cielo e diventi aria 
e quasi rapido pensiero e 
quello in cui quelle sen-
sazioni sono perdute per 
sempre. Lo sanno i piloti 
civili e militari che si sono 
avvicinati al volo attratti da 
una infrenabile passione.
Queste considerazioni ci 
vengono spontanee scor-
rendo la biografia del no-
stro fiduciario di Salerno, 
Francesco Leonardo d’Al-
bero che, con la moglie 
Anna Maria Nizza, è padre 
di due figlie, Regina e Ste-
fania. C’era anche la diletta Rosaria, passata 
ad altra vita undici anni fa. Per assistere Ro-
saria, il nostro dirigente dovette decidere di 
lasciare il posto di maresciallo dell’aeronauti-
ca. Dice Francesco Leonardo: «Toltomi il volo, 
ero finito». Il conforto (relativo) giunge «dalla 
mia passione di sempre, il cinquino». È lontana 
ormai la memoria di quando d’Albero a Pra-
tica di Mare lavorò alla sperimentazione di 
un nuovo missile dell’F 104. (Se ci è permesso 
una breve annotazione personale: anche noi 
da giovani, nel 1960, comandavamo una se-
zione missili Honest John della primissima Bri-
gata Missili italiana di stanza a Vicenza, ndr).
Per d’Albero, quindi, la 500 surroga (se pos-
sibile) la passione per la tecnologia. Dice il 
nostro personaggio: «Posseggo tre Fiat 500: 
una Scioneri del 1971, una 500 L ed una 500 D 
del 1964. La L, va ricordato, mi è stata regalata 
da un amico e c’è da farle ancora qualche lavo-
retto, la 500 D è smontata (così acquistata) ed 
in attesa di restauro».
D’Albero è titolare della tessera numero 1935. 
Ecco come entrò in contatto con il nostro so-
dalizio: «Quando ero già proprietario della 500 
Scioneri, quasi per caso ho saputo che era nato 
un Club di 500. Se ricordo bene, lessi del fatto 
sulla rivista “Ruoteclassiche”. Mi misi in contatto 
con la redazione e mi feci dare il recapito tele-
fonico del Club. Chiamai a Garlenda e mi feci 
mandare via fax i modelli per l’iscrizione». 

Ricorda il fiduciario di 
Salerno: «L’amicizia fra i 
soci è l’elemento fondan-
te ed il tessuto connetti-
vo del Club. La Segrete-
ria, prima con Marina, 
ora con Daniela e le ra-
gazze (oltre al buon De 
Capitani), è sempre di-
sponibile ad ogni nostra 
richiesta di informazioni 
e di chiarimenti. Con 
tutti i miei amici soci 
apprezziamo molto il 
loro comportamento, la 
loro gentilezza e la loro 
rapidità. Le iniziative del 
Club con Domenico Ro-
mano, il presidente Stelio,  
il buon Scarpa sono ori-

ginali ed efficaci e, quando chiami, i dirigenti 
sono sempre a nostra disposizione».
Per quanto riguarda le attività 
del Club in Campania, il fiducia-
rio di Salerno annota: «Abbiamo 
contribuito a far rivivere il mito 
del cinquino, con tanti raduni 
organizzati in tutta la regione e 
creato un indotto di lavoro insie-
me al fiduciario di Montesarchio 
(BN) Ferdinando Farese e Gio-
vanni Mondo, fiduciario Napoli 
area Nord. Il resto è arrivato dopo 
con Mascolo, Altilio, Cruoglio. 
Quest’ultimo ha avuto un proble-
ma molto grave e non ha potuto 
lavorare quest’anno, perché la 
moglie Giulia ha avuto un inter-
vento all’ospedale di Torino molto serio ed in 
questo momento attraverso 4piccoleruote 
facciamo i migliori auguri per un rapido ritor-
no a Perrazze di Palomonte (SA). Sicuramente 
sia la famiglia sia gli amici faranno una festa 
bellissima ed io sarò presente perché lo merita-
no, lei e Tonino». 
E la 500? «La 500 è un’auto unica al mondo. 
Giacosa aveva visto giusto. Oggi la Fiat do-
vrebbe ringraziare il nostro Club per aver cre-
duto nella 500 altrimenti il modello attuale 
non sarebbe nato e non avrebbe riscosso tutto 
il successo di cui gode». 

Dalla passione per il volo   
al grande amore per il Cinquino
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Il volo, la grande passione  
di Francesco d’Albero.

su 4PiccoleRuote

Francesco 
Leonardo 

d'Albero ha saputo 
mantenere vivo  

e valorizzare  
il Mito della 500  

in Campania.  
«La Fiat  

ci dovrebbe 
ringraziare». 
Una grande 
passione per  

la tecnologia
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Una foto degna del nostro concorso “Il Cinquino nel paesaggio italiano”! Il 7 agosto 2011,  
nell’ambito del 3° Raduno Interregionale di Mezzogoro, i partecipanti hanno avuto modo di farsi 

ritrarre accanto al famoso complesso architettonico “Trepponti” a Comacchio (FE). 
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500 A TUTT GAS

La routine  
dei raduni e  
gli incontri con  
gli altri appassionati
>Mara Depini

Nella puntata precedenti: suo mal-
grado Mara si adegua ai ritmi dettati dalla 
passione del marito, il nostro fiduciario di 
Piacenza Lorenzo Achilli, anche se la routi-
ne delle domeniche ai raduni con il cinqui-
no Lillo è per lei stancante; per fortuna, gra-
zie alle amicizie nate “sul campo”, incrocia 
anche qualche presenza femminile... 

Negli anni a seguire partecipammo a 
diversi raduni, tutti in ambito regiona-
le, tutti più o meno “vicini”.  È che la di-
stanza percorsa in 500 è notevolmente 
diversa da quella percorsa con un’altra 
autovettura. I chilometri sono gli stes-
si, il logorio della vita moderna invece 
è esponenziale: tanto più è piccolo il 
mezzo di trasporto tanto è maggiore 
il logorio. Espresso in equazione direi 
che suona più o meno così: 500: fachi-
ro elevato alla quarta = Ferrari: hotel 5 
stelle extra lusso.
All’inizio con noi c’erano altri cinquini. 
Ricordo che si aggregava a noi un ra-
gazzo di origini inglesi che aveva una 
pasticceria in quel di Lugagnano Val 
D’Arda, paese che dista una sessantina 
di chilometri da Castel San Giovanni: 
veniva con la moglie e due figli piccoli, 
aveva una 500 L, guida a destra, color 
aragosta, ed era pieno di entusiasmo. 
Poi gli impegni di lavoro lo hanno fatto 
desistere. Poi c’era un signore con una 
500 bianca che di mestiere fa il mecca-
nico, ed altri di cui non ricordo più né 
il nome né il viso. Alcuni di loro aveva-
no motori dotati di qualche cavallo in 
più. Così ruggivano (ma si può dire di 
un cavallo?), scalpitavano e volevano 
mettere in mostra la propria potenza, 
ma ahimè la carovana era guidata dalla 
nostra Lillo, pochi cavalli, nessun truc-
co, neppure un po’ di mascara, ottanta 
all’ora quando la si tira per il collo. Gli 
altri, a furia di rimanere dietro a scalpi-
tare, probabilmente si sono persi nelle 
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nebbie padane che coprono silenziose 
le valli e le pianure... (poesia rurale di 
ispirazione cinquecentesca...).
Peccato!
Mi piaceva il ruolo di first-lady (niente 
donne con cui spettegolare o parlare di 
vestiti), ma neppure competizione!
Potevo vestire come mi pareva senza 
paura di essere criticata. 
Solo che gli uomini non facevano altro 
che parlare di 500 dal mattino alla sera, 
ed io mi ritrovavo sul mio trono da sola, 
senza sudditi!!!
E bramavo il mio letto su cui riposare 
“pensando”.
Passati più di venti anni, comunque 
gli stessi uomini continuano a parlare 
di 500. È un argomento di una esten-
sione universale! Ma sapranno ancora 
trovare qualcosa di nuovo da dirsi sul-
la 500?
Il ritorno a casa era sempre piuttosto 
duro.
Premiazione alle cinque del pomerig-
gio, dopodiché il “rompete le righe”. Di 
nuovo sulla 500, di nuovo sprofondati 
a livello di strada, di nuovo a sentire 
il motore che ti riempiva le orecchie 
frastornandoti, di nuovo mal di testa e 
nausea al ritorno a casa.
Possibile che l’altra metà del mio cielo 

pensasse che erano quelle le domeni-
che che volevo vivere? 
Possibile che Lorenzo desiderasse per 
me sveglie antidiluviane, viaggi con 
un’auto lillipuziana, premiazioni (più 
vecchio, più giovane, più lontano, miss 
500 ecc. ecc.) in un susseguirsi sempre 
uguale?
Come quel cartone animato in cui Qui, 
Quo e Qua rivivono all’infinito il giorno 
di Natale?
Le mie speranze per il futuro non pote-
vano essere così limitate!
Urgeva una soluzione!
Il fatto è che alla mente non mi sovve-
niva alcunché.
Certo avevo visto il film con Glenn 
Close e Michael Douglas “Relazioni 
pericolose” in cui lei versava acido sulla 
carrozzeria dell’auto di lui...
Ma non sapevo dove procurarmi 
l’acido!!!
Lasciai perdere, dovevo rassegnarmi.
Certo la gita in 500 era sempre meglio 
di un pomeriggio passato accanto al 
tuo lui che magari ascolta le partite 
tenendo la radiolina incollata all’orec-
chio ed impedendoti di parlare per al-
meno tre ore!
Siamo tutti figli di Bearzot o di Giacosa?
Urge un referendum...
Quando non era tempo di raduni la 
Lillo se ne stava beatamente sul ponte 
inventato da Lorenzo.
Le lunghe fermate non andavano 
bene però per l’amata, per cui Lorenzo 
regolarmente la toglieva dal trespolo, 
la riportava allo splendore originale e 
poi si sollazzava girando per Castello in 
cerca del complimento, cosa che suc-
cedeva regolarmente e che lo rendeva 
molto orgoglioso.
Qualche volta avevo l’onore di parte-
cipare anche io alla sfilata. In inverno 
solo se le strade erano pulite ed asciut-
te, in estate se non erano troppo pol-
verose. Tranquilli, non ho mai ricevuto 
complimenti io. Ero solo la prima mo-
glie del resto. Un harem ristretto, e lei a 
rubarmi i primi piani...
A seguire, prima del telo giallo, ade-
guata spolverata della carrozzeria.
Se non altro a me veniva risparmiata la 
spolverata...
Ma torniamo alla nostra amicizia con 
Giampaolo e sua moglie Monica.

La Cinquina Commedia (4ª parte)

1992. Mara immortala Lillo,  
con Lorenzo nell’abitacolo, Monica  

(la prima a destra con la giacca rossa)  
e Gianpaolo (con la giacca grigia),  
chinato all’interno della vettura.
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Il prologo fu appunto a Cavriago (RE).
Dopo essere rimasti insieme tutto il 
pomeriggio a parlare – indovinate un 
po’ – di 500, i due si salutarono scam-
biandosi il numero di telefono.
Da quel momento in poi si sono sus-
seguite e continuano a susseguirsi te-
lefonate chilometriche, da un minimo 
di venti minuti quando uno dei due ha 
degli impegni, ai tre quarti d’ora. 
La bolletta del telefono, nel riassuntivo 
delle chiamate, di solito riporta “Mode-
na.........0 h 58 min. pari a €........”.
Penso che lo stesso valga per Monica: 
“Piacenza........1 h 10 min. pari a €........”.
Quando sono in contatto telefonico 
mi premuro di accatastare diversi cu-
scini sotto il braccio destro di Lorenzo 
perché sia all’altezza dell’orecchio ed 
il muscolo non sia sottoposto a sforzi. 
Subito dopo aver chiuso la comunica-
zione procedo alla rianimazione della 
circolazione della mano e dell’orecchio 
stesso...

All’inizio ci vedemmo a parecchi radu-
ni sempre in zone limitrofe alle rispet-
tive residenze, poi però Giampaolo e 
Monica misero in cantiere Giorgia e per 
forza di cose smisero di partecipare.
Questo però non impedì che la nostra 
amicizia continuasse.
Cominciammo così a vederci ora a 
Modena ora a Castel San Giovanni, e 
mentre io e Monica trovavamo sempre 
qualcosa di diverso di cui parlare, i due 
“ragazzi” non facevano altro (e tuttora 
non fanno altro) che parlare di 500.
Quando sono insieme non smettono 
un attimo di parlare, se non per intro-
durre cibi o bevande, a volte facendo 
le comari, criticando scelte altrui rela-
tive all’estetica ed ai motori e snoccio-
lando in ogni minimo particolare ciò 
che invece avrebbero fatto loro.
Mitici!
Giampaolo possiede una R bianca e da 
qualche tempo anche una 500 nuova, 
di quelle uscite nel 2007 per intenderci, 
nera e di cui è molto geloso. L’ha fatta 
provare a Lorenzo, ma solo in nome 
della loro amicizia di lunga data.
Tutti gli altri devono stare a debita di-
stanza, me compresa.
Non ti fidi, Giampaolo?
Eppure sono una brava autista! 
Trent’anni di patente e mai un inci-
dente!

Tranquillo! Prima o poi anche io sarò 
possessore di una 500 nuova!
E questo non perché sia invidiosa 
della tua, ma perché data la mia vene-
randa età, ed avendo portato alla fine 
dei propri giorni una 127 (chiamata 
Verdina), una A 112 Élite (senza al-
cun soprannome) e al momento una 
Panda modello vecchio da me affet-
tuosamente chiamata “il Pandino”, mi 
piacerebbe avere l’opportunità di te-
nere a battesimo un’auto nuova, che 
Lorenzo mi farebbe scegliere autono-
mamente in una lunga sfilza di auto: le 
nuove 500 appunto. Come? È un solo 
tipo di auto?
Si, ma con infinite possibilità di perso-
nalizzazione! Com’è magnanimo mio 
marito!!!

(continua)

La posta di Mara
Ricordiamo a tutte le donne del Club 
che possono raccontare le loro espe-
rienze di passione o di “sopportazio-
ne” nei confronti della 500 scrivendo 
a s.ponzone@500clubitalia.it. Sem-
pre dalla simpatica penna di Mara, 
nella pagina seguente la cronaca di 
una vacanza nella Penisola Sorrentina 
con incontri e preziose “dritte” turisti-
che da parte di altri membri del Club.

Passati più di venti 
anni, gli stessi uomini 
continuano a parlare  
di 500. È un argomento  
di una estensione 
universale!

{ 

Metti la 500 in vetrina...
Invita a godersi l’estate il “posteriore” di 500 – inserito in una ve-
trina a tema esplicitamente vacanziero – fotografato a Firenze 
da Antonio Pincin e Marina Manieristi. 

È prezzato ben 260 euro il modellino segnalato da Fulvio  
Capocchi in un negozio a Mentone: convertendo la somma in 
vecchie lire, il grazioso soprammobile costa quanto l’origina-
le all’epoca! Chissà quali saranno le sue prestazioni ed i suoi  
consumi... Sarà omologabile ASI? Mah!
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Il Club e le occasioni  
di vacanza 
>Mara Depini

Dove andiamo in ferie questa estate?
È la classica domanda che ci si fa alla 
fine del lungo inverno che prelude alla 
bella stagione in cui si può pensare nuo-
vamente alle vacanze.
L’idea è venuta a Lorenzo.
Perché non andiamo a vedere Sorrento, 
la Costiera Amalfitana, Capri?
Come non prendere la palla al balzo?
Sono entusiasta all’idea anche se subito 
penso: e dove trovare un appartamento 
che vada bene per noi? Internet? Passa-
parola degli amici?
Lorenzo ha di nuovo una brillante idea: 
e se telefonassi a Raffaele Staiano, fidu-
ciario del Coordinamento Penisola Sor-
rentina- Capri-Stabiae?
Detto, fatto.
11 giugno 2011, mattina presto, auto 
carica (per fortuna non la 500 e chi mi 
legge sa già perché dico così) si parte 
alla volta di Sorrento. Otto ore di viaggio, 
arriviamo a pomeriggio inoltrato.
Appartamento in centro, bellissimo, io 
che non vedo l’ora di buttarmi sul letto 
e riposare la povera schiena.
Ci mettiamo in contatto con Raffaele. 
L’appuntamento è per il giorno dopo in 
piazza per l’aperitivo.
Arriva con la sua Gamine rossa che è 
uno schianto.
Detto da me potete crederci. Raffaele è 
un ragazzo innamorato della 500, alto 
(io che sono piccolina sono sensibile 
alle altezze, forse perché mi danno le 
vertigini. Del resto Lorenzo è alto 1.90) 
dalla tipica parlata sorrentina e dalla 
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simpatia innata. Chiacchieriamo per 
un’oretta. Indovinate di cosa si parla? Ci 
racconta che una volta al mese lui ed i 
soci del luogo si incontrano per una 
pizzata e per parlare delle loro 500. Ci 
racconta del raduno organizzato a Capri 
negli ultimi due anni e gli brillano gli oc-
chi mentre lo fa. Ci entusiasma, ma non 
chiedetemi di fare la tratta Castel San 
Giovanni - Capri in 500, vi prego.
L’appuntamento è per la pizzata a metà 
settimana. Loro tutti in 500, noi con la 
macchina solita (non me ne dispiaccio, 
ma non lo dico a Lorenzo). È una bellis-
sima serata, conosciamo tante persone 
simpatiche, c’è perfino di una eclissi di 
luna.
Durante la settimana ci godiamo tutto 
quanto la penisola sorrentina può offrir-
ci: paesaggi stupendi, Positano, Amalfi, 
Pompei, Ercolano, il Vesuvio. Peccato 
rimanere una sola settimana, ma gli im-
pegni di lavoro non ci permettono altro. 
Il giovedì lo dedichiamo a Capri, isola 
stupenda, ed è grazie a Peppe Croce 
che possiamo conoscerla nel modo giu-
sto, seguendo un itinerario diverso da 
quello classico dei turisti. Peppe è di una 
simpatia e di una disponibilità squisita. 
Ci fa da cicerone per tutta la mattina-

ta, poi deve far fronte ad altri impegni 
presi precedentemente. Ci consiglia su 
cosa visitare e come muoverci sull’isola 
senza perdere tempo e riuscire a vede-
re il più possibile nello spazio limitato di 
un solo giorno. Peppe, se tu non ci fossi 
bisognerebbe inventarti!
Alla sera torniamo a casa stanchissimi 
ma con immagini indimenticabili ne-
gli occhi. Ci ritroviamo il venerdì sera a 
cena con Raffaele e la moglie Maria Cri-
stina, Peppe e la sua ragazza Giovanna. 
Assaggiamo la famosa pizza napoleta-
na, chiacchieriamo fitto fitto, ci raccon-
tano del raduno di Capri, ci invitano a 
partecipare. Sento già le gambe gonfie 
e il motore che mi batte in testa... Chissà 
forse che si, forse che no. Lorenzo è già 
partito in quarta con i progetti. 
Questa volta sogno anch’io di girare 
per le stradine di Capri con la nostra 
Lillo. Mai dire mai... È arrivata la fine del 
nostro soggiorno, ci salutiamo con una 
certa malinconia, ma con la promessa 
di rivederci presto. Raffaele ci regala i fa-
mosi limoni di Sorrento, le profumatis-
sime albicocche. È dura rientrare in quel 
di Castel San Giovanni, patria di zanzare 
e bagnato “solo” dal Po.
Grazie ragazzi per averci permesso di 
vivere questa incantevole vacanza.
Ehi, Domenico, ma nell’84 avresti mai 
immaginato di rendere l’Italia più pic-
cola con la tua meravigliosa idea?
A presto. 
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L’Unità...  in garage
In occasione dei 150 anni dell’Unità 
d’Italia, Enrico Cesarini da Castiglione 
del Lago (PG) ci mostra le sue tre 500 
(cabrio, pick up, Super Scoiattolo 4x4) 
di colore verde, bianco e rosso; alle 
loro spalle, una bandiera d’epoca (no-
tare lo stemma sabaudo). 
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Premiata Agenzia Viaggi 500 



Il fiduciario di Verona
racconta 3 lustri  
con la sua Giardiniera 
>Luca Tesini

Cari amici, tanto tempo è passato da 
quel lontano 3 ottobre 1996, quando 
in un’agenzia automobilistica di San 
Martino Buon Albergo firmavo il pas-
saggio di proprietà per una vettura 
del 1972 che poi nel corso di 15 anni 
mi avrebbe dato tante intense emo-
zioni. Mi trovavo a casa alla sera, era 
da poco iniziato il quinto anno di li-
ceo scientifico e mi mancava l’esame 
pratico per la patente di guida. 
Non c’erano internet, cellulare ed 
auto d’epoca nella mia famiglia. 
Diedi un’occhiata al giornale locale 
e nella pagina degli annunci notai 
l’inserzione riguardante una 500 fa-
miliare bianca: sapevo che aveva una 
forma insolita, l’avevo vista in giro sì e 
no un paio di volte da piccolo e mi in-
curiosiva l’aspetto  diverso dalla clas-
sica 500. Chiamai, ebbi modo di ve-
derla (era in vendita perché la figlia 
del proprietario si doveva sposare) e 
poco dopo la acquisii.  Era in medio-
cri condizioni, ma ero convinto che 
tanto l’avrei tenuta soltanto per le 
prime guide e poi l’avrei rottamata. 
Una volta le rovinai il muso anterio-
re, in un’altra occasione mi rimase 
in mano il cambio, ebbe problemi 
seri ai freni, ruggine, grossi buchi sul 
pianale, fu snobbata da meccanici e 
carrozzieri. «Eh già, sembrava la fine 
del mondo, ma sono qua» direbbe 

oggi Vasco Rossi. Poi mi son chiesto: 
possibile che nessuno sappia niente 
di quest’auto italiana? 
E da lì, piano piano, sono entrato in 
contatto con altri appassionati, ho 
frequentato raduni, mi si è aperto un 
mondo; l’ho sistemata e personaliz-
zata più volte, poi l’ho restaurata e mi 
sono iscritto al Club, ho conosciuto il 
Direttivo e sono diventato fiduciario 
per Verona nel febbraio 2005. 
Organizzando eventi e raduni ho 
avuto modo stabilire rapporti con 
molta gente e con gli Enti Pubblici. In 
seguito con Moreno del CinCent ho 
girato parecchio il Trentino e abbia-
mo partecipato al Meeting di Garlen-
da nel 2006 (dove tra l’altro abbiamo 
visto la finale dei Mondiali di Calcio) 
e poi abbiamo visitato Montecarlo e 
Nizza in Francia. 
La giardiniera, chiamata Bistecca per 
i suoi colori bianco e rosso e per la 
capacità di carico, è stata omologa-
ta ASI nel 2008 e successivamente 
sono riuscito ad incontrare la sua 
prima proprietaria, la Sig.ra Wieland, 
che negli anni ‘70 la usava spesso per 
trasportare la sua famiglia dal lago di 

Garda a Monaco in 
Baviera. 
Sino ad oggi ho par-
tecipato a 65 raduni 
e ne ho organizzati 
12 con il Club. 
Grazie 500, non ab-
biamo mai tenuto in 
famiglia un’automo-
bile per così tanto 
tempo!
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Cinquino incidentato
Al ritorno dal 2° Raduno di San Giacomo di Ro-
burent del 10 luglio 2011, procedendo verso 
casa (Sanremo IM), in prossimità di Bagnasco 
poco dopo le 18 siamo stati travolti da una 
moto di grossa cilindrata che invadendo la no-
stra corsia ci è venuta addosso.
La foto qui sopra dimostra le condizioni della 
nostra 500 ormai distrutta, ma speriamo ripa-
rabile... Vogliamo porgere i ringraziamenti a 
tutto il Fiat 500 Club Italia che ci è stato vicino, 
in particolare ai fiduciari Italo Nardini, Alberto 
Tornatore e Marco Baracco  per l’interessamen-
to e la disponibilità dimostrata.

Davide Casella

Bistecca 
compie  
15 anni 

Ricambi e accessori
vasto assortimento

per fiat 500

Corso Resina, 73 - Ercolano (NA) 
Tel./Fax 081 7393270

info@autoricambiugon.it - www.autoricambiugon.it

con passione... 

            da sempre...UGON
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Attenti alla strada



Noi e le “altre”: 126/127
A molti cinquecentisti piacciono i motori in 
generale e ci tengono a farci conoscere il 
resto del loro parco auto. Alcuni in partico-
lare coltivano la passione per altre “piccole”. 
Il socio Pasquale Tedesco ci ha comunicato 
che, con l’inseparabile Anna e la 127 NP bat-
tezzata “Giannina”, ha compiuto il giro “Sulle 
strade delle Mille Miglia” di quasi 2.000 km. 
In casa della socia Annamaria Manici di Pa-
dova, dopo breve restauro, è invece tornata 
in funzione la 126 fsm del 1987 che oggi 
come allora si affianca alla 500 F del 1966  
(e sempre nel ricordo del nonno).

Un grazie dagli amici laziali
Walter Falcone ci ha trasmesso alcune foto 

con le quali la Scuderia 500celle di Roma 
ringrazia il Fiat 500 Club Italia,  

l’intera Garlenda e tutti gli amici  
che hanno partecipato con successo  

al XXVIII Meeting Internazionale.
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>Francesco Pala

Francesco e Giuseppe, uniti dalla mede-
sima passione, ma che non si conosce-
vano, sono diventati amici: un legame 
rafforzato dall’idea di voler valorizzare 
quanto si può realizzare con questa au-
tomobile d’altri tempi. 
Se fossi un cronista introdurrei così, a be-
neficio dei lettori, una piccola storia che 
dimostra che per la 500, nonostante le 
sue ridotte dimensioni, la distanza non 
ha limiti...  
Già, perché grazie alle nostre amate 
vetture è nata un’amicizia con in mezzo 
ben duemila chilometri. Nel 2007 vole-
vo creare qualcosa di speciale proprio 
per “Lei”: l’occasione era rappresentata 
dal raduno di Torino per i cinquant’anni 
dell’inizio della produzione della bici-
lindrica. Mi pareva che il problema più 
concreto fosse la ridotta capacità del 
bagagliaio. Così, dopo aver visto alcu-
ni proprietari tagliare dei cinquini per 
farne piccoli rimorchi, pensai: perché 
non costruire un carrello particolare, in 
regola con il Codice, che sia in sintonia 
con il mio gioiellino? Il lavoro non è stato 
semplice, spesso addirittura scoraggian-
te: tuttavia sono riuscito nel mio intento. 
Quando l’ho presentato, sono stato am-
piamente ripagato dalla soddisfazione 
per gli unanimi giudizi positivi che ho ri-
cevuto: il mio primo carrellino, in simbio-
si con la mia 500, omologato e targato 
come un rimorchio, era pronto a sfidare 
la strada. Questo, che pareva un punto 
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d’arrivo, in realtà è stato solo l’inizio: un 
anno dopo ricevetti la telefonata di un 
certo Giuseppe (Calà, ndR) da San Catal-
do... Con mia grande sorpresa mi chiese 
di realizzargli un carrello come il mio. 
Non mi sarei mai aspettato che quella 
chiamata e quella richiesta costituisse-
ro l’inizio di un rapporto che si sareb-
be trasformato in amicizia.  Comunque 
ero molto felice poiché qualcuno aveva 
apprezzato la mia opera oltre quanto 
potessi mai realmente immaginare. Poi, 
dopo quella prima conversazione, le 
chiamate si intensificarono tanto che, 
ormai con Giuseppe, non si parlava solo 
più del carrello, ma di tutto quello che 
concerne la nostra vita quotidiana, dalla 
famiglia al lavoro... Così quando ci siamo 
stretti per la prima volta  la mano, a Cu-
neo nel 2010, ho capito di non essermi 
sbagliato: Giuseppe è una persona non 
solo cordiale ma splendida. Quel giorno 
mi ha presentato i familiari che erano 

con lui ed ho avuto la conferma che sen-
tivo nel cuore: quella di aver trovato un 
amico. Ci siamo poi trovati quest’anno a 
Garlenda, promettendo di incontrarci in 
altre occasioni: possibilmente con i no-
stri “cinquini”, per non dimenticare che la 
nostra amicizia la dobbiamo a loro.

Ci vedo... doppio?!
Incontro tra i due cinquini con carrello

QUATTROPICCOLERUOTE

Parco Villafranca, Francesco Pala (che vive a Pinerolo, in Piemonte) e Giuseppe Calà, siciliano.
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Ricordo  
di Gianni Cevenini 
nelle parole del nostro 
esperto Abarth
>Renato Donati

Ciao Gianni, 
qualcuno al posto tuo ha deciso che 
dovessi andartene, in questi primi 
giorni di calura agostana. Sì, dico 
“qualcuno al posto tuo”, perché il 
tuo attaccamento alla frenesia della 
vita è sempre stato senza confini. E 
purtroppo non ti rivedrò più, anche 
se la scontata iconografia di questi 
tristi momenti ti dipingerà felice in 
un altro mondo. No, perché questo 
era il tuo mondo, fatto di scontri e 
battaglie. E mi mancherai non poco. 
Ti ho conosciuto tanti anni fa, nella 
tua linda e  palpitante officina di Via 
Savena Antico a Bologna, da dove 
è anche uscito, confezionato con la 
cura e la precisione della tua  passio-
naccia, uno dei miei “bolidi” da corsa. 
Dico bolidi non perché lo fossero per 
lignaggio di marca, ma perché ogni 
vettura, anche la apparentemente  
meno “prestigiosa”, che passava dalle 
tue sapienti mani, diventava qual-
cos’altro, qualcosa di più, un puledro 
scalpitante, riottoso, veloce, sempre 
di razza. Ricordo a tal proposito che 
mettevi dentro una minuscola scoc-
ca di Fiat 500, meglio se Abarth, una 
potente anima motoristica, piena 
della tua sana rabbia di vincere, sem-
pre e ad ogni costo. Ed è proprio con 

la fama che hai raggiunto 
nel confezionare stupende, 
vincenti, bicilindriche Abarth 
che ti voglio ricordare con 
maggior affetto. 
Quei piccoli mostriciattoli 
filavano come il vento, rug-
givano e lo scarico speciale 
esaltava l’inebriante senso 
di potenza che davano que-
ste abarthine, che sembrava 
si dovessero rompere da un 
momento all’altro ed invece 
resistevano brillantemente ai 
più assurdi strapazzi. In que-
sta affollata categoria tanti 
erano i preparatori ed i piloti 
di grido, ma spesso riuscivi a far vale-
re il tuo lavoro. Ma quante altre vet-
ture sono passate dalle tue miraco-
lose cure, vetture pronte ad andare a 
scatenarsi dovunque c’era una gara 
e c’era da vincerla. 
E quanti piloti hai saputo gestire, 
anche con le maniere  forti, come 
si addiceva al tuo ruvido ma franco 
carattere. Non avevi mezzi termi-
ni per nessuno quando dirigevi le 
operazioni con le tue veloci auto sul 
campo e le tue parole erano di fuo-
co, come volevi fossero i fatti, cioè le 
vittorie. E quando, poche volte, non 
venivano, ce n’era per tutti i piloti, fa-
mosi o meno. Non perdonavi niente 
a nessuno perché non risparmiavi 
niente a te stesso. 
Le vittorie delle tue vetture, tantis-
sime e di ogni tipo, ti hanno reso 
gloria. Eri anche temuto, perché una 
vettura di Cevenini in pista suscita-
va timore in tutti gli avversari.  Il tuo 

carattere sanguigno e bellicoso non 
aveva ostacoli di nessun genere. Mi 
ricordo che, comunque, a chi sapeva 
capirti e rispettarti riservavi, come 
nei miei riguardi, un’attenzione ed 
una confidenza non sempre ricono-
sciuta ad altri. Eri tu, così era Gianni 
Cevenini, amato e temuto, perché 
non sapevi tacere e dicevi sempre 
quello che pensavi, con tutti. Ciao 
Gianni, mi mancherai, con il tuo esse-
re comprensivo ed anche sprezzante, 
soprattutto quando non si concretiz-
zavano i successi che le tue creature 
meritavano. Ciascuno di coloro che ti 
hanno frequentato, piloti o semplici 
appassionati colpiti dalla tua perizia 
nel trasformare un “ferro” in un mis-
sile, avrà di te un ricordo personale e 
particolare, perché tu eri particolare, 
unico, nella buona come nella catti-
va sorte. I tempi cambiano, gli anni si 
sommano pericolosamente e ormai 
gli uomini come te si vanno pur-
troppo estinguendo;  anche con te 
se ne va un’epoca gloriosa di artigia-
ni ed allo stesso tempo artisti della 
meccanica, che sapevano inventare, 
creare, far di tutto, usando solo mani 
e cervello, perché un “cosino” diven-
tasse un fulmine. Non ritornerai più 
con noi, come non ritorneranno più 
quei periodi storici contraddistinti 
da tanta volontà, fantasia, ingegno e 
non supportati, come oggi, da molta, 
forse troppa,  tecnologia, ma erano 
tempi decisamente più affascinanti 
ed umani.

Un mago dei motori 
ci ha lasciati 

QUATTROPICCOLERUOTE

A metà agosto Mario Ferrando ci ha 
comunicato la scomparsa di Giorgio 
Delfino, nostro socio, grande appas-
sionato di ciclismo e validissimo col-
laboratore per le nostre manifesta-
zioni, che ha immortalato con le sue 
riprese video. Il Fiat 500 Club Italia 
porge le più sentite condoglianze 
alla moglie ed al figlio. Nella foto, 
con il gruppo dei suoi amici geno-
vesi, Giorgio è il secondo da sinistra.   

Addio a Giorgio Delfino
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Da Venezia a Dubai...
passando  
per Garlenda
>Luca Zambon

È sempre bello viaggiare col nostro cin-
quino, ma spesso per via del poco tem-
po a disposizione e delle lunghe distan-
ze da percorrere, ci troviamo costretti ad 
utilizzare per le nostre vacanze un mez-
zo più veloce. Ma quando ti trovi davan-
ti ad una meraviglia del mondo pensi  
Sai che bella foto potrei scattare se ci 
fosse qui la mia 500?

Mini 500 in the world

2008, fine ottobre. Dopo una accurata ri-
cerca decido di acquistare la mia “Gigia”, 
una splendida 500 L rossa del ’72 con 
targa originale che, come tanto deside-
ravo, riporta proprio la sigla della mia 
città: VE (Venezia). Dopo pochi giorni 
devo partire per Londra. Mi piacerebbe 
tanto fare il viaggio assieme a lei, ma 
l’aereo è da tempo già prenotato... allora 
come fare? È vero che l’ingegner  Giaco-
sa ha progettato un’auto piccina picci-
na, ma non tanto da essere considerata  
un bagaglio a mano dalle compagnie 
aeree! E così nasce l’idea... del mio “spe-
ciale bagaglio a mano”.
Ai controlli in aeroporto passo inosser-

QUATTROPICCOLERUOTE

Anguriata  
in 500?
Il socio Andrea Pedone di Mac-
carese (RM) spedisce questa 
simpatica “cartolina” dal sapore 
tipicamente estivo... il sapore 
dei cocomeri che riempiono il 
carro “trainato” dalla sua 500 L 
del 1968. Che la destinazione 
sia una “sugosa” sagra dedicata 
ai dolcissimi frutti dalla polpa 
rossa?

Saluti da Maccarese !

Il simpatico modellino sullo sfondo  
del Palazzo Reale inglese e  

della Statua della Libertà (New York). 

Nella pagina successiva,  
con le piramidi egizie e, sotto,  

la mini 500 sente il rombo  
delle Cascate del Niagara  
(situate tra USA e Canada  

nella zona dei grandi laghi).  

Infine, con le palme e  
la spettacolare “vela” del Burj Al Arab, 

albergo extralusso di 321 metri,  
sorto a Dubai, negli Emirati Arabi Uniti, 

noto per essere uno degli edifici  
più alti del mondo.



vato ed eccomi presto giunto a Londra.
Giro subito per la città e non appena 
arrivo di fronte ad uno dei suoi mag-
giori simboli, il mio “speciale bagaglio a 
mano” diventa  protagonista... scatto la 
foto ed eccola... la mia “mini 500” gialla 
di fronte a Buckingham Palace.
Per molti questa 500 a retrocarica in 
scala 1/43 è solo un giocattolo, per me 
da allora è una inseparabile compagna 
di viaggio. Non sarà la mia “Gigia”, ma 
almeno me la ricorda. È la sua “piccola 
sorellina tascabile” e fa ugualmente una 
gran bella figura. Ovunque la gente ci 
guarda un po’ incredula, stupita, ma allo 
stesso tempo incuriosita e divertita.
Da qui è iniziata la mia raccolta “Mini 
500 in the world”, foto scattate davanti 
ad alcuni dei più suggestivi angoli del 
mondo: le imponenti Cascate del Nia-
gara, il caldo deserto del Cairo, i verdi 
Fiordi Norvegesi, le acque cristalline di 
Sharm El Sheik, il maestoso Burj Al Arab 
di Dubai, la famosa Statua della Libertà 
di New York, i limpidi laghi di Plitvice, 
lo storico Colosseo di Roma... e tanti 
altri ancora. Spero di poter “percorre-
re” ancora molti chilometri assieme a 
lei. Intanto mi godo questi bei ricordi, 
riservando un posto speciale alla foto 
scattata il 3 luglio 2011 assieme alla 
“Gigia” ed alle altre “sorelle maggiori” 
all’Ippodromo dei Fiori durante il XXVIII  
Raduno Internazionale di Garlenda!

41>500...STORIE

QUATTROPICCOLERUOTE



>500...STORIE42

“Calici di stelle” 
porta un 
nuovo 
socio

QUATTROPICCOLERUOTE

Il Maestro Albertini 
e la sua 500
>Samantha Simone

Grandissimo successo per Calici di 
Stelle, la manifestazione organizza-
ta dal Comune di Garlenda assieme 
a Music Liguria International e con il 
patrocinio dell’Associazione Città del 
Vino. Prima della degustazione di vini 
doc e prodotti tipici locali all’interno 
dell’affascinante Castello della Len-
gueglia Costa del Carretto, il pubblico 
si è intrattenuto visitando l’esposizio-
ne d’arte contemporanea organizzata 
dal Circolo “Amici nell’Arte” e la mostra 
fotografica “Garlenda Comune Fiorito”. 
Inoltre, per un omaggio a Luciano Pa-
varotti, sul palco si sono esibiti artisti 
di grande talento: i tre tenori Nicola 
Rossi Giordano, Giorgio Trucco e An-
gelo Scardina ed il soprano Angelica 
Cirillo, accompagnati al pianoforte dal 
M° Andrea Albertini, al violoncello da 

Arianna Menesini ed al violino da Lin-
dita Hoxa. Una serata davvero di clas-
se dove non poteva mancare il colpo 
di scena, infatti Andrea Albertini si è 
scoperto essere un appassionato cin-
quecentista. Ci ha confessato che ama 
molto la sua 500 L del 1972 beige, 
ereditata dal suo papà che la acquistò 
negli anni ‘90 da un compaesano per 
la modica cifra di 100.000 lire. Ricorda 
che era in condizioni disastrose, tut-
ta arrugginita e con qualche pezzo 
mancante, ma per fortuna un bravis-
simo carrozziere la fece tornare al suo 
vecchio splendore. La sua grandissi-
ma passione per la musica lo assorbe 
moltissimo, ma si prefigge di parte-
cipare a qualche raduno ed entrare 
attivamente nella grande famiglia del 
Fiat 500 Club Italia. 
È un’importante soddisfazione poter 
trasformare in lavoro una propria pas-
sione ed Albertini vi è riuscito con la 
musica; è anche un eccellente presen-
tatore, non a caso dichiara di studia-
re tantissimo e di non improvvisare 

mai, ma di ripassare tutte le nozioni 
riguardanti la storia  di ogni opera che 
si appresta a suonare. Su consiglio di 
Gilberto Celletti, fiduciario di Monza 
e Brianza Est, e della vicesindaco di 
Garlenda Silvia Pittoli, Domenico Ro-
mano ha omaggiato Andrea della tes-
sera 2011 del Fiat 500 Club Italia così 
che il suo amore per il cinquino possa 
crescere e trovare realizzazione nelle 
nostre numerosissime attività.

Domenico Romano, Silvia Pittoli, 
Andrea Albertini (con in mano 
4piccoleruote), Arianna Menesini  
e Gilberto Celletti.

In gruppo si...  
cinquecenta meglio

I fiduciari Luisella Marmo e Claudio 
Bertolusso presentano il mitico grup-
po de “I nen a post” (Asti -  Casale - 
Alessandria) al raduno di Alba. 
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Baby Meeting  
(o Meeting Baby?)
I più piccoli riescono sempre a stupir-
ci e se poi sono figli di cinquecentisti... 
ancor di più! Spiega Francesco Fran-
zè: «Sono socio del Club da 4 anni, da 
quando possiedo la mia Fiat 500 L.  
Il Meeting di Garlenda è una tappa esti-
va a cui io e mia moglie non vogliamo 
mancare. Quest’anno però c’è stata 
una novità: con noi c’era anche Andrea, 
il nostro bambino di 3 mesi, che ha ap-
prezzato molto il suo primo raduno, 
tanto che il 17 luglio ha voluto repli-
care partecipando a quello di Milano.  
In questo caso giocavamo in casa...».

Una dolce dedica
Mamma Filomena Caola ci chiede di esaudire un deside-
rio del figlioletto Alan (7 anni), che ha tanta nostalgia del 
nonno Antonio Bruno, residente in Calabria. Per lui ci sono 
tenere parole: «Caro Nonno Antonio, vorrei con questa de-
dica ricordarti che anche se sono tanti i chilometri che ci di-
vidono, il mio affetto e la nostra passione per la piccola 500 
ci uniranno per sempre, ti sono molto vicino. Ti adoro Non-
no e mi manchi tanto. Il tuo piccolo Alan dalla Svizzera».

La Moretti di Primo e Valentina
Nel nostro gruppo dei radunisti domenicali si sono ag-
giunti Primo Boselli e la moglie Valentina Mancina con una 
chicca da mettere nella collezione del Club. Primo è pro-
prietario dal 1967 di una 500 Moretti coupè, 194 esemplari 
costruiti e censiti ancora esistenti. I nostri soci, il giorno del 
loro matrimonio si recarono al Salone dell’Automobile di 
Ginevra. Correva l’anno 1966. Visitando gli stand delle no-
vità del momento, giunsero allo spazio del carrozziere Mo-
retti e furono abbagliati da questa piccola 500 coupè, vista 
su una piattaforma rotante. Pensarono: questa sarà l’auto 
del nostro futuro. Portata poi a Mantova in un salone, fu 
immatricolata l’8 marzo del 1967.

Fabrizio Menarbin e Renato Valbusa

Roby Superman
Il diciassettenne Alberto Chiaretta, figlio del socio piemonte-
se Paolo, ci ha mandato questa spiritosa foto scattata duran-
te il Meeting nel Principato di Monaco svoltosi nel dicembre 
scorso; l’auto in primo piano è di loro proprietà. 
Che il piccolo eroe in calzamaglia (soprannominato Roby  
Superman) voglia mostrare la sua superforza alzando un  
cinquino?



Un grazie ad Enrico Bo per l’estrema 
professionalità, all’ing. Albert Knes 
organizzatore e presidente del Club 
Steyr Puch in Austria, a Bernhard Rei-
chl del Club di Salisburgo, a Michael 
Peroutka e Robert Prokschi per i pez-
zi di ricambio ed i consigli utilissimi, a 
Gottfried Maurer di Graz che mi ha ri-
messo in sesto il motore dopo 30 anni 
di inutilizzo, a Stefano Sciroli di Trento 
che ha assemblato con grande pazien-
za e cura la mia piccolina. Un grazie 
speciale alla mia famiglia: Manuela in 
primis, che invece di stufarsi di questa 

mia “fissa” ha continuato ad incorag-
giarmi; Sophie e Timothy, i miei due 
angioletti, che ogni volta che vedono 
la Steyr rossa impazziscono.

Romantici paesaggi per le piccole 
vetture; l’area del raduno; la DL 
Rossa di Patrick; la premiazione. 

sono partito alla volta dei monti au-
striaci con il mio compagno di viaggio 
e collega Luigi. 
Dopo 420 km e ben 7 ore senza gra-
vi intoppi (a parte rimanere a secco 
dopo soli 80 km) siamo giunti alla 
meta. Grande orgoglio per la forza e 
l’affidabilità del motore boxer bicilin-
drico e per l’eleganza della mia rara 
DL (costruita dal 1959 al 1962), che 
ha suscitato grande curiosità negli 
altri partecipanti, innumerevoli com-
plimenti e sane invidie. Il raduno ha 
coinvolto circa 175 vetture tra Fiat e 
Steyr Puch più una cinquantina di 
nuove 500. Tra bei momenti di festa e 
di allegria, per noi c’è stato un piccolo 
riconoscimento quali secondi stranie-
ri arrivati da più lontano, vicino agli al-
tri premiati per la vettura più anziana, 
una primissima serie di Steyr Puch del 
1957.
Porte controvento, interni bicolor, 
mascherina Steyr, luci posteriori e 
stop con un che di originale, un’aria 
da stravagante: è questo il mio picco-
lo sogno divenuto realtà, non facile 
da realizzare per chi come me non 
ha doti da meccanico né mezzi eco-
nomici tali da potersi permettere la-
vori veloci e sogni facili, ma di sicuro 
rappresenta la tenacia di chi crede nei 
propri desideri e lavora per essi. 
Consiglio a tutti la partecipazione a 
questo evento austriaco che dà la 
possibilità di vedere posti magnifici 
come Velden con lo splendido lago 
Woerthersee e di incontrare altri ap-
passionati delle quattro piccole ruote, 
italiane “pure” o cugine straniere. 
Un ringraziamento particolare a Simo-
ne “l’Etrusco” che mi aiutato non poco 
in questa avventura, a Willy de Puch, 
espertissimo e possessore anche lui 
insieme a Simone di una rara Steyr 
Puch del 1958. 

A bordo della mia 
piccola “austriaca”
>Patrick Nardelli

Vendere la mia F del ‘67 non è stato 
semplice; acquistata sei anni fa quan-
do nacque mia figlia come  corona-
mento del desiderio di possedere un 
cinquino, me ne sono separato per 
intraprendere un’impresa che, dopo 
oltre un anno di lavoro e qualche sa-
crificio, si è conclusa splendidamente. 
Ho infatti trovato, in una zona dell’Au-
stria distante 400 km dal mio paese, 
una 500 Steyr Puch DL che avrebbe 
rappresentato per me l’inizio della sfi-
da ed il raggiungimento di un sogno 
che da anni serbavo nel cassetto senza 
mai davvero il coraggio e la possibilità 
di realizzarlo. 
Una serie di coincidenze mi ha portato 
fin lassù ed una serie infinita di contat-
ti, acquisti, ricerche e tante speranze mi 
ha condotto fino al suo totale restauro, 
regalandomi una nuova amica a 4 ruo-
te. Ricordo che la 500 Steyr Puch è sta-
ta prodotta in Austria su concessione 
Fiat dal ’57 al ’76 in 59.940 pezzi, man-
tenendo la sua “anima italiana”. 
Insomma, la versione “esotica” della 
mia passione. Targata 1960, la DL rossa 
mi ha permesso di partecipare con un 
vero esemplare di mia proprietà all’ul-
timo raduno di Moosburg, giunto alla 
22ª edizione, intitolato “Il nuovo incon-
tra il vecchio”. 
Già vi avevo preso parte  quattro volte 
con la F, ma quest’anno mi sono pre-
sentato con una bella sorpresa per i 
miei “colleghi” austriaci affezionati al 
raduno ed ormai amici.
Anche se ancora un po’ incerto e non  
ben consapevole dell’affidabilità del 
mio nuovo gioiello, venerdì 15 luglio 
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Children  
of the World
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Australia: i gemelli Christian e Daniel, 
nipoti di Carmine Losinno, accanto 
al cinquino del nonno indossano la 
maglietta del Fiat 500 Club Italia ed 
il cappellino dell’Italian Made Social 
Motoring Club.
Giappone: la graziosa Mei, 3 anni, fi-
glia di Jun Kameda, posa accanto alla 
500 con un abito tradizionale.
Sono irlandesi ma vivono a Varese 
e sono i membri della famiglia O’Neill: 
mamma Derval, papà Kevin, i figli Mi-
chael (8 anni) e Caroline, 3 anni il 20 
ottobre, che vediamo nella foto. Tutti 
naturalmente appassionati di 500!

Australia: Christian and Daniel (twins), 
Carmine Losinno’s grandchildren, 

with his Fiat 500 and Club Italia t-shirts and  
Italian Made Social Motorting Club hats.
Japan: Mei, Jun Kameda’s daughter, 
3 years old, next to the 500 wearing a 
traditional Japanese dress.
The O’Neills are Irish but they live in 
Italy (Varese); Kevin (father), Derval 
(mother), Michael (8 years) and Caroline (3 
years) – which we see in the photo – are all 
Fiat 500 fans.

Professionisti del settore
Dediti da più di 40 anni  
al confezionamento degli interni  
per le auto d’epoca, il nostro  
obiettivo è quello di far rivivere  
gli interni della tua auto.  
Per il confezionamento utilizziamo  
modelli di tappezzerie dell’epoca e 
materiali contemporanei riprodotti  
come l’originale, in conformità 
all’omologazione A.S.I.. 
Qualità dei materiali e precisione  
nelle rifiniture sono caratteristi 
che essenziali del nostro prodotto. 
Assistenza tecnica e celerità  
nella gestione dell’ordine sono  
il cuore del nostro servizio al cliente.  
Restaurare gli interni d’epoca  
non è solo il nostro lavoro,  
ma è anche la nostra passione.

14 studenti ed una 500...
...nel senso di 14 studenti contemporaneamente 
dentro una 500! È successo il 2 aprile 2011 a Parigi 
e l’impresa di questi ragazzi, iscritti all’ESSCA (Eco-
le Supérieure des Sciences Commerciales d’Angers, 
che si occupa di formazione in campo economico), 
ha ottenuto la certificazione del Guinness World Re-
cords (www.guinnessworldrecords.com). La segna-
lazione ci viene da Roberto Canton.

The record of most people crammed into a 
Fiat 500 is of 14, and was achieved by the  

students from ESSCA Business School, in Paris,  
France, on 2 April 2011. 
(see www.guinnessworldrecords.com)

Il Premier  
ed il Cinquino
Il Primo Ministro inglese  
David Cameron si è con-
gratulato con  il Fiat 500 
Enthusiasts Club GB ed ha 
ricordato, brevemente ma 
con simpatia, la 500 che fu 
regalata per un complean-
no alla moglie.

The British Prime Minister David Cameron congratulated the Fiat 500 
Enthusiasts Club GB and recalled, briefly but with amusement,  
the 500 that was given to his wife for a birthday.
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Carmelo Alì con il � glio Christian (1 anno), da Ragalna in 
provincia di Catania (1).
Michele Sangervasio presenta il suo piccolo Emanuele 
Giuseppe (come il nonno), 6 mesi, e ci annuncia la 
stesura della storia della sua 500, in famiglia da 40 anni: la 
aspettiamo (2).
Il cinquino di Gianluca Iaccarino (3).
Un eccesso di passione cinquecentistica? si chiede Roberto 
Salsedo. «Del resto la passione non ha limiti» (4).
Jean-Pierre Voillemin, presente con gli altri amici francesi 

all'ultimo Meeting di Garlenda, si è visto 
servire nell'hotel dove alloggiava ad Albenga 
un cappuccino “dedicato” (5). 
«Se si potesse avere un collegamento ferroviario 
ed anche una stazione FS a Garlenda, sarei agevolato 
quando ci sarà il 29° Meeting!» auspica 
Fulvio Capocchi (6). 
Be', forse l'impresa è troppo grande anche per 
il Fiat 500 Club Italia! 
Giuseppe Iorio al raduno del 27/09/2009 
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dieci undici

a Sabaudia (LT) (7).
Da auto ad elemento di arredo? La versatilità della 500 
non ha limiti, come testimonia questo scatto 
di Francesco Marchese (8). 
Roberto Santi, marito della socia Laura Sisi, con la sorella 
Danila, in abiti anni '60, al 2° raduno Moda e Motori 
svoltosi all'Abetone in località Val Di Luce 
il 23-24 luglio 2011 (9).
Il primo nipote di Tommaso de Toma, Marco (10).
Da Luisella Marmo e Claudio Bertolusso: la piccola Maria 

So� a con papà Michele e mamma Giovanna in 500 (11); 
Cesare e Francesca con Lily (12); 
Giuseppe Bagna in 500 L (13); 
i coniugi Franco e Franca con la � ammante 500 L (14); 
Enrico di Casale (AL) con il suo cinquino
personalizzato (15).
Giacomo e Luca, nipoti del � duciario Italo Nardini, 
si riposano dalle fatiche dei raduni (16).
«Olivia si sente una cinquecentista superbau»: garantisce 
il socio di Albissola (SV) Piersandro Boccone (17).

nove
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Simone Nuccioni ed Aurora Famà, sposi il 4 settembre 2010 
con la loro L del 1971 (1).
Alessia Beltramo da Sanfront (CN), moglie del socio Davide 
Serre, propone la foto della sorella Elisa e del cognato Loris 
che il 1° settembre hanno festeggiato dieci anni di matrimo-
nio. «Tanti auguri da parte mia e dei due splendidi nipotini che 
mi hanno dato: Christian e Erika» (2).
Fulvio Perardi invia questa foto scattata il 7 maggio 2011 in oc-
casione del matrimonio della � glia Paola con la loro 500 F, che 
ritrae lei e il marito, Daniele Casetta, in uscita dalla cerimonia, 
celebrata nella Chiesa di S. Gaetano a Torino ed in partenza 
per il pranzo che si è tenuto nel castello di Albiano di Ivrea (3).
Luca Graziadei ci mostra le nozze degli amici Cristina e Davide 
(anch’egli nostro socio con la 500 color panna) avvenute il 28 
maggio 2011. Il cinquino di Luca è quella rosso corallo (4).

Il 9 luglio 2011, nella Chiesa di Santa Maria Del Gesù del 
convento dei Frati Cappuccini di Chiaramonte Gul�  (RG), 
Silvia Barresi (con la bianca 500 di mamma Pina Cutraro, 
nostra socia) e Sebastiano Sammatrice (con l’inseparabile R) 
si sono uniti in matrimonio (5). «Dopo il rinfresco nel carat-
teristico chiostro del convento ed una cena luculliana in un 
noto ristorante di Ragusa, Silvia e Sebastiano hanno “preso il 
volo” per le Isole Canarie per trascorrere la loro luna di miele. 
500 + 500 auguri ai novelli sposi» scrive il � duciario Giovanni 
Modica, che ci riferisce inoltre delle nozze di perle proprio di 
Giuseppa “Pina” Cutraro ed Antonio Barresi: «Oggi come ieri, 
dopo trent’anni, mano nella mano e sempre innamorati». E la 
500 c’era (6)!
28 maggio 2011 a Pedara (CT) si sono sposati Alfredo Pappa-
lardo e Chiara Campanella (7).
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Dionisio Agnello accompagna in chiesa la � glia Elisa per la ce-
lebrazione del matrimonio con Adriano, a bordo della sempre 
disponibile “vecchietta” 500 F del 1967, suscitando l’ammira-
zione degli invitati (8).
Gaspare Cannella propone la foto delle nozze della sorella 
Graziella, alla quale ha messo a disposizione la sua 500 D (9).
Lucia e Carmelo Castellano di Racalmuto (AG) il giorno del loro 
25° anniversario di matrimonio posano con la loro amata D del 
1963; in auto i loro � gli Calogero ed Angela (10). 
Concetta Santaniello e Salvatore Franciosa ritratti il 22 luglio 
2011, giorno del matrimonio della nipote; la 500 è stata utiliz-
zata dagli sposi (11).
Ancora da Giovanni Modica, le nozze di Sonia Abate e Salvo 
Agosta, celebrate il 10 agosto 2011 nella Chiesa di S. Pietro in 
pieno centro barocco di Modica (RG). Ad attendere gli sposi la 
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diciassette
splendida cinquina del socio Giorgio Giurdanella (cognato di 
Sonia). Auguri da Giorgio e Chiara (12).
«Sara & Roberto ringraziano il socio Luigi Ardito per il prestito 
del suo gioiellino nel loro giorno più bello» scrivono Sara 
Passalacqua e Roberto Zolezzi (13).
Nozze d’argento il 09/08/2011 a Caltanissetta per Salvatore 
Cortese & Enza Balbo (14). Il socio Domenico Finelli invia la 
foto di Angelo e Meri nel giorno del loro matrimonio (15).
«2 luglio 2011: nel cuore del  Meeting Internazionale di Gar-
lenda, sono... “arrivati a nozze” sulla 500, “in quel di Boccadasse 
– GE”, Elisabetta Ferrarotti e Giovanni Gerbino» scrive la socia 
Maria Angela Negro, mamma dello sposo (16).
Da Luisella Marmo e Claudio Bertolusso: 25° anniversario di 
matrimonio per i coniugi Gigi ed Anna Mischiatti, il 24 maggio 
2011 (17).

Gaspare Cannella propone la foto delle nozze della sorella 
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Simone Nuccioni ed Aurora Famà, sposi il 4 settembre 2010 
con la loro L del 1971 (1).
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che il 1° settembre hanno festeggiato dieci anni di matrimo-
nio. «Tanti auguri da parte mia e dei due splendidi nipotini che 
mi hanno dato: Christian e Erika» (2).
Fulvio Perardi invia questa foto scattata il 7 maggio 2011 in oc-
casione del matrimonio della � glia Paola con la loro 500 F, che 
ritrae lei e il marito, Daniele Casetta, in uscita dalla cerimonia, 
celebrata nella Chiesa di S. Gaetano a Torino ed in partenza 
per il pranzo che si è tenuto nel castello di Albiano di Ivrea (3).
Luca Graziadei ci mostra le nozze degli amici Cristina e Davide 
(anch’egli nostro socio con la 500 color panna) avvenute il 28 
maggio 2011. Il cinquino di Luca è quella rosso corallo (4).

Il 9 luglio 2011, nella Chiesa di Santa Maria Del Gesù del 
convento dei Frati Cappuccini di Chiaramonte Gul�  (RG), 
Silvia Barresi (con la bianca 500 di mamma Pina Cutraro, 
nostra socia) e Sebastiano Sammatrice (con l’inseparabile R) 
si sono uniti in matrimonio (5). «Dopo il rinfresco nel carat-
teristico chiostro del convento ed una cena luculliana in un 
noto ristorante di Ragusa, Silvia e Sebastiano hanno “preso il 
volo” per le Isole Canarie per trascorrere la loro luna di miele. 
500 + 500 auguri ai novelli sposi» scrive il � duciario Giovanni 
Modica, che ci riferisce inoltre delle nozze di perle proprio di 
Giuseppa “Pina” Cutraro ed Antonio Barresi: «Oggi come ieri, 
dopo trent’anni, mano nella mano e sempre innamorati». E la 
500 c’era (6)!
28 maggio 2011 a Pedara (CT) si sono sposati Alfredo Pappa-
lardo e Chiara Campanella (7).
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Dionisio Agnello accompagna in chiesa la � glia Elisa per la ce-
lebrazione del matrimonio con Adriano, a bordo della sempre 
disponibile “vecchietta” 500 F del 1967, suscitando l’ammira-
zione degli invitati (8).
Gaspare Cannella propone la foto delle nozze della sorella 
Graziella, alla quale ha messo a disposizione la sua 500 D (9).
Lucia e Carmelo Castellano di Racalmuto (AG) il giorno del loro 
25° anniversario di matrimonio posano con la loro amata D del 
1963; in auto i loro � gli Calogero ed Angela (10). 
Concetta Santaniello e Salvatore Franciosa ritratti il 22 luglio 
2011, giorno del matrimonio della nipote; la 500 è stata utiliz-
zata dagli sposi (11).
Ancora da Giovanni Modica, le nozze di Sonia Abate e Salvo 
Agosta, celebrate il 10 agosto 2011 nella Chiesa di S. Pietro in 
pieno centro barocco di Modica (RG). Ad attendere gli sposi la 
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diciassette
splendida cinquina del socio Giorgio Giurdanella (cognato di 
Sonia). Auguri da Giorgio e Chiara (12).
«Sara & Roberto ringraziano il socio Luigi Ardito per il prestito 
del suo gioiellino nel loro giorno più bello» scrivono Sara 
Passalacqua e Roberto Zolezzi (13).
Nozze d’argento il 09/08/2011 a Caltanissetta per Salvatore 
Cortese & Enza Balbo (14). Il socio Domenico Finelli invia la 
foto di Angelo e Meri nel giorno del loro matrimonio (15).
«2 luglio 2011: nel cuore del  Meeting Internazionale di Gar-
lenda, sono... “arrivati a nozze” sulla 500, “in quel di Boccadasse 
– GE”, Elisabetta Ferrarotti e Giovanni Gerbino» scrive la socia 
Maria Angela Negro, mamma dello sposo (16).
Da Luisella Marmo e Claudio Bertolusso: 25° anniversario di 
matrimonio per i coniugi Gigi ed Anna Mischiatti, il 24 maggio 
2011 (17).

Gaspare Cannella propone la foto delle nozze della sorella 

dieci
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La 500 è come le rose
La rosa è una pianta 
che tutti vorrebbero avere
nel proprio giardino,
la 500 è una macchina che
tutti la vorrebbero nel loro cammino
la rosa la puoi regalare
ma la 500 ti sei innamorato 
e non la puoi scordare
la rosa fiorisce e poi finisce
in poco tempo, ma la 500
è usata per restare nella nostra mente
le rose sono di tanti colori
le 500 restano nei nostri... cuori 

(Domenico Finelli)

50 >500&ARTE

L’Angolo della Poesia
...ma anche disegni, artigianato, musica, curiosità...

Romantica creatività
I matrimoni dei cinquecentisti stanno diventando un 
bel terreno di prova per una “romantica creatività” che 
naturalmente coinvolge la mitica bicilindrica per quanto 
riguarda partecipazioni, bomboniere, decori vari, torte... 
Un simpatico esempio di tabellone con la disposizione 
degli invitati ai tavoli (tableau mariage) ci viene dalle 
nozze della figlia del socio Dionisio Agnello, Elisa, con il 
suo Adriano. Azzeccata non solo la sagoma del cinqui-
no con gli sposi incorniciati dal lunotto posteriore, ma 
anche le “cartoline”, che suggeriscono l’idea dei viaggi e, 
chissà, fanno ricordare ai non più giovanissimi una luna 
di miele vissuta a bordo della 500... 

Ma la manutenzione...
...la farà dal meccanico o nel salone di bellezza? La 500 
“capellona”– nel senso che è ricoperta da un quintale di 
capelli umani – realizzata dalla hair stylist di Padula (SA) 
Maria Lucia Mugno (ne avevamo parlato sul n° 1/2009 a 
pag. 46) ha partecipato con successo alla passata edizione 
della trasmissione televisiva “Lo show dei Record” (legata al 
Guinness dei Primati). Segnala Roberto Canton.
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Fig. 336 – Estrazione del gruppo ottico. 
La freccia indica il senso di breve rotazione 
da imprimere al proiettore esercitando  
una leggera pressione.

Fig. 337 – Smontaggio del portalampada 
dalla parte interna del cofano anteriore.

Fig. 338 – Regolazione proiettori.
Le frecce indicano le viti per la registrazione; 
l’orientamento nel piano orizzontale si 
esegue agendo sulle due viti inferiori, per 
l’orientamento nel senso verticale occorre 
agire sulla vite superiore.

•	 Una lampada cilindrica da 5 W, 
applicata sul deviodirezione, funzio-
nante come segnalazione  ripetitrice 
degli indicatori di direzione a lam-
peggiamento. 

Proiettori

Il proiettore completo si estrae dalla 
sede su carrozzeria, esercitando una 
pressione sul cristallo del proiettore e 
ruotando quest’ultimo in senso antio-
rario per 15° (fig. 336).
Per la sostituzione della sola lampada 
si accende più facilmente all’interno 
del cofano anteriore (fig. 337).

Le operazioni sono le seguenti:

1)	Alzare il cappuccio di gomma di pro-
tezione del porta lampade, afferrando 
il cappuccio per l’apposita linguetta. 
Ruotare verso l’alto il fermaglio di  
fissaggio portalampade al riflettore  
parabolico.  Estrarre il portalampade 
dal riflettore e sostituire la lampada. 
Quest’ultima è fissata al portalampade 
mediante innesto a baionetta.

	 Evitare in modo assoluto la strofinatu-
ra con panno, per non pregiudicare la 
brillantezza dello specchio parabolico 
riflettente o, peggio, rigare lo specchio 
stesso.

2)	Le lampadine non debbono essere 
sostituite con altre di diverso tipo, o 
di potenza maggiore. Tale sostituzio-
ne darebbe luogo, nel primo caso, ad 
una menomazione dell’efficienza dei 
proiettori: nel secondo caso, ad un ec-
cessivo consumo di corrente, superiore 
alla possibilità di carica della dinamo 
e quindi si produrrebbe la scarica pro-
gressiva della batteria.

3)	In caso di semplice smontaggio del 
proiettore dalla carrozzeria si racco-
manda di non svitare, od avvitare, le 
tre viti a testa esagonale, le quali han-
no, oltre alla funzione di fissaggio del 
proiettore per innesto, anche quella di 
orientamento del proiettore stesso.

	 Ciò per non dover effettuare, dopo il 
successivo rimontaggio, nuovamente 
l’orientamento ottico del proiettore.

Illuminazione
>a cura di Enrico Bo 

Apriamo questo argomento iniziando dal-
le caratteristiche che riguardano la prima 
versione. Pertanto, tutto ciò che è descritto, 
è riferito alla Nuova 500, cioè il Tipo 110. 
Lo stesso argomento riguardante le altre 
versioni verrà trattato in seguito.
Ci si avvale sempre del manuale di “Istruzioni 
per le riparazioni” edito dall’Assistenza Tecni-
ca di Fiat Auto del luglio 1957.
L’impianto di illuminazione comprende i 
seguenti utilizzatori:
•	 Due proiettori, Ø 150 mm, incassati nei 

parafanghi anteriori, muniti di lampada 
a doppio filamento da 45 W per fascio 
abbagliante e da 40 W per fascio anab-
bagliante.

	 Il comando avviene mediante il com-
mutatore luce ed accensione, applicato 
sulla plancia porta-strumenti.

•	 Due fanali anteriori di posizione e di 
direzione, fissati sulla parte superiore 
laterale dei parafanghi, muniti di lam-
pada a doppio filamento, da 3 W per  
la luce di posizione e da 20 W per la 
luce a lampeggiamento per indicazione  
direzione.

	 Il comando della segnalazione di dire-
zione, sia anteriore che posteriore, av-
viene mediante deviodirezione a leva, 
posto sulla plancia porta strumenti.

•	 Due fanali posteriori a quattro segnala-
zioni: posizione, direzione a lampeggia-
mento, arresto e catarifrangente, muniti 
di due lampade: una da 20 W per indi-
cazione di direzione ed una a doppio 
filamento, da 3 W per luce di posizione 
e da 20 W per segnalazione d’arresto.

•	 Un fanale targa, fissato al centro del co-
fano posteriore e munito di lampada 
sferica da 5 W.

•	 Una lampada cilindrica da 3 W per il-
luminazione interna, incorporata nello 
specchio retrovisore, con interruttore a 
leva.

•	 Una lampada tubolare da 2,5 W per il-
luminazione dello strumento di misura, 
con interruttore a leva sulla plancia por-
ta strumenti.

•	 Quattro lampade tubolari da 2,5 W, sullo 
strumento di misura, per le seguenti se-
gnalazioni:  1) Carica dinamo - 2) Riserva 
benzina - 3) Pressione olio - 4) Luci di 
posizione.

Dal L.U.M.:  
impianto elettrico (5ª p.)
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Fanali anteriori   
di posizione e di direzione. 

Il trasparente dei fanali è schermato 
lateralmente, in modo da rendere i fa-
nali stessi non abbaglianti; esso è fis-
sato al corpo mediante vite non sfila-
bile. Per l’eventuale sostituzione della 
lampada a doppio filamento (3/20 W) 
è pertanto sufficiente allentare detta 
vite; la lampada è fissata mediante in-
nesto a baionetta.

Fanali posteriori  
di posizione, direzione, 
arresto e catarifrangente.

Per la sostituzione delle lampade è 
necessario svitare le due viti che fissa-
no il trasparifrangente alla cornice del 
fanale (fig. 340).
Le lampade sono fissate mediante in-
nesto a baionetta.

Fanale targa.

Per la sostituzione della lampada sfe-
rica da 5 W, occorre svitare le due viti 
che fissano lo schermo metallico di 
protezione ed il trasparente in vetro al 
fanale (fig. 341). La lampada è fissata 
mediante innesto a baionetta.

Lampada per specchio 
retrovisore.

La lampada cilindrica da 3 W per illu-
minazione interno vettura, sistemata 
nello specchio retrovisore, si sostitui-
sce svitando le due viti di unione del 
corpo alla cornice dello specchio e fi-
lando quindi la lampada dai supporti 
a molla laminare.

Lampade sullo strumen-
to di misura.

Per la sostituzione delle cinque lam-
pade tubolari da 2,5 W è sufficiente 
sfilare i portalampade dalle relative 
bussole elastiche e disinnestare poi 
le lampade dai portalampade. Le lam-
pade sono fissate mediante innesto a 
baionetta.

Orientamento  
dei proiettori.

Le operazioni da eseguire, a vettura 
scarica, sono le seguenti (fig. 339):

•	 Disporre la vettura su un pavi-
mento in piano, a distanza di 5 
metri da uno schermo bianco opa-
co, situato in penombra.

•	 Assicurarsi che l’asse della vettura 
sia esattamente perpendicolare alla 
superficie dello schermo. Gravare 
più volte sul paraurti superiore, in 
modo da stabilizzare le sospensioni.

•	 Accendere gli abbaglianti e con-
trollare, sullo schermo, che il centro 
del fascio luminoso si trovi a 2÷3 cm 
più in basso dell’altezza da terra del 
centro dei proiettori.

	 Tracciare sullo schermo due crocet-
te, come indicato in figura.

•	 Accendere le luci anabbaglianti 
e controllare che la linea di demar-
cazione fra la zona scura e quella 
illuminata risulti orizzontale e circa  
5 cm sotto la linea passante tra le 
due crocette di riferimento, dei cen-
tri dei fasci luminosi abbaglianti.

•	 Ove non si riscontrino le condi-
zioni sopra specificate effettuate 
la regolazione dei proiettori, agen-
do sulle due viti laterali per l’orien-
tamento del fascio luminoso nel 
piano orizzontale, e sulla vite supe-
riore per l’orientamento nel senso 
verticale.

QUATTROPICCOLERUOTE

Fig. 339 – Schema per l’orientamento delle luci dei proiettori. B = A meno 2÷3 cm.

Fig. 340 – Fanali posteriori di posizione, 
direzione, arresto e catarifrangente.
- A. Viti fissaggio del trasparente. 
- B. Lampada, con innesto a baionetta,  
   per luci di direzione. 
- C. Lampade, con innesto a baionetta,  
   per luci di posizione ed arresto.

Fig. 341 – Fanale targa.
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Fig. 342 – Schema dell’impianto elettrico.
1. Luci anteriori di posizione e direzione. - 2. Proiettori a piena luce e anabbaglianti. - 3. Avvisatore acustico. 
- 4.Comando indicatore riserva benzina. - 5. Interruttore a pressione idraulica delle luci posteriori d’arresto. 

- 6. Batteria. - 7. Lampada per illuminazione strumento di misura. - 8. Motorino del tergicristallo. - 9. Segnalatore 
luminoso di funzionamento luci di posizione. - 10. Lampeggiatore per luci di direzione. - 11. Pulsante per comando 

avvisatore acustico. - 12. Segnalatore luminoso d’insufficiente tensione dinamo per carica batteria. - 13. Segnalatore 
luminoso riserva benzina. - 14. Segnalatore luminoso insufficiente pressione olio motore. - 15. Interruttore per 

illuminazione strumento di misura. - 16. Lampada per illuminazione a luce riflessa interno vettura, incorporata nello 
specchio retrovisore. -17. Deviatore di comando delle luci di direzione, con segnalazione luminosa di funzionamento.  

- 18. Presa per eventuale amplificazione apparecchio radio. - 19. Commutatore per illuminazione esterna di accensione 
motore (posizione chiave 0). - 20. Commutatore, a tre posizioni, per comando tergicristallo. - 21. Gruppo di regolazione 

della dinamo. - 22. Candele di accensione. - 23. Rocchetto di accensione. - 24. Distributore di accensione. 
- 25. Motore di avviamento. - 26. Dinamo. - 27. Trasmissione per segnalazione insufficiente pressione olio motore. 

- 28. Fanali posteriori di posizione, arresto e direzione. - 29. Fanale targa. 
(continua)



54

QUATTROPICCOLERUOTE
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Tutti i soci sono pregati  
di leggere con attenzione
Come da disposizioni della Segrete-
ria Generale ASI, qualsiasi richiesta 
da inoltrare DEVE passare attraver-
so il Club Federato di appartenenza. 
NON bisogna quindi inoltrare le pra-
tiche direttamente in ASI, ma indiriz-
zarle alla Commissione Tecnica del 
Club e NON in Sede a Garlenda. L’in-
dirizzo si trova in calce alla circolare 
allegata ad ogni singola domanda.

Le pratiche ASI che vengono 
trattate dalla Commissione 
Tecnica del Club
l Attestato di Datazione e Storicità 
(costo 20,00 euro per le auto e 10,00 
euro per le moto). Con tale documento 
la tassa di circolazione/proprietà viene 
ridotta ad una quota fissata da ogni 
singola Regione, in genere 30,00 euro. 
Alcune Compagnie Assicuratrici richie-
dono questo documento per stipulare 
la polizza con premio ridotto per auto 
di interesse storico e collezionistico ed 
alcuni Comuni per l’esenzione alla limi-
tazione della circolazione.
l Certificato di Rilevanza Storica e 
Collezionistica (costo € 105,00 per 
le auto, 60,00 euro per le moto. Se ri-
chiesto quale documento attestante 
la storicità del veicolo (ai sensi del D.M. 
17/12/2009), ai fini della circolazione e 
per la revisione il costo è di soli 20,00 
euro. Se richiesto contestualmente al 
Certificato di Identità, il costo per le due 
pratiche è di 105,00 euro per le auto e 
60,00 per le moto). Con l’entrata in vi-
gore, il 20 marzo 2010, del D.M. del 17 
dicembre 2009, con questo documen-
to si possono rimettere in circolazione 
(reimmatricolare) veicoli radiati per 
demolizione, radiati d’ufficio, radiati per 
detenzione su suolo privato, di prove-
nienza estera, di provenienza scono-
sciuta. Inoltre è il documento ufficiale 
riconosciuto che sancisce il veicolo di 
Interesse Storico e Collezionistico.
l Certificato di Identità (costo 105,00 
euro per le auto e 60,00 per le moto. 
Gratuito per i veicoli ante 1918. Se ri-
chiesto in contemporanea al Certifica-
to di Rilevanza Storica e Collezionistica 
il costo per le due pratiche è di 105,00 
euro). È il documento ASI che certifica 
la storicità del veicolo nel rispetto della 
configurazione originaria.

Asi e commissione tecnica 
targhe di registro
INFORMATIVA AGGIORNATA AL MAGGIO 2011

l Carta d’Identità FIVA (costo 105,00 
euro per le auto). È il documento che 
consente la partecipazione a manife-
stazioni/gare nazionali e internazionali 
dove è previsto questo certificato.

I moduli necessari per le pratiche di 
cui sopra devono essere richiesti di-
rettamente alla Commissione Tecni-
ca del Fiat 500 Club Italia e possono 
essere spediti per fax, e-mail o per po-
sta tradizionale a seconda della tipo-
logia della pratica. Occorre essere Soci 
Club e Soci ASI: non è possibile inoltra-
re una pratica in ASI senza il numero di 
tessera ASI.
Ai moduli viene allegata una circolare 
informativa con le indicazioni riguar-
danti la compilazione, che i Soci devo-
no seguire passo passo onde evitare 
ulteriori richieste di documentazione, 
fotografie e quant’altro di mancante 
che ritarderebbe l’inoltro in ASI, con 
conseguente rallentamento dell’emis-
sione del certificato richiesto.

La Commissione Tecnica può tratta-
re tutte le pratiche ASI di qualsiasi 
veicolo (compresi moto, autocarri, vei-
coli utilitari, veicoli trasporto persone, 
caravan, autocaravan, trattori, aeromo-
bili e natanti) di qualsiasi marca di pro-
prietà del Socio o famigliari conviventi. 
Però, data la tipologia del Club (Regi-
stro di Modello), occorre che si inoltri 
una domanda, anche in contempora-
nea, riguardante la 500, o che per la 500 
sia stato già richiesto precedentemen-
te un documento ASI, per poter proce-
dere con la richiesta di certificati di altri 
veicoli di altri modelli/marche.

Si ricorda che gli Attestati di Datazio-
ne e Storicità per gli autocarri o per i 
veicoli trasporto persone sono validi 
per l’esenzione/riduzione del bollo 
o per l’eventuale stipula del contratto 
assicurativo (se la Compagnia prevede 
e richiede tale documento) o per la cir-
colazione, solamente nel caso in cui sia 
stata azzerata la portata ed eliminata 
la licenza di trasporto persone, con la 
conseguente registrazione sulla carta 
di circolazione: in questo modo si potrà 
dimostrare l’utilizzo esclusivo a scopi 
collezionistici e non più commerciali. 
In caso contrario il documento attesta 
solamente l’avvenuta registrazione del 
veicolo nell’Albo Storico.

Si ricorda inoltre che per rendere 
validi i documenti ASI di cui sopra è 

necessario essere in regola annual-
mente con l’associazione al Club e 
all’ASI, specialmente se i certificati ven-
gono richiesti a fini assicurativi o fiscali.

Richiedere l’associazione all’ASI sen-
za far domanda per un certificato 
riguardante la vettura non ha alcun va-
lore, in quanto il veicolo non compare 
registrato nell’Albo.

La Commissione Tecnica si occupa 
anche di fornire documentazioni per 
i restauri delle 500 e delle altre vetture 
dei Soci, ricerche d’archivio di vario ge-
nere e valutazioni vettura.
Le pratiche sono tutte registrate nell’ar-
chivio informatico. Pertanto, quando si 
telefona, si prega di precisare il tipo di 
pratica per la quale si chiedono infor-
mazioni (Attestato di Datazione e Sto-
ricità, Certificato di Rilevanza Storica e 
Collezionistica, Certificato di Identità, 
Carta FIVA, Targa di Registro), in modo 
da effettuare una ricerca mirata. Non 
richiedere lo stato delle pratiche alla 
Segreteria di Garlenda, poiché la richie-
sta verrebbe girata alla Commissione 
Tecnica, quindi rivolgersi direttamente 
a quest’ultima.
Per le richieste via email è opportu-
no chiedere/rispondere ogni volta sul 
messaggio originario per facilitare la 
ricerca e la conseguente risposta.

Per invio domande 
ASI, Targhe di Registro, 
informazioni tecniche, rivolgersi:

Commissione Tecnica
Via Vanchiglia 21E - 10124 Torino
011.5534057 - fax 011.19716336,  
registro.storico@500clubitalia.it.
In ufficio: Michele Gallione.
Orari: dal lunedì al venerdì dalle 14.30 
alle 19.15; sabato dalle 8.30 alle 12; 
martedì e giovedì dalle 8 alle 22.
In qualsiasi orario: Enrico Bo 338.9311283.

Per associazioni Club e ASI   
per informazioni burocratiche  
e amministrative, rivolgersi:

Via Roma 90 - 17033 Garlenda (SV)
0182.582282 - fax 0182.580015.
 

Enrico Bo
Il Commissario Tecnico di Club
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CONSERVATORE 

Enrico BO – Conservatore
Da lunedì a venerdì dalle 18,30 alle 19,15. 
Sabato dalle 8 alle 12 - Martedì e giovedì 
dalle 20 alle 22 - tel. 011.5534057  
fax 011.19716336 - cell. 338.9311283 
registro.storico@500clubitalia.it

COMMISSARI DI 
REGISTRO E ANALISTI

Alberto BERTOLI – Commissario 
Via Aurelia 16 bis 
18015 Riva Ligure (IM)
Martedì e giovedì 8-12 e 15-19
tel. 0184.485962 oppure  
cell. 347.2621276
alberto.bertoli500@tiscali.it 
Competenza:  D - F - L - R 

Marco CORSINI – Commissario 
Via Konrad Adenauer 11/B 
00061 Anguillara Sabazia (RM)
Martedì e venerdì dalle 17 
cell. 338.2013918, 21-22 
tel. 06.99900176
corsaroblu1971@alice.it 
Competenza:  Nuova 500 1957-1960

Carlo DE BONIS RICASOLI – Commissario 
Via Flaminia 109 - 00196 Roma
Giovedì e sabato dalle 16 alle 20
cell. 338.9934383 
blackdanny@virgilio.it 
Competenza:  Nuova 500 1957-1960
Tommaso DE TOMA – Analista 
Via Cilea 60 - 70059 Trani (BT)
Tutti i giorni dalle 8 alle 20
Tel/fax 0883.580195 cell. 347.6430701 
tommasodetoma@libero.it 
Competenza: D - F - L - R

Renato DONATI – Commissario 
Viale Filopanti 4/c  - 40126 Bologna (BO)
Tutte le sere dopo le 21 
cell. 333.2184321 
renato.donati@fastwebnet.it 
Competenza: Abarth

Domenico FACCHINI – Analista 
Via Molfettesi d’America 94 
70056 Molfetta (BA)
Tutti i giorni tel/fax 080.3388611 
cell. 338 3159753 
d.facchini@500clubitalia.it 
Competenza: D - F - L - R - Giardiniera

Michele GALLIONE – Archivista 
Strada Comunale di Cavoretto 23/12 
10133 Torino (TO) 
Dal lunedì al venerdì dalle 14.30 alle 19
tel. 011.5534057 
sociasi.registro@500clubitalia.it 
Competenza: pratiche di tutte le vetture

Lorenzo INGRASSIA – Analista 
Via Favorita 1 - 91025 Marsala (TP)
Mercoledì e venerdì dalle 16 alle 18
cell. 328.1109708 - 340.9908408 
ingrassia.lorenzo@comune.marsala.tp.it 
Competenza: D - F - L - R

Camillo LUCENTI – Consulente di modello  
Via Nino Bixio 4  - 10138 Torino (TO)
Martedì e giovedì dalle 20 alle 21.30
cell. 340-3014960 
camy_lu@yahoo.com 
Competenza: Nuova 500 - D - F - L - R - 
Giardiniera

Federico MOIOLI - Commissario
Piazza Santuario 2 - 24020 Ardesio (BG)
Tutti i giorni
cell. 338.2295888 
f.moioli@500clubitalia.it 
Competenza:  
in particolare Nuova 500 (‘57-’60) oltre  
a D - F - L - R - Giardiniera - Steyr Puch

Roberto POLA – Commissario 
Via Clemente Coen 3/2 
41034 Finale Emilia (MO)
Orario d’ufficio - cell. 347.4853366  
jrpola@tin.it 
Competenza: 
Scoiattolo e derivate fuoristrada

Simone TORTINI – Commissario 
Via Brera 18/H - 20010 Cornaredo (MI)
Dopo le ore 19 - cell. 349.4790911 
simo_500@hotmail.com 
Competenza: L - F - R

Marco VALABREGA – Analista 
Corso Belgio 86/12 - 10153 Torino (TO)
Tutti i giorni - cell. 338.7543762 
m.valabrega@500clubitalia.it 
Competenza: D - F - L - R 

Antonino Villa – Commissario 
Via dei Castagnoli 7 - 00049 Velletri (RM)
Tutti i giorni dalle 16 alle 19
tel. 06.9632582  
tvilla@tiscali.it 
Competenza: Giannini 

Paolo ZAMBIANCHI - Tesoriere
Via Cherubini 15  - 10154 Torino (TO)
Dal lunedì al venerdì dalle 20
cell. 393.1079138  
p.zambianchi@500clubitalia.it 
Competenza:  
F (8 bulloni) - Giardiniera

Per ragguagli circa la compilazione delle schede per la richiesta della Targa di Registro e le pratiche ASI

QUATTROPICCOLERUOTE

500 Martini, tuning vincente
La “corrente” che, nel mondo dei cinquecentisti, ama le per-
sonalizzazioni più o meno “spinte”, nell’aspetto e nella mec-
canica, può annoverare un altro campione, incoronato in 
primavera al My Special Car di Rimini dalla rivista “Elaborare”: 
1° classificato categoria soft tuning nel Body Style Challen-
ge 2011. Parliamo del pisano Sergio De Feo e della sua 500 
Martini. I lettori più attenti si ricorderanno di una foto di que-
sta vettura pubblicata su 4piccoleruote n° 4/2010 pag. 21, 
nell’articolo dedicato al raduno di Figline Valdarno. Presente 
al 27° Meeting di Garlenda (per lui sfilata e riconoscimento 

all’Ippodromo), non è mancato neppure quest’anno (con bis 
di passerella!). La trasformazione del cinquino naturalmente 
ha chiesto diversi anni di lavoro ed anche un certo investi-
mento economico, ma l’auto gode di tutte le autorizzazioni 
della Martini. Questa estate, e precisamente il 23 luglio, ha 
accompagnato all’altare Martina Rebecchini, figlia del vice-
presidente del club locale di cui Sergio fa parte (Fiat c’inquini 
sbiellati), il tutto reso più significativo dal simpatico “gioco di 
vocali” Martini/Martina.  

Sergio De Feo con il figlioletto.

   Al matrimonio 
di Martina.
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Una partecipazione maggiore, visto il numero totale 
degli iscritti, sarebbe stata auspicabile, ma, con un fi-
lino di presunzione, ci piace considerare come giudizi 
globalmente positivi gli apprezzamenti che riceviamo 
con frequenza! Chi invece ha voluto entrare un po’ più 
nel dettaglio, ha espresso desideri facilmente riassumi-
bili nella seguente casistica: 

1)	più pagine/aumentodella frequenza di uscita: ciò 
purtroppo inciderebbe molto sui costi già consistenti di 
impaginazione, stampa e spedizione, ma non escludia-
mo la realizzazione di numeri speciali (come il 5/2010).

2)	trattazione di argomenti di motorismo storico in ge-
nerale (non solo 500, insomma): ci fa piacere che alcuni 
pensino a 4piccoleruote al pari delle note testate che si 
occupano di auto d’epoca, ma ciò ci porterebbe... fuori 
strada, andando oltre a quella che è la mission dell’orga-
no di stampa di un club dedicato ad una sola auto (pur 
con tante derivate).

3)	più approfondimenti di carattere tecnico e storico, per 
conoscere meglio i mezzi e procedere a corretti restauri, 
senza dimenticare il settore sportivo. Cogliamo l’occasio-
ne per invitare chi volesse dare il proprio contributo in 
questa direzione a farsi avanti: siamo certi che molti soci 
abbiano una preparazione in materia e, anzi, è un patri-
monio di sapere che deve essere condiviso.

Circa le cronache dei raduni e degli altri eventi, ma an-
che le storie personali dei soci e le foto della sezione Album, 
nei questionari ci si divide tra chi auspica meno spazio per 
esse, oppure una diversa organizzazione/trattazione, e chi 
invece le gradisce e ne vorrebbe persino di più. Chi ci segue 
da anni sa che continuamente cerchiamo di trovare nuove 
soluzioni per esporre al meglio questi contenuti, che – lo 
ricordiamo – ci sono proposti direttamente da voi soci ed 
in una quantità tale da far intuire l’interesse (pensiamo solo 
alle adesioni a “500&Sposi”).

Venendo nel dettaglio, le tre sezioni più apprezzate risul-
tano essere: “Strada&Officina”, “500 Storie”, “Primo Piano”. Gli 
argomenti che meriterebbero più spazio: esperienze di re-
stauro, nozioni di tecnica, approfondimenti sui modelli. La 
grafica piace “abbastanza” o addirittura “molto” nella quasi 
totalità dei casi. Poco più di un terzo dei partecipanti al son-
daggio ha mandato materiale per la rivista, di solito gra-
dendo come è stato pubblicato. Circa la metà ha espresso 
intenzione di farlo in futuro. 

N.B.: Per chi cerca indirizzi utili, in particolare di meccanici, car-
rozzieri, ricambisti e così via, ricordiamo che ci sono le aziende 
aderenti a Punto Amico, con tutti i recapiti sul nostro sito e su 
carta (nel 2010 è uscita la prima “Guida” e altre saranno realiz-
zate in futuro). Per il cosiddetto “mercatino”, per la compraven-
dita delle 500 e dei ricambi, è stata istituita un’apposita sezione 
del forum (si raccomanda di consultare prima il regolamento).

Come inviare materiale
PEr 4piccoleruote:

•	 Aboliamo la carta: privilegiamo i testi e le foto in forma-
to digitale, trasmessi via posta elettronica. 

•	 Il materiale va inviato a s.ponzone@500clubitalia.it; 
unica eccezione, gli appuntamenti da inserire nel 
Calendario Raduni, che vanno comunicati a Elena 
segreteria@500clubitalia.it.

•	 In caso di foto stampate, disegni, pubblicazioni, 
CD e DVD, spedire (meglio per raccomandata) o con-
segnare a mano alla sede del Club (Via Roma 90 –  
17033 Garlenda SV).

•	 Comunicazioni o documenti per la Segreteria non 
vanno inseriti nel materiale destinato a 4piccoleruote e 
viceversa.

•	 Gli articoli (cronache dei raduni, esperienze di viaggio 
o di restauro, storie di famiglia etc. etc.) devono essere 
brevi (se troppo lunghi, potranno essere riassunti, propo-
sti integralmente solo per il web o, più raramente, pubbli-
cati a puntate, a discrezione della Redazione) e firmati.

•	 Chi manda semplicemente una foto – es. per la sezione 
“Album” – non deve dimenticare di presentarsi (da gen-
naio 2012 le foto di fatto anonime saranno cestinate) e 
di indicare chi sono le persone ritratte nella foto stessa 
(altrimenti non possiamo scrivere la didascalia).

•	 Le foto devono essere idonee alla stampa: non inviate 
files troppo “piccoli”/”leggeri” (ridotti da voi o in automa-
tico dal programma di posta elettronica). Non includete-
le nei testi (cioè nei documenti .doc o .pdf ), mandatele a 
parte.

•	 Il materiale viene pubblicato il prima possibile, di soli-
to sul primo numero utile dal momento del suo arrivo, ma 
bisogna tener conto dei tempi di impaginazione, stampa 
e spedizione (se un contributo arriva a dicembre, non 
uscirà sul numero di gennaio/febbraio, ma probabilmen-
te su marzo/aprile).

•	 Mancati arrivi, disguidi e smarrimenti purtroppo pos-
sono avvenire. Fate sempre in modo di poter rispedire il 
materiale.

•	 Le variazioni di indirizzo vanno segnalate alla Segre-
teria, affinché provveda all’aggiornamento della vostra 
scheda di iscrizione, e non alla Redazione. Se non ricevete 
un numero della rivista, avvisate tempestivamente la Se-
greteria per l’invio di una nuova copia prima che la tiratu-
ra del numero si esaurisca.

I risultati del sondaggio
Iniziamo con un sincero grazie a tutti i soci  

che hanno voluto compilare il questionario qui a lato.

Dalla memoria  al Futuro   

Il nuovo sito web

Picc        leRu     teNotiziario - anno XXI 
N.4 Luglio-Agosto 2009 
€ 3,00
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Sondaggio: 4piccoleruote  
mi piace/non mi piace perché...
n Quale sezione di 4piccoleruote apprezzi di più? (indicare nel quadratino il numero corrispondente al gradimento: 
     0 = non mi piace/non la leggo; 1= indifferente/la leggo occasionalmente;  2 = mi piace/la leggo spesso; 3 = mi piace molto/la leggo sempre).

  ☐ Primo Piano (gli eventi più importanti organizzati o partecipati dal Club, le informazioni istituzionali, il Museo...)

  ☐ 500 a tutto gas (le cronache dei raduni) □

  ☐ Diario (il Club e la passione per la 500 raccontati dalla penna di Romano Strizioli) 

  ☐ 500... Storie (racconti di viaggio, vicende personali dei cinquecentisti, curiosità...) 

  ☐ 500, Libri&Arte (poesie, racconti, romanzi, saggi, opere d’artigianato e d’arte, naturalmente a tema 500)

  ☐ 500 International (notizie dall’estero e per l’estero) □

  ☐ Album (le foto dei soci) □

  ☐ Strada&Officina (la tecnica, i restauri, lo sport, gli approfondimenti sugli aspetti normativi e assicurativi) □

n A quali argomenti vorresti che fosse dato più spazio? (selezionare con una X massimo tre risposte)

  ☐ Racconti di viaggio □

  ☐ Racconti di famiglia □

  ☐ Cronache dei raduni e delle fiere di settore □

  ☐ Esperienze di restauro □

  ☐ Nozioni di tecnica □

  ☐ Approfondimenti sui vari modelli □

  ☐ Approfondimenti di carattere storico e di costume □

  ☐ Eventi sportivi (competitivi e non) per auto storiche □

  ☐ Recensioni di libri □

  ☐ Aspetti normativi e assicurativi □

n La grafica di 4piccoleruote ti piace (selezionare una sola risposta)?

  ☐ no     ☐ poco     ☐ abbastanza     ☐ molto

n Se hai risposto “no” o “poco”, come mai?

..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

n Hai mai inviato materiale per 4piccoleruote? ☐ SI     ☐ NO

n Se no, pensi di farlo in futuro? ☐ SI     ☐ NO

n Hai già in mente cosa mandarci? (specificare) .........................................................................................................................................................................

n Se sì, hai gradito come è stato pubblicato il tuo contributo? ☐ SI     ☐ NO (specificare la ragione) 

..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

■n Hai dei suggerimenti su come migliorare 4piccoleruote nel suo complesso?

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

.............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Modalità di spedizione: inviateci questa pagina (bene anche un fotocopia) via posta o via fax (0182 580015).
È possibile scaricare questo modulo anche dal nostro sito internet: trasmetteteci il file alla casella s.ponzone@500clubitalia.it.

PAGINE di SERVIZIO • SONDAGGIO

AVVISO:  
pubblichiamo  

per l’ultima volta  
le domande  

del sondaggio; 
il questionario 

resterà 
comunque 
disponibile  

sul nostro sito 
per chiunque 

vorrà fornirci  
il suo parere  

in futuro.
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Il 23 ottobre, nell’ambito del radu-
no di Signa (FI) organizzato dai Co-
ordinamenti Firenze-Prato-Mugel-
lo, è stato presentato il calendario 
2012 dei ragazzi del “Cinquino”, il ri-
cavato della vendita del quale è de-
stinato all’Unicef. Novità di questa 
edizione del calendario, la presenza 
di personaggi famosi che hanno 
gentilmente prestato la loro imma-
gine: la stilista Regina Shrecker, il 
vignettista Sergio Staino, la show-
girl e modella Cristina De Pin, l’at-
tore e doppiatore Giorgio Ariani, lo 
speaker radiofonico Gianni Greco, il 
direttore sportivo ACF Fiorentina (e 
socio del Club) Pantaleo Corvino, i 
ragazzi di Vidaloca Alessandro Ca-
passo, Ivan Periccioli e Pino Gazzo, 
la “Iena” Andrea Agresti, Caterina 
Bellandi e il gruppo “Milano 25”, i 
comici Gaetano Gennai, Niki Giusti-
ni e Graziano Salvadori, il calciatore 
Giovanni Galli, il cantautore Riccar-
do Azzurri. Il progetto è stato so-
stenuto dall’Associazione Donatori 
Sangue Calenzano GIDS.

Per contribuire all’iniziativa,  
acquistando una copia  
del calendario,  
contattare il fiduciario:

Matteo Cascella 3298229191
www.cinquino.it

Calendario 
pro-Unicef

Gita in Sardegna
Il Coordinamento delle Valli Pinerolesi 
in collaborazione con il Coordinamento  
di Torino organizzerà dal 28 aprile al 
1 maggio 2012 una gita in Sardegna 
con il seguente programma:

27 aprile
•	 Ore 20,00: Partenza in nave da Genova.

28 aprile
•	 Ore    8,30: Arrivo a Porto Torres.
•	 Ore 10,30: Arrivo a Bosa.
•	 Ore 11,30: Sistemazione  nell’albergo designato.
•	 Ore 12,30: Pranzo. 
•	 Ore 15,00: Imbarco per gita sul fiume Temo e sbarco alla Chiesa di San Pietro. 
	 Partenza con il trenino per visita al Castello di Bosa. 
	 Giro turistico per la città di Bosa.
•	 Ora 20,00: Cena  a base di pesce.

29 aprile
•	 Ore   8,30: Giro turistico attraverso i comuni di Cossoine, 
	 Villanova Monteleone e Roccadoria Monteleone con rinfreschi. 
•	 Ore 20,00: Cena sarda con Maialetto al Ristorante Abba Mala.

30 aprile
•	 Ore   8,30: Partenza in autobus Gran Turismo per Barumini. 
	 Visita al Nuraghe e alla Sardegna in Miniatura.
•	 Ore 13,00: Pranzo.
•	 Ore 15,00: Partenza per la visita  alle rovine di Tharros.

1 Maggio
•	 Ore   8,30: Partenza per Pozzomaggiore.
•	 Ore 13,00: Pranzo presso la Proloco di Pozzomaggiore.
•	 Ore 15,00: Partenza per Porto Torres.
•	 Ore 20,00: Partenza in nave per Genova.

2 Maggio
•	 Ore 8,30: Arrivo a Genova.

Per info: 
•	 Francesco Pala 320 2117438
•	 Silvia & Paolo 347 3205045
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Blu Officina 
è un Network di 1000 autoripatori indipendenti, presenti 
su tutto il territorio italiano, che da oltre 15 anni, con 
professionalità e cortesia si prendono cura della tua auto.

cOntrOlla periOdicamente il livellO del liquidO del radiatOre.  

www.bluofficina.it

preziuso giuseppe - Via G. Matteotti, 16 - Bagnoli Irpino (AV)

autofficiNa da riz alvaro & c. s.a.s. - Via E. De Amicis, 104-106 - Castion (BL)

caporaso mario - Contrada Coste, 14 - S.S. 17 - Vinchiaturo (CB)

officiNa auto g.m. s.N.c. di gessi f. e marchi d. & c. - Via A. Moroni, 48 - Savignano sul Rubicone (FC)

casa della marmitta s.N.c. di maNfredi marco & c. - Via Gorizia, 156/B - Forlì (FC)

autofficiNa liri s.N.c. di quaglieri e simoNe - Via Sant’Eleuterio, 242 - Arce (FR)

ridulfo leoluca - Via Commercio, 2 - Venturina (LI)

ghisallo autor. s.N.c di loNgatti giuseppe e emiliaNo - Via Madonna del Ghisallo, 7 - Lentate sul Seveso (MI)

officiNa f.lli veNturelli s.N.c. - Via Dino Ferrari, 88 - Maranello (MO)

aldrovaNdi achille e c. s.N.c. - Via Fabio Filzi, 222 - Prato (PO)

service car s.N.c. di calvaNo giaNNi e foNtaNa robert - Via Casilina km 40,300 - Valmontone (RM)

autofficiNa aNtoNelli Narciso & c. s.N.c. - Via Osteria del Bagno, 31 - Fr. Torre Pedrera - Rimini (RN)

riu & lai - Via G. Deledda, sn - Villanova Monteleone (SS)

dioguardi giuseppe autofficiNa - Via del Carretto, 2 - Toirano (SV)

auto uNioNs di rossotto giaNfraNco - Corso Unione Sovietica, 155/a - Torino (TO)

dimauto di martiNo gaetaNo & c. s.a.s. - Corso IV Novembre, 189 - Cascine Vica Rivoli (TO)

Qui di seguito l’elenco di alcune delle migliori Blu Officina d’italia:

Paraflu è il protettivo per radiatiori che permette un’ottimale asportazione 
del calore dalla camera di combustione del motore e la massima protezione contro:

• l’azione del gelo,
• l’ebollizione nei periodi caldi, nelle code autostradali, nei percorsi cittadini,
• la formazione di calcare,
• la corrosione di tutti i materiali metallici che costituiscono il circuito di raffreddamento,
• gli eccessivi rigonfiamenti delle gomme e delle plastiche del circuito.
 
PARAFLU è un prodotto PETRONAS LUBRICANTS che puoi trovare in tutte le Blu Officina.
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